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Li ce Ao Perc: ia deltatpai Ip divisioni concentrate I} confine o IRIiona, ; to-ed'.il «Segretario Federale: hanno: el. Città di Roma: industrie; esercizi zione ‘qualora la stampa facesse di ordine umano, il film continue- 

ul doniinento fu dal ‘Capo: del i, s i SE damunmazData, da Ca A spresso ila: profonda riconoscenza della|14.188, addetti. 104.604: commercio,|tutto' e intero il proprio dovere; |rà nella sua opèra devastatrice che Mi b i paia i ; dA a tre autorità,» visita, ° e ir - 

alc: SPplichiamo cì fanno de- 
une UN lungo periodo di pace. i 

lag i® il popolo italiano, ‘edu: 
S ihguadrato dalle aristocra: 

Littorio; ‘affronterà ‘gli e- 
N piena tranquillità, con di- 
«Consapevole, con volontà 
a ». 

“Viisg 
Tu 

Ml Pari Maggiori esponenti della 
da O testa o Internazionale si trova: 
Ri apo, Soncordi. con il giudizio 
ceticoroo del nostro Governo che un 
Ong, a îmiminente die guerra, se- 

gi Umane previsioni, non esi- 
in PUÒ ragionevolmente spera- 

la ARcor largo periodo di pace. 
Stessa crisi ‘austriaca ‘e ‘la 

1 riarmo dopo il fallimento 
Onferenza. di Ginevra deci 

( Ssere sempre: di. attuali 
Sata gemi ile, nale CAM 

Meg ce in piazza San Marco 
; Sio ll .15 giugno, storso di. 

Ili ceuperi Coscienza di tutti. i po- 
Mim ‘Onpei: «O essi ritrovano un 

! unità ‘politica, di colla- 
Na Moral economica, di comprensio- 

St: Roi destino dell'Europa 
> Perciò Mente segnato». Occor- 
Pace” temprare .il popolo. a que- 

Và ; deb Virile, poichè la pace schi- 
li n SOLI eg; accompagna ai for- 

n oglio pigg #E# 
Onano: @Ndare con i miei ricordi 
ml ho e prime grandi manovre 
a Bliamiente SSistito nel 1903 fra cl 

Pa Ova 
a Ualche 
è Qngi Di 

Ì è dall'una all’altra parte 

Sluote 
ZÒ: dei EL uel:, Verità, P 

addor 
ìn U dan 
Detno Leni 

Dito: d’armi non riusciva a 
Profondamente Ja ‘coscien- 

‘buoni Seli 
italiani fremevano 

"vano di pace ritenuto-per- 

‘di ptusco risvegliio, invece, 
Ì nos Mo come verlemmo con 
SR echi ij I j î ie Tommasi VAL: campi di manovra 

diton Volle 
Oil popol 

Ì 

tiera; quel piumato e ruti:; 

olo; nel Trentino, ‘inf 

Mentati. come tniti.eravamo: 

rientrano alle loro sedi 
ve n Ù ROMA, ié pom. 

“Le Divisioni che. furono concentra- 
te al. confine. nord-est per misure 

precauzionali, dopo gli avvenimenti 
del’ 25 Vuglio, hanno ricevuto Vordi- 
ne. ‘di ritornare alle Wro sedi. Il mo- 

vimento è in: corso. 

Truppe passate in rivista 
dal Principe di Piemonte 

; Va SS CANDLIEND, USE, 
Martedì S" A..R, il Principe di Pie- 

monte ha passato in rivista a cavallo 
lungo il superbo rettilineo del viale 
Regina Margherita le truppe della di- 
visione «Volturno». ed il 25.0 regg. 
CC, NN. unitamente a’ reparti di gio- 
Vani fascisti. «i «cu 4, 
L'Augusto. Principe si è quindi. re- 

cato, a. rendere, omaggio al monumen- 
to ai Caduti in, guerra presso il qua- 
le ha fatto' deporre ‘Una grande coro- 

na di alloro a nome-della divisione 
«Volturno», . si n o x 

: Sempre a cavallo. accomnagnato dal 
suo stato maggiore si è quindi porta- 

to.in Piazza del Municinio ‘ove. ha nre- 
so posto presso la Tribuna delle ‘au- 
torità; ed. ha assistito “allo sfilamento 
delle truppe. svoltesi fra il sO 
entusiasmo, delta. nopolazione cui sì 
era. unita. una folla. numerosissima 

proveniente. da tutti i comuni della 
provincia. Eo sfilamento è, durato due 

Kore. E i Vai 
Terminata la rivista. S.. A. R. i 

Principe di Piemonte è stato fatto ‘se- 

gno a calorosissime dimostrazioni da 
narte della. folla. 

ui
 

Aumento dei prezzi in America 
aa WASHINGTON, 16 

Il ministro dell’Agricoltoura Wal- 
lace, ha avuto col Presidente un col 
loquio che ha avuto per oggetto la Situazione determinatasi in seguito 
alla prolungata siccità. 
Wallace ha fatto rilevare a Roo- 

sevelt che una. delle. conseguenze 
sarà l'aumento dei prezzi dei gene: 
ri alimentari. | Uscito dalla. ‘Casa 
Bianca, Wallace ha dichiarato che 
il Governo è deciso a stroncare ogni 
tentativo : dei ‘profittatori. Ha ‘soe- 
giunto ‘che.-per il momento non si 
vede la necessità di apportare aley: 
na. modifica al piano dell’A.A.A, 

i Dagli Stati medio occidentali so- 

dute nelle zone colpite dalla siccità; 
Questa, «secondo. le previsioni delle 
stazioni meteorologiche, può ormai 
considerarsi finita, nn 

‘|Federale, si presenta tra ovazioni .al 

|. Mentre la torre della Casa Litto: 

vivissimo |' 

‘parrocchiale. 

no segnalate pioggie, che sono ca-| 

“Imusiche dei Canterini ‘di Longiano: 

minutamente l’interno dell’edificio, compiàcendosi per l’indovinata di- 
sposizione delle stanze. 

Mentre il Duce compie la visita, 
la folla non ristà dall’acclamarlo. 
È il Capo, a ‘un certo punto, .si fa 
presentare il Direttorio del Fascio 
locale e poi,. avendo ai lati S. E. 
Starace, il Prefetto, .il Segretaria 

balcone, Mussolini veste. la: divisa 

di caporale d'onore della Milizia. 
Mussolini dopo un-vibrante: fervo- 

roso saluto del. conte. Teodorani, 
patla al popolo della sua terra, 

frase  scrosci di applausi. 

ria scampana a festa, l'automobile 
del Duce e quelle del breve seguito 
si. allontanano risalendo fino alla 
sommità delle Caminate, e scenden: 
do. quindi a. precipizio verso ‘Pre- 
dappio. de” i 
‘Il'grande viale che. si intitola & 

Benito Mussolini appare gremito di 
folla e di. appresentanze, ordinata- 
mente schierate ai lati del viale, 

Uno scoppio di acclamazioni. salu- 
ta il Duce, il quale scende dalla sua 
macchina e .si.pone in testa al cor- 
ted, che disciplinatamente e con e- 
strema rapidità si compone; avvian- 
dosi verso Varano. f i 

Mentre a Vitignano-c'era da inau- 
gurare ‘un’opera compiuta, qui a 
Predappio si tratta. di »iniziarne 
un'altra, anche più cospicua. 

La nuova: Casa Littoria completerà 
l’insieme dellé costruzioni monu- 
mentali di Predappio Nuova, quali 
la sede municipale e la nuova chiesa 

Uno squillo di tromba dà, inizio 
alla. cerimonia, la quale si svolge 
molto rapidamente. RE 
Dopo la-beredizione-la petgàmena 

viene: da Mussolini murata dentro 
la. prima pietra del. nuovo. edificio, 
mentre squillano le note di Giovi- 
nezza. i "RA 
. La cerimonia è finita. IT Duce e 
Donna Rachele acclamatissimi ; ri 
montano sulla macchina. 
«Subito dopo.la. partenza mentre 
Predappio era invaso di folla ancora 

rimonia, S. E. Starace liberava: al 
tricolore.che ta ricopriva ama. colon- 
na; offerta 
zione. pro ‘silvicultura. 
Baker e visitav 
lavoro. VIA 
L'animazione si è protratta .«a Pro 

dappio fino a: tardissima- ora. . 
: Una. festa a. beneficio delle Opere 

assistenziali. è stata . allietata, dalle 

sir Water 
a la sede del Dopo- 

PIlustra /le peregrinazioni: di Alberico 

Il discorso solleva quasi ‘a ogni 

con questa, e. con.&ltreropere giuridiche 

prima: parte usciva nell'estate 11598 ih 

mente il contenuto della;:vasta ed or- 
tutta vibrante per la precedente ce- iganica: trattazione, la. quale assurge 

a Predanpio dalla. Fonda [t;entili, riconosciuto fondatore det di 
ritto. dele genti non soltanto dai. trat |i 
tisti. e-‘dagli storici di ‘questa. discipli: |: 

popolazione: picena per. .il. Duce, :.che 
ha-ideato ‘evvoluto la celeb i 
grandi marchigiani. Caf 

Ha-quindi preso.la parole S, E. Sok 
mì; Traceiato un: quadro delle cotidi 
zioni del'stalia al chiudersi della gran 
de--età ‘del rinascimento; l'oratore «ha 
delineato i tratti. più: salienti. .della 
Vita di. Alberico''‘Gentili; spiegate le 
ragioni: che ‘costrinsero 
Alberico a fuggire dalla :sua città na- 
‘tale conducendo seco due dei suoi fi- 
glio” Alberico «e Scipione, Pon. Solmi 

rabione::dei 

fino al ‘suo giungere a Londra verso 
la metà del 1580. VISEEtc) E ty 

Peregrinazioni e studi 
Netta: grande» :mettropoti, + Alberico, 

profittando degli appoggi ‘del medico 
milanese ‘Giambattista. Castig'ioni: pro- 

il padre: di 

‘esercizi 20.916, addetti 66.707, Totale: 
esercizi 35.104, adetti 171311. . 

cizi 26.959 addetti 140.000: commer: 
cio, esercizi 31.178, addetti 83.435. To- 
tale esercizi 58.137, adetti 223.475. 
isPer tutto il.Regno ij risultati furono 

i seguenti: . ) 
. Industria, esercizi 732.109, . addetti 

4.005.812; commercio, esercizi ) 

mila: 337; ‘addetti 1.646.165, Totale, e- 
sercizi 1.557.446, adetti 5.651.997. 

| \L’industria dei. ‘trasporti e delle co- 
municazioni. e quella. edilizia occupa: 
no. im. quei dati il maggior numero 

di addetti, seguono. l'industria. mecca- 
nica .e del vestiario, gli. stabilimenti 
poligrafici ecc. Quanto al commercio 
Su. 66.707 addetti, 38.338 sono - occu 
pati nei’ commercio degli alimentati, 
bancari (ed 'albergiiero.. L'artigianato fugo pur esso .a Londra e. della pro. 

tezione ‘di alte-personalità. ‘inglesi. può 

alfine dedicarsi«interamente’ aî suoi 
studi prediletti sì da poter già nell’a- 
gosto .1382 ‘dare‘alle’ stampe’ i dialoghi 
de: Legum intepretibus, che rappre- 
sentano una, ‘difesa «meditata. ardente 
e pugnace::dél..metodo italiano .mos .i- 
talicus ‘nello stadio «della. scienza..del 
diritto..romano.. «Nel i7z82. Alberico che 

ha guadasnato..già grande..riputazio- 
ne «è chiamato: ‘all'insegnamento nuffi- 
ciale ‘per: nomina: regia..comé; profes- 
sore. di diritto romano. nell'università 
di Oxford, ed'-egli rivolge, subito la 
sua. attenzione alle. questioni. giuri- 
diche attinenti ai rapporti fra gli stati. 

E: mentre nel 1585 aveva pubblicato 
una'sua opera abbastanza. vasta «dele. 
gationibus» ‘affrontando ;il tema. delle, 
Ambascierie nell’ambito. dei rapporti 
fra gli stati. Quattro anni dopo da al- 
le stampe due commentantiones: de 
«jure . belli» che si debbono, ‘conside- 
rare come la-preparazione ormai me- 
ditata della sua opera maggiore. 

Il #derjure belli,. | 
Questa preceduta. nel 1590 da una 

tre ‘libri: ormai elaborata e completa. 
ta sotto il titolo «De jure belli», 

L’oratore, (dopo di -avere'fatto cenno 
nei ‘tentativi fatti da altri italiani pri- 
‘ma ‘del Gentili, esamina. particolar 

subito .alla costruzione. di cuna nuove 
disciplina del: diritto internazionale» 

Indi: ricorda .!e. successivò ‘opere ‘de. 

na: ma. dallo stesso Grozio. E giustb 
zia gli ‘ha reso. la storia (com una:no:| 

“bile ‘rivendicazione degli. alti suoi -met 
riti+*.imiziatasi 
Holland dotto successore di Alberico 

nel 1874 da: Tomaso 

[a 

nella: cattedra di Oxford e conclusasi! 

‘802. SA A 
“wEgli.è stato salntato :dai rappresen- 
tanti della flotta aerea sovietica e dal- 

Tappresenta. il 35.79 per cento: degli 
esercizi, industriali, di cui. quasi la 
età costituisce la media industria. 
La grande industria conta. sempre in 

‘» Provincia di Roma: industrie, eser- 

825 

.|primo, è quello di operare in fun- 

La critica, d’altronde, investita 
di una responsabilità che è in ra- 
gigne «diretta della. voracità del 
pubblico e della diffusione dei fo- 
gli su cui appare, dovrebbe, per 
rispondere .coscienziosamente al 
suo: mandato,. liberarsi :da-.due e- 
stremi ‘egualmente riprovevoli: il 

zione puramente commercialisti- 
ca; cioè di avere' soltanto l’appa. 
renza della critica, di essere inve- 
ce, effettivamente, praticamente, 
uno strumento di copertura, cioè 
di appoggio, degli avvisi pubbli* 
citari. ca 

L'altro estremo da- evitare dalla 
critica è. quello di una funzione 
artistica, così ieraticamente intesa, 
da. non ammettere nel suo giudi- 
zio la confluenza di elementi, ol- riferimento a quel censimento, 285. 

esercizi con 48.742. addetti Il mag- 
gior numéro di ‘esercizi riguarda l'in- 
dirsfrin. ‘edilizia, la  poligrafica e la 
chimica; War I 
Anche ‘it progresso agricolo del ter- 

ritorio, che circonda. Roma e che va 
Fendendo la Camitale sempre più indi- 
pendente dagli altri mercati per i ri- 
fornimenti ‘alimentari, ‘ è ‘Un fattore 
potente per l'ulteriore sviluppo nel 
campo «industriale e commerciale, 
mentre tutte ‘le: grandiose opere. pub- 
bliche, fra cui quelle di sistemazione 
stradale urbana e suburbana. e l’accen- 
tramento di tutti gli organi propul- 
sivi della vita nazionale. serviranno 
a favorire e sviluppare altre possibi- 
lità: economiche MP 

La partenza della missione 
‘aeronautica russa 

, «ROMA, 16 pom. 
La squadra aerea, sovietica è parti- 

ta per far’ ritorno nell’U.R.S.S. ; 

Sì trovavano a salutare gli aviatori 
russî  all’aerevdromo ‘di .Giampino 
l'ambasciatore della U.R.S.S. presso il 
Quirinale co] ‘personale dell'ambascia- 
ta; atlantico. Ger. Pellegrini; il Gen. 
\POtro, ‘un: rappresentante del ‘Mini 
stero ‘degli affari. esteri. e mumerosi 
ufficiali superiori «dell’aereonautica. 
ig 
Si degli pete 

* aviatore Brocchieri a Mosca 
dro tao MOSCA 116 DOM: 

ha cat- «L'aviatore Prof. Brocchieri 

l'ambasciata d’Italia; ; 

isnettato, (come nella maezioranza 

terrato. ar Mosca valle -10.30; ora di «Mo- sabilità di fronte ‘all'influenza ‘che 

alla, sofferenza, 

ha già. tanto largamente inciso su 
la coscienza moderna... Ro 

La: parola di. Pio-XI, che, del. 
resto, è in piena armonia. col pen- . 
siero degli. uomini dirigenti più 
nobili e resnonsabili del nostro 
tempo, consci dei nostri destinî di 
civiltà, è occasione. nronizia , per 
una revisione che non può essere ‘ 
secondaria come è già fin d’oggi 
tàrdiva. : i 

r. mM. 
PPSTA 

Materno dono della Regina 
a una malata 

SAINT VINCENT, 16, pom: 
‘Si è venuti a'conoscenza di un toc- 
cante episodio di generosità della Re- 
ginu Elena; ‘eémipivto in una sua fu- 
gace recente . visita a Saint-Vincent. 

tre a quelli tecnici, profondamen- 
te umani.e doverosamente preva 
lenti perchè costitutivi del siudi- 
zio morale, 

Sì ripete qui insomma, l’èrrore 
delle. arti maggiori e sorelle: la 
critica estetica per la cristica este. 
tica, l’arte. per 1’ arte. Pio XI ha 
giustamente ricordato che se l’ar- 
te ha una ragione di esistere, è 
quella di esserè «perfettiva» del- 
l’uomo: di giovare e non di nuoce- 
re. allo sviluppo e al progresso ar- 
monioso di tutte, le sue qualità su- 
periori volitive spirituali. 

Ma ‘se’ ciò è vero. per l'Arte, 
maiuscola; quanto più per il cine. 
ove neppur la scusa varrebbe del. 
la superstizione estetica ristretta a 
pochi iniziati e diretta. alle quali- 
tà. intrinseche del soggetto. Nel ci- 
nema, l'elemento predominante è 
quello umano. L'arte è veicolo al- 
la. comunicazione istantanea di 
passioni e di soggetti che raggiun | 
gono la profondità del cuore. po 

rela volontà. di masse vaste © ine 
sperte: Per il cinematografo il 
"neffiriante sAncativo è schiaccian- 
te, e ha potenza, ove non sia ri 

dei casi oggi non è), di autentiche 
stragi. ela di ; 

. Ripetiamo: il senso della respon 

'l film esercita. deve acuirgi sino 
Sotterenza, alla passione... 

Il pubblico d'altronde, è oggi 
suscettibile di esibizioni più sagge. 

volare e hanno forza di. trascina-|Y 

‘Proveniente da Sanu'Anna.di Valdie 
ti la ‘Sovrana era giunta nella. nostra 
cittadina mer trovarvi le sorelle. Nelle 

brevi ore di soggiorno essa apprese che 
melalbergo era’desente, da vario tem- 
bo, una giovanissima signorina afflit- 
ta da un doloroso e ostinato morbo, 
La, Regina. volle, visitare 1° .inferma;.si 
trattenne con leivin affabile colloquio, 
ebbe parole li confortò per .la.mamma, 
e quindi'ripartìi! ta°4 
‘*H' giorno dopo all'ammalata giunse: 
to una grande fotografia della Sovra- 
na è un. modernissimo apparecchio ra- 
dio. era questo un grande désiderio 
dell’ inferma. I regali sono stati accolti 
con riconoscente entusismo dalla signo. 
rina e.dai suoi famigliari. sli 

‘Duecentomila spettatori 
alla stagione lirica di Verona | 

tia ‘av VERONA, 16: pom: 
‘Si. è chiusa all’anfiteatro : romano 

‘coll'Andrea’0 Chénier «presente  nume- 
rosissima folla. ja stagione dirica ve 
onese che ha richiamato. complessi. 

vamente: oltre 200 mila spettatori. La 
lappresentazione ha avuto un esito 
brillavtissimo. 

Unità navali a Siracusa 
Loft SIRACUSA. 16, pom: Si sono ancorati in questo porto‘ gli incrociatori ‘« Taranto.» e « Mirabel- lo.» e 15 sottomarini della divisione spe- ciale. sommergibili, vi In occasione della festa’ del mare, - 

"o unità della marina partecipano alla 
significativa: cerimonia di esaltazione dei gloriosi Caduti del mare ‘organizza- ta dal-dopolavoro,  .. 0 nil. 
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Qenil gravissimo prob 

Le alte direttive del S, Padre 
lema del cinematografo 

Una lettera dell’E.mo Card. E. Pacelli 
L’alto richiamo al gravissimo pro- 

nel cinèémato- 
grafo fatto. dal’ Papa nell’udienza 
dei rappresentanti della stampa ci- 

blema della morale 

nematografica, non è la prima ma: 
nifestazione del pensiero di 
Santità circa un argomento che, co- 
Mme disse Lui stesso; pesa sul Suo 
cuore con  un’angoscia lacerante. 
Più volte Pio XI ne ha parlato nei 
colloqui con Vescovi, con rappresen- 
tanti dell’Azione cattolica. di vari 
paesi. Adesso, in occasione della 
campagna così attiva e con così lu- 
singhiero successo intrapresa dai 
Vescovi degli Stati Uniti per la pu- 
rificazione dei. cinema; il Papa a 
più riprese ha fatto pervenire loro 

* la Sua augusta parola di approva. 
zione e di incoraggiamento. 
Ma c’è anche un documento scrit- 

to nel quale i criteri a cui Sua San- 
tità si ispira in questo campo sono 
espressi in.chiara evidenza, e sono 
tanto più preziosi in quanto non si 
limitano “ad. una deplorazione del 
male, ma si estendono.a indicare le 
vie della onorevole. attività che ; 
cattolici, e specialmente. quelli .che 
lavorano nell’Azione cattolica, devo- 
no. spiegare per-opporre al male i 
rimedi. 

Il compito dei cattolici. 
Si tratta della lettera’ che poco 

tempo addietro il Cardinale Pacelli, 
Segretario di Stato, scrisse, per in- 
carico di Sua Santità, al Canonico 
Brohee cappellano generale del Cen- 
tro cattolico di azione cinematogra- 
fica di Bruxelles, e noi siamo lieti 
di riprodurla integralmente, affin- 
chè anche in Italia se ne traggano 
le conclusioni pratiche per incorag- 
giare e sviluppare le opere già esi- 
stenti e per suscitare eventualmente 
nuove iniziative capaci di dare; alla 
parola, e all’invito del Pastore su- 
premo, la più felice attuazione, 

Ecco pertanto il testo: dell’impor- 
tantissimo documento. 

« Signor Canonicò, 
E’ con'il più vivo interesse che. il 

Santo Padre ha preso’ conoscenza 
dell'importante tapporto che gentil. 
mente: ella Gli ha fatto pervenire 
intorno all’attività spiegata e dì ri- 
sultati di un lavoro sempre più di- 
ligente da parte di questo molto be- 
nemerito ufficio cattolico industria- 
le del Cinema. Sua Santità ‘ha ben 
rilevato l'urgenza di questo aposto- 
lato che deve unire tutte le persone 
dabbene e impiegarle a coordinare i 
loro sforzi, le loro energie e là loro 
attività, per far servire alla educa-| 
zione morale del popolo questo po- 
tente moderno mezzo di diffusione 
delle idee. 
Malgrado le misure prese dalle 

pubbliche amministrazioni di diver- 
si paesi, si continuano a segnalare 
ea denunciare da tutte le parti al|4 
Santo Padre i pericoli morali e re- 
ligiosi» derivanti dalle Yappresentà- 
zioni cinematografiche, che esercita- 
no un'influenza irresistibile ‘sopra 
una gran partie dell'umanità, e in 
modo speciale della gioventù, ciò 

, che necessariamente impegna tutto 
l'avvenire," In conseguenza i lode- 
voli sforzi dei legislatori e degli uo- 
mini di studiò, déi genitori e degli 
educatori incaricati di formare le 
nuove generazioni a pensare e a vi- 
vere onestamente, corrono pericolo 
dì essere irrimediabilmente compro- 
messi da queste frequenti rappresen- 
tazioni di una vita artificiale è im: 
morale. ‘Il materialismo che in essa 
domina è già per se stesso una ne- 
gazione, anzi un rifiuto, dei beni sui 
premi portati dal cristianesimo e 
indispensabili alla conservazione, al- 
lo sviluppo della civiltà cristiana nel 
mondo. 

In tal modo, mentre si spegne la- 
mentevolmente quella delicatezza di) 
coscienza ‘e quella istintiva forza di}; 
reazione contro il male che è Vindi- 
ce ‘e la misura della virtù, gli spi-|. 
triti sì oscurano e scivolano in modo 
colpevole - verso delle concezioni in- 
torno al mondo e alla vita immora- 
lì, inconcepibili con le regole della 
sapienza cristiana che da venti se- 
coli hanno formato: l'onore e la 
grandezza dei popoli. Se un problz- 
ma così angoscioso deve preoccupa- 
re tutti gli uomini di buona volontà 
che amano la loro patria, esso deve 
rendere più ardente lo zelo di quelli 
che, militando’ nell’Azione cattolica 
dei diversi paesi, sono consacrati ad 
un apostolato così meritorio di ele- 
vazione religiosa e sociale, 

“Azione positiva e concertata,, 
Se da una parte è necessario di 

praticare sempre una vigilante e 
ferma resistenza ‘al male che tutto 
invade; opponendosi. alle ‘rappresen 
tazioni contrarie alla concezione cri- 
stiana del mondo e alla vita intorno 
ai buoni costumi, d'altra parte si 
impone ancora più urgente un’azio- 
ne positiva e concertata per rende- 
re il cinematografo istrumento. di 
sana educazione. I progressi scien- 
tifici sono essi pure dono di Dio «li 
cui bisogna servirsi per la sua glo- 
ria e per la dilatazione del suo: re- 
gno. E’ per questo che i cattolici di 
tutti i paesi del mondo debbono far- 
si un dovere di coscienza di occu- 
parsi di questa questione che diven- 
ta. sempre più importante. 

Il cinema diventerà il più grande 
ed efficace mezzo di influenza, più 
efficace ancora della stampa, per- 
chè è un fatto provato - che alcuni 
films sono stati veduti da più mi- 
lioni di spettatori. Per conseguenza 
è sommamente desiderabile che 
cattolici organizzati si occupino seîm- 
pre più del cinema nelle loro adu- 
nanze di azione cattolica, mei loro 
programmi di studio ecc, E° altret- 
tanto importante che i giornali cat- 
tolicì abbiano sempre una rubrica 
cinematografica per lodare i buoni 
films e biasimare quelli cattivi. 

Sua Santità toda il bene che: la 
organizzazione cattolica. industriale 
cinematografica ha condotto a ter- 
mine, e il programma di azione che 
sì propone di portare a buon fine, 
con un ritmo accelerato, nell’avve- 
nìre. Senza impegnarsi in responsa 
bilità e preoccupazioni di ordine é- 
conomico, lopera suddetta tende 

con cura a fare in modo che ‘si mol- 

Sua 

|di tutti j Paesi a cui sopratuto in- 

stici. pubblicati 

famiglia vede nei grandi ciò che si 
è fatto nel passato e se ne rallegra 
ma nei piccoli vede l'avvenire, tutte 

sfugge non ‘appena vi si ferma’ il 

acconci apparecchi e fortemente 

spettacoli 
ispirazione cristiana, sia per provo- 
care con le loro domande di buoni 
films l’interesse delle case produttri- 
ci a fornirli. ; 

Inoltre; e forse è questo lo scopo 
essenziale da tenere di mira, quel 
programma tende a risvegliare. le 
energie delle persone dabbene affin- 
chè esse comprendano che, avendo 
assicurato con questa coordinazio- 
ne un assai largo sbocco ai. buoni 
film. possono dedicarsi con compe- 
tenza e con la seria necessaria pre- 
parazione voluta alla produzione 
dei film, di prim'ordine, ed assicu- 
rare con questi i mezzi che salva» 
guardando i buoni costumi, e ‘im- 
ponendosi, per jl loro valore tecnico 
artistico e umano, siano in grado 
di dare anche dei buoni risultati 
materiali anche nell'ordine indu- 
striale. : 

Il Santo Padre desidera ardente- 
mente che; in una: impresa così sa- 
lutare, l’opera trovi una intera com- 
prensione e una collaborazione gene- 
rosa tra i cattolici delle diverse na- 
zioni, e, in modo speciale, come già 
è stato. detto, dall’ Azione Cattolica 

combe il dovere di suscitare, coordi- 
nare ed orientare questi sforzi. E co- 
me pegno dei più abbondanti favori 
divini per il felice risultato di un’o- 
pera che- tende in maniera così evi- 
dente alla gloria di Dio ed al bene 
delle anime, il Santo Padre invia con 
effusione di cuore a leì e a iutti i 
suoi-cooperatori în questo grande a- 
postolato, l’implorata benedizione a- 
postolica. i 

Colgo volentieri Voccasione per è- 
sprimerle, signor canonico, | senti 
menti della mia devozione, In. No- 
stro Signore 

tiplichino le grandi sale munite di 

coordinate fra loro, sia per offrire 
istruttivi e ricreativi di 

per i passaggi a livello 
ROMA, ! 2 
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-minazione di. ripristinare il presen- 
ziamento ai passaggi a Jivéllo incu- 

stoditi. î 
Una. disposizione del diretiore  ge- 

nerale comparsa nel foglio‘ d’ordini 

delle. ferrovie conferma tale - notizia. 
Dice l'ordinanza: E’: statu disposta la 
chiusura per quànto più sollecita pos- 
sibile dei passaggi a livello apetti 
non custoditi della rete. Debbono es- 
serè: eseguiti i relativi impianti per 
il ‘presenziamento. entro jl presente 
Mese », 

In merito all'applicazione della nuo- 
va legge che disciplina i metalli pre- 
ziosi si precisa che per JVentrata in vi- 

gore di detta legge che a suo tempo 
ha formato’ oggetto d’importanti esa- 
mi si attende l'emanazione del regola- 

mento che si trova in via di compila- 
zione da. parte, degli organi compe- 

tenti, Detto regolamento deve proce- 
dere altresì con la preparazione del- 
l'organico del personale metrico ad- 

detto agli assaggi. Frattanto gli or- 
gani interessati hanno fatto perveni- 
fe al ministero alcune proposte: in- 
tese ‘a rendere sempre più spedito il 
funzionamento di questo; importante 
provvedimento. 

x ) 3 DAI 0A sonno). cimneretorne i 

S.E. Staraceall’ammiraglio Tur 
SPEZIA, 16 

In. risposta al .telegramma inviato 

che igli annunciava la sua nomina ‘a 
socio del circolo di marina della Spe- 
zia il Segretario del Partito ha così 
risposto all’Ammiraglio Vittorio Tur. 

La mia nomina a socio del circolo di 
marina: mi onora altamente € mi pro- 
cura una gioia infinita. Perchè mi di 

ce:chiaramenta eba.i valorosi marinai 
considerano sempre il. bersagliere A- 

chille St.race come un loro camerata. 
Alle LL. EE. gli ammiragli Monaco, 

Cantù e Denti, a Te e agli ufficiali 
tutti, dei quali conosco la fede fa- 

scista: e l’ardimento, il mio grazie. 
Che. il destino. ci consenta di com- 
battere ancora insieme nor il trionfo. 
della Rivoluzione delle Camicie nere 

che è.al servzio della nostra  srande 
patria. Ti abbraccio. Achille Starace. 

Eugenio Cardinale Pacelli »!Sstefani). 

Notizie Vaticane 
Udienze pontificie 
CASTELGANDOLFO 16 pom. 

Il Santo Padré ha ricevuto: 
il Cardinale Lorenzo, Lauri Peni- 

teneziere maggiore; 
Mons, Nicola Canali Assessore del- 

la Congregazione del Santo Ufficio: 

I Fratelli delle Scuole 
Cristiane di Albano rice- 

vuti dal S. Padre 
Il Santo Padre ha ricevuto i Fra- 

telli delle Scuole Cristiane di Alba- 
no in numero di 300, fra cui 40 no- 
vizi,. 32. studenti. 115 piccoli novizi, 

0 religiosi. che. avevano preso par- 
te al'ritiro annuale. Alla Toro testa 
era ‘il fratellò "Fraficesco,; assistente 
del Superiore Generale, Fratel Vel 
nanzio Visitatore Provinciale, Fra- 
tel Regolo Direttore della Casa di 
Albano, Fratel Alberto Direttore del 
lo Studentato, Fratel Rinaldò Di- 
rettore dei -Novizi, Fratel Virgilio 
Direttore dei Piccoli Novizi e Padte 
Ireneo Direttore Spirituale: 
‘Sua' Santità,’ al giungere nella sa- 

la, è stato salutato da vibranti ap 
plausi poi è stato cantato dalla 
Schola Cantorum un inno musica» 
le su parole del ‘Fratello Regolo. 
Frattanto il Santo Padre passava 
în rassegna tutti .i presenti dando 
a ciascuno la mano a baciare e ri- 
ceveva, da Fratel Francesco, l’offer- 
ta ‘(di alcuni volumi di ‘testi scola- 

dai Fratelli delle 
Scuole Cristiane. 

Sua Santità poi prontinciava pa- 
role di ringraziamento congratulan 
dosi con loro. Rivolgeva le più af- 
ettuose parole di benvenuto a tutti 
presenti e in particolare, ai. più 

piccoli. tanto più cari quanto più 
piccoli. non perchè i grandi siano 
meno cari ma perchè un padre di 

le sue prospettive a tutte le sue spe- 
ranze, E° proprio così. Il passato 
non è che un ricordo, il presente 

pensiero e non resta che. l'avvenire 
con le sue prospettive e tutte le sue 
speranze. È 

Il Santo Padre perciò rilevava 
che nei novizi risiede l'avvenire e 
che essi dovranno continuare  de- 
gnamente quella magnifica tradizio- 
ne, Tutto poi ringraziava della gioia 
che gli avevano procurato con la 
loro visita ‘e tutti benediva con la 
sua benedizione, abbracciando tutte 
le loro intenzioni tutti i loro propo 
siti: di bontà, di fede, di pietà. Così 
voleva benedire: la grande famiglia 
dei Fratelli delle Scuole Cristiane, 
che così largamente . ha aperto: le 
sue ali per tutto il mondo con tan- 
ti frutti benefici nel campo dell’in- 
telligenza e della virtù, e una par- 
ticolare benedizione ‘impartiva . ai 
superiori e maestri. perchè ‘siano 
tutti modello non solo: di scienza, 
ma anche di virtù e di fede, 

L’udienza si è ehiusa col canto 
dell’Erultate justi del Viadano: 

La partenza del Card. Schuster 
4 Legato Pontificio a Einsiedeln 

MILANO, ‘16 / 
| Martedì matt. alle 9,20 .è partito per 
la Svizzera in forma ufficiale il car- 
dinale Schuster che si reca-in qua- 
lità di Legato Pontificio a Einsie- 
deln per le feste millenarie di quel- 
la celebre Abbazia, 

Il Cardinale si fermerà ad Ein- 
siedeln sino a giovedì. 

Alla partenza hanno assistito le 
‘autorità civili e militari ché hanno 
ricevuto il Presule nella saletta 
reale. REL dr 

Erano . presenti. il vice-prefetto 
comm, Trinchero, il comandante il 
corpo d’armata generale Santini, il 
generale Carini della Milizia, il vi- 
ce-podestà conte Radice-Fossati, 
l’ing. Belloni per la Provincia, Per. 
la Federazione Fascista erano pre- 
senti il Segretario - amministrativo 
comm, Ravasco, il comm. Acquati, 
Toma e Malaspina per i due diret- 

|drini e il rag. Miccichè per il co- 

Quando il Presule, che vestiva la 

stampa Boiano, il comandante San- 

mando Federale 
scisti. 

Tra la folla delle personalità vi 
erano pure il gr. uff. Gabardi, il se-| 
niore Mezzetti per il console Gily, 
i colonnelli Gallotti, per jl comando 
dell'Aeronautica, ‘Giani comandan- 
te la-legione dei carabinieri, il que- 
store comm, Feliciangeli, don Oliva 
direttore del. giornale L'Italia, pa- 
dre Caminada prevosto della. par- 
rocchia di S. Gregorio, nonchè un 
folto sruppo di sacerdoti e di uffi- 
ciali di tutte le armi, 

Nell’interno della stazione presta- 
va. servizio d’onore una compagnia 
‘del 3:0. Centro. automobilistico «e la 
musicg del Presidio, > 

Il Cardinale era scortato dai ca- 
valieri di cappa e spada nella an- 
tica divisa, conte Caccia Dominione 
‘e conte Negri di Oleggio. dal genti- 
luomo di curia comm. Mollari, dai 
mons, Polvara, Gilardelli. Caldera- 
rie da don Luigi Corbella, che loi 
accompagnano nel viaggio, 

dei Giovani Fa- 

porpora e portava il cappello cardi. 
nalizio, è entrato in stazione, la mu- 
sica ha suonato le prime note del- 
l’Inno pontificio, mentre i numerosi 
pellegrini che, col Cardinale, si re- 
cano ad EinsieldaIn, e che erano af. 
facciati ai finestrini del loro lungo 
treno hanno applaudito lungamente. 

Il Cardinale, accompagnato dalle 
autorità, ha passato in rivista la 
compagnia d'onore, quindi si ‘è di- 
retto al vagone speciale svizzero at- 
taccato .al treno dei pellegrini, per 
correndo tutta la lunghezza del tre 
no, passando così come. in rivista 
i numerosi pellegrini the lo accom: 
pagnano nel viaggio. 

Quando. il convoglio si è messo in 
moto. la musica ha nuovamente in- 
tonato l’Inno Pontificio, mentre lé 
autorità salutavano romanamente. 

Un messaggio del Comitato 

per l'universalità di Roma 
ROMA, 16 

Il Presidente del Comitato di Azio: 
ne per l’Universalità di Roma ha in 
dirizzato al Principe Starhemberg 
un messaggio di saluto per le Heim- 
werhéeren, rammentandogli ij lega- 
mi di simpatia che esistono fra que- 
sta organizzazione ed i Comitati di 
Azione ed' una precedente visita fat- 
ta dal Principe alla sede centrale di 
Roma, 

Il messaggio, recato al Campo 
d’Austria da una: delegazione - del 
Consiglio Centrale dei Comitati, è 
stato molto gradito dal Principe; il 
quale ha manifestato il suo cordiale 
interessamento per i Comitati di A- 
zione per. l'Universalità di Roma. : 

da - 

È ® . CD : a 

Le Ciffe della disoccopazione europea 
ito: ROMA, 16. 

Secondo il Bulletin de  Statistique 
della Società delle Nazioni, la disoc- 

cupazione in Europa, al 31 maggio 
1934, come informa PAgenzia d'Italia, 
era la seguente: i 

Italia 995:548 contro 1.000.128. al 31 

maggio 1933; Austria 375.793 contro 

391.844 - ne] 1938; Belgio 182.561 (apri: 

le) contro 180.143 nel 1933: Cecoslovac- 
chia 273.418 (aprile) contro 264.530; 
Danimarca 95.690 contro 100.547; (Esto- 
nia. 3530 contro 4858;, Finlandia 9042 
contro 13.082; Francia. 354.69 contro 
307.725: Germania 2.260.862. contro 
5.038.640; Inghilterra 1.813.550. contro 

2.128.614 Léttonia 10.142 (aprile) con- 
tro 10.377; Faesi Bassi 160.560 (aprile) 
contro 163.112; Polonia 388.997 (aprile) 
contro 258.599; Ungheria 52.575 (apri- 
le) contro 65.794. dii. 
Nel totale, la disoccupazione è di- 

Estonia, Finlandi» . Germania,  Inghil: 
terra, Lettonia e Ungheria ‘ed è invece 
aumentata in Cecoslovacchia, Belgio, 

Disposizioni delle Ferrovie 

La direzione generale’ delle ferro: 
vie dello Stato è venuta nella ‘deter- 

minuita in Italia, Austria, Danimarca,| , 

L'Italia e i Luoghi Sant 
(Nostra corrispondenza particolare) 

: GERUSALEMME, 16 
(a. d, m.) — I peilegrini che visitano 

il Paese di Gesù per rievocare sul po- 
sto le pagine più umanè è più divine 
dell'Antico @ del Nuovò  ‘Festàmento, 
incontrano a ogni passo memorie che 
hanno echi di epopea. 

Dalle coste del. Mediterraneo alle 
sponde del Giordano -e .dai silenzi del 
Deserto di Giuda allo specchio maliar- 
do del Lago di Genezaret, è una fuga 
ininterrotta di panorami su 4ui si pro= 
fila, tra i vaticini dei profeti e tra le 
cronache dell’agiografia apostolica, la 
figufa di Cristo. 

La Palestina non è, nella sua mate- 
rialità. geografica, che. una striscia di 
terra .sul litorale dell'Asia, ché guar- 
da verso i popoli d'occidente. Ma essa 
ha il vanto di essere stata la patria 
del Messia promesso. 

Questo titolo di eccezione ha. tra- 
sportato tutte le vicende dei suoi lun- 
ghi annali sopra; un piano di prospet- 
tiva, che ha i suoi punti di riferimen- 
to nell'economia. della vita ‘sopranna- 
turale. è ; 
L'annuncio della Buona Novella ha 

echeggiato per la prima volta tra le 
pendici dei suoi monti. 

E i legionari della:Croce hanno ini- 
ziato dagli: spalti di Sion la loro mar- 
cia travolgente alla: conquista del 
Mondo, 7 ih ae ; 

A favore delle Missioni 
Ogni città e ogni luogo di Terra- 

Santa risquaderna ‘al sole capitoli di 
gesta. che recano in fronte il sigillo 
del Vangelo. 3 

Ai loro margini fulgorì di gloria si 
alternano con luci di tragedia, 
Ma anche le gramaglie ‘ehe veston 

di lutto tante pagine:del Nuovo Testa- 
mento non fanno che rinfocolare nel 
l’animo dei credenti. il loro culto verso 
il Paese di Gesù. 

La voce di richiamo che erbmpe, in- 
sopprimibile,; dai. Luoghi Santi, spie- 
ga le spedizioni dei soldati della Cro- 
ce. partiti. d'Oltremare, sognando .-.in 
cuore la liberazione: del Santo Sepol- 
cro dalle. mani degli infedeli. 
Ma essa motiva’ anche il miracolo 

ché, iniziato da secoli, si perpetua an- 
cora, rovesciando senza. soste sulle 
prode della Palestina carovane di ro- 
mei sospirosi. di ricalcare, prima di 

Jmorire, le vie. del Signore, 
Per chi vive di fede e di misticismo, 

la patria di Cristo .è un lembo di Pa- 
radiso in terra. i i : , 

Oggi sulla ‘Paléstina ‘non’ incombe 
più come win incubo la prepotenza 
della Mezzaluna. 
Un primo raggio di libertà civile è 

balenato sul-cielo di Gerusalemme con 
la caduta dell'Impero Ottomano. 

L'apostolato dei missionari non in- 
contra più le ostilità dégli antichi re- 
gimi-polifici. <a; to è 
Una fioritura di' opere provvidenzia- 

li trabunta ja terra del Vangelo dalle 
due sponde del Giordano; RR) 
Santuari e partotchie scuole e ospe- 

dali si rincorrono a gara da ogni 
parte. BRIN) di 

' Ma il mondo cattolico deve farsi 
strumento della Frovvidenza nell’as- 
sicurare il ricoglio di queste iniziati- 
ve di bené suscitàndo urla nuova cro- 
ciata di preghiere di offerte ‘a van: 
taggio dei Luoghi*Santi. ; 

La Pia Opera Jerusalem 
Ad aumentare le benemerenze del 

l’Italia nell'aiuto ‘alle» Missioni di Ter. 
fasanta è ora scesa nell'arringo, con 
la debita approvazione della compe- 
tente Autorità Ecclesiastica di Assisi, 
dove essa si è'‘canonicamente costi. 
tuita, anche ja. «Pia Opéra Jerusalem». 

E tra l’altro questa nuova istituzio- 
he ha deciso di attuare il progetto 
della ‘spedizione di acqua del Giorda- 
no entro artitiché anforette per met- 
tere in grado le famiglie cristiane del 
Vecchio e ‘del Nuovo Mondo di servir 
sene per il battesimo dei loro neonati. 
Come è noto, questa forma di devo- 

zione verso il fiume sacro della Bibbia 
è seguita ancora, con scrupolosa me- 
ticolosità alle corti di vari. principi, 

come nella «asa regnante  d’Inghil- 
terra, i g 

Ogni piccola anfora, finemente la- 
vorata in terracotta e recante all’e- 
sterno la riproduzione della scena del 
Battesimo di Gesù, porterà il sigillo 
dell'Arcivescovo della Galilea, dalle 
cui. città residenziale di ‘Caifa; sede 
del nuovo porto nazionale della Pa- 
lestina, essa verrà spedita. —. 
Questo sigillo servirà per autentica 

re agli occhi dei cattolici che si tratta 
realmente di acquà tolta dal Giordano, 

Le anforéttè verranno riempite dal 
due Suore Carmelitane sotto. il con: 
trollo direttò del parroco Jocale. 

I benefici netti di questa. iniziativa 
saranno devoluti dalla Pia Opera Jeru: 
salem ‘a vantaggio‘ delle varie Missio 
ni che lavorano in’ Terrasanta, 

L'istituzione ha inoltre allo studio 
vari altri progetti. intesi’ a far. cono 
scere sempre meglié il Paese di Gesù. 

Tra essi primeggia quello «ella pre 
parazione di una pellicola sonora € 
parlata che riproduca i Luoghi Santi 
nella loro storia passata e hella loro, 
situazione presente, ir modo da per 
metterè che se he facciano un'idea 
înolto approssimativa anche coloro 
che non harino ‘la ventura di recarsi 
di persona in’ Palestina. 
Questo progetto merita l’ausurio del 

più, incondizionato ‘’ successo anche 
perchè servirebbe perpetuare sulla 
schermo la commemorazione del Deci 
monono Centenario della Morte 
Cristo, rievocando îl teatro materiale 
su cui si è svolta tutta là divina epo 
pea dél Messia. : 

{porranno alla massa degli ascoltatori. 

dif. 

TE 

Convegno nazionale di medici 
o Rottorall ea arii 

i "LUGGA: 19° PO 
(M.D.) — La serata teatrale che. do- 

vrà svolgersi il 19 a Montecatini, me 
rita di essere illustrata, 

Accanto a fulgidi nomi dell’arte muù- 
sicale, vi sonò quelli di medici esecù- 
tori-e compositori di-già noto valore; 

Le liriche del D. Bennati e Ligurini, 
Bezio sono già conosciute per nobiltà 

di fattura e chiarità di ispirazione. 
L'abilità del violoncellista Dr. Prof. 
Allegri si rivelò l’anno decorso nel 

concerto del primo Convegno dei Me- 

dici Letterati ed Artisti in Rimini del 
19 agosto. Ammiratissimo, per intona» 

zione, come ‘per cavata d’arco ed @& 
spressività. 

Il Dr. Rolandi di Roma, accompa- 
gnatore di piano espertissimo è auto- 
re d’una apprezzata storia della mu- 
sica. Fortunato ed appassionato col- 

lezionista di 15.000 libretti di opere 
teatrali. 

Il lucchese Rocchi Burlamacchìi, ‘è 
apprezzato scrittore. di varii generi 
di musica, 

Il pubblico eletto che gremirà il 
Teatro «Trianon» di Montecatini avrà 
dello stesso autore ad ammirare il 
lavoro «che .jl Rocchi Burlamacchi hà 

KFresentato alla Stabile  Orchestrale'| 
Fiorentina e che ‘è ricco di lavori ‘ot- 
chestrali è di liriche, un ‘Preludio ed 
un Interludio di squisita fattura s'iîm- 

Il soprano Albanese Licia, che parte- 
ciperà alle fatiche dopolavoriste degli 
illustri medici musicisti non ha biso: 
gno di presentazione perchè, benchè 

giovanissima. è già ‘stata giudicata dal 
Regio di Parma, dal Teatro-la Scala 
di Milano e dal Teatro. San Carlo di 
Napoli ner non. dire degli altri teatri 
in cui ha primeggiato. 

La giovane Harrison che imperso- 
nerà Rosetta nella. Pathoscenile mu- 
sicale del Rocce Burlamacchi che della] 
Scuo%a del celebre Bredassarri Tede- 
schi di Milano celebre per le sue crea- 

zioni -pucciniane. i 
Complesso dunque artistico di primo 

ordine con valori: indiscutibili. 

Ed ora due parole sul testo lettera- 
rio che ha dato origine alle conde- 
zioni musicali del lavoro scenico «Dal. 
la luce’ nell'ombra» che ' deve nella 
sua struttura riportarsi, sebbene  &- 
spressa con linguaggio i musicale ‘0- 
dierno, alle produzioni di Giulio: Del 

Cavaliere su testo. della Lucchese Lau- 
ra Guidiccioni.. Sì ritorna ‘cioè in pie- 
no umanesimo teatrale. Ri 

Ecco: in sunto il succo del: breve 
dramma, spirituale o pathoscenica, cioè 
scenica di Stati d'animo dello! stésso 

CONSIGLI BENEFICI: 

Per la vostra tavola 

IDROLITINA 
Per la vostra villeggiatura 

Per i vostri viaggi 

IDROLITINA 
Per il vostro benessere 

Per il vostro regime dietetico 

BOLOGNA 

Ho ricevuto 1'Idrolitina, l'acqua 
da tavola da me prediletta e che 
vorrei divenisse di uso géènerale;. 
con essa sostituisco tutte le altre 
bevande. 

È veramente squisita. 

Dott. Prof. FABIO VITALI 
Primario Ospedale Civile Venezia 

Aut. Prefett. N. 12575-21910 - 18-V-28 « l1-XT.20 

autore della musica; Lit 
Gli interpreti sono. i migliori ele 

menti filodrammatici Lucchesi, di 
modo che pure per meritò di essi; si 
Ruò prevedere un pieno successo ‘al- 

lirico di Montecatini. 
la serata del 19. nel Massimo teatroji . 

. Collegio Pio IX 
Diretto dai F.F, Dig dona Misericordia 

IDROLITINA. 
Spett. Ditta A. GAZZONI &C. ©" 

‘Scuole ‘Elementari — Avviamento al Lavoro tipo commerciale — R, LÎ*| 
ceo — Ginnasio -— Igiene — Didattica — Termosifone — Spiaggia. 

0 è do M LI 

Esercizi Spirituali al Clero 
Dal 2 all’8 e dal 9 al 15 settembre, 

nella Casa degli Esercizi a S, Vitto-| 1 
re di Feltre, avranno  successiva- 
mente luogo due Corsi di esercizi 
spirituali al Clero. 

Tl luogo non ha bisogno di presen- 
tazione; dopo le unanimi incondizio- 
nate lodi.di tutti quelli, Sacerdoti è 
Laici, che hanno sostato colà. Quota, 
L. 90. — Le iscrizioni si rivolgono 
al Rev. DON GIULIO GAIO - FEL- 
TRE. i 

SOCIETA" MUTUA. INCENDI 
L 

SCIROPPO 
LA MEDICINA DEI MISSIONARI NEL MONDO 
Dolce purgante di erbe e radici Medicinali, la$sativo. - 
depurativo. rinfrescativo, per combattere Ta stitichez- 
Za più ostinata, le digestioni.penose, l'ingrossamento 
del ventre, i dolori lombari, emicranie, vertigini. 

jurgative di $. Agostino in vendita 
L. 1,90 la busta di 12 dosi (cent. 15 ogni dose). 

Preparazione del Laboratoriodella Chiesa di S.Agostino SENOVA 

rec 

N HERBIS SALUS 

Ut 
Het 

BOLOGNA:iielii 

4,25 Îl flacone - Egualmente efficaci le Pillole |ro). Via Oberdan 12. Acque corr. 

famenti con ni, Bar, Garage; 
per banchetti, 

DI PEVE S. PAOLO (LOC) 
I Soci della Mutua. suddetta sono 

invitati all’ Assemblea Generale 
Straordinaria che si terrà nel so-|! 
lito locale il giorno 28 Agosto 1934 
ad ore 9, per discutere il seguente: 

ORDINE DEL GIORNO 

1.0 — Scioglimento della Società 

ISTITUTO PER LA: RIFLESSOSIMPATICOTERAPIA 
Dr. Benedetto Vicenzini 

Lià Aiuto alla Clinica Asuero di S, Sebastien 
ROMA - Via Marcantonio Colonna 7 Tel, 32535 
ASMA . REUMATISMO ARTICOLARE 
CRONICO « \GOTTA - NEVRALGIE - 

* VERTIGINI + MALATTIE. NERVOSE 
==. Richiedere opuscolo gratis 

PENSIONE SAN MICHELE ractofi 
da'. al Clèro e persone serié + PI 

recita dal proprietario Sacèrdotè 
Michele Morviducci. } 

PORRETTA TERME cea 

2.0 + Nomina di tre liquidatori La cura dello zelfo e dbéll’jodl? 
», Villeggiatura ideale 

x 

= -$ Pieve S, Paolo 14 Agosto 1934-XII 

Il Presidente 

ROMANINI. ALBERTO, 

Tee er e e e 

Non si esegquisce alcun ordine di 
cambiamento di indirizzo se non ac- 
rompagnato da Lire Una, 

Dolomiti. 
Informazioni e prospetti: Uff. 

fungo Ja verde 

CHIEDETE OVUNOLYE 

ordine di cambiamento di 
indirizzo se non accompa- 
gnato da LIRE UNA. 

del fegato, dello stomaco, dell'intestino e per le affezioni di anemie e neurosi. 
| DELIZIOSO SOGGIORNO ESTIVO, Passeggiate 

150. Alberghi e Pensioni di ogni catesoria - Riduzioni del 50 % da tuffa Ta Stazioni, 

Ferrovia Elettrica VICENZA . RECOARO di recentissima costruzione. 

Gr. HOTEL TERME - 10 ordine * 
Non si eseguisce alcun 

parc». pineta. .lago, 

forfaits cura pensione: 10 
L. 525; 15 giorni L. 760- 20 giorni LX 
(lugiio è agnsto aumento del 10 

dI 

Prov. Vicenza 

TERME 

Gite in automobile - Scalate sullé Piccole 

Turist. Azienda di Cura di Recoaro - Comitato Turist. Vicenza, 
| 42 chilometri 

magnifica valle deli'Agno in meno di un'ora, 

A FAMOSA ACQUA DA TAVOLA DI REGOARO 

IT Museo cel Risorgimento al Vittoriano 
; ROMA, 16 

Il 24 Maggio prossimo venturo sa- 
rà inaugurato al Vittoriano il Mu- 
seo nazionale del Risorgimento, So- 
no tuttora in corso;i lavori per. il 

ze a lato del Vittoriano. 
‘ L'opera nell’insieme sarà. degna 
del nuovo tempo e costituirà un al 
tro significativo contributo per la 
elorificazione del Risorgimento. Fra 
eli ozgetti che saranno collocati ne! 
Muzeo vi è la prezios.. raccolta del 
la biblioteca. del risorsimento con- 
sistente in numerosi rarità di gran: 
de importanza storica fra le quali 
si annoverano stampa che riprodu- 
cono episodi delle principali guerre 
del risorgimento figure di patrioti, 
oleografie,, medaglieri, armi, ogget- 
ti vari, ) < 

Re Carol andrà a Parigi 
‘, ai primi di ottobre 

i BUCAREST, 16 
I giornali informano che la visita 

di Re Carol’ a Parigi avrà luogo 
torî; l’on, Silva, il capo dell’Ufficiò Frantia, Paesi Bassi è Polonia, :|rella prima décade di ottobre, 

completamento dell’edificio che Sor-|- 

ilbego FONTE LELIA 
RR. Fontî —- Ogni confort moder- 
no - Costruzione. 1930 - Abbona- 
mento alla cura delle acque com- 
preso nella pensione Trattamen- 
t- scelto : accurato, ; 

Proprietario G. BAGLIONE 

Albergo VARESE . 
Confort moderno —. Trattament0 
famigliare ‘+ Condizioni pere 
lari per famiglie e lunghi sog 
giorni. 

Albergo EDEN RR. Fonti 
Ambiente signorile e famigliare 

Vasto giardino 
Bar,» Tennis 

Trattamento scelto 

Proprietario G. BAGLIONE 
e accurato 

Proptietàrio G., BAGLÎONE- 

Parco ‘ Tennis Garage 

= ‘Diettata ‘daad' di famiglia È .. ALBERGO 15 giorni di cura è soggiorno - Pensione I 
completa - Abbonamento alla cura delle 
Acque Regie - Abbonamento al salon@ 
dei concerti. Tassa di soggiorno . Sere Cav, Gresele propri: 

ALBERGO FOR 
Ila Cat, - Acqua corrente .. Bagni —- 
dini — Garage -. Pensioni 

dlotato di tutte le 
fangature d’ocra 

modici -- Forfa:* »nr famicia a lunghi soggiorni, 

TUNA | ; Aperto i 

ttorane 00 Gir: Pl TRE GAROFANI iis; per 
Ù Cond. Pionalto Basilio © Daiano 

REGIE FONTI 
CURA. DELLE FAMOSE ECQUE MINERALI FERRUGINOSE PURGATIVE 

STABILIMENTO BAGNI 

cure moderne, 
— Nuovi Impianti Roentgen, cure elettriche e diatermiche, raggi ultravioletti, ecc. i ? prodotti medicinali. dell'A zienda Demaniale di Recoaro sono î migliori perchè sono i più puri, 

Per chiarimenti e informazioni sulle cure praticate a RECOARO, Scrivere 
DIREZIONE SANITARIA R.R. FONTI RECOARO (Prov. Vicenza) 

ETTENERO 
È , 4 7}i0 1 Classe vizio . Tutto compreso: Giùgno, LOG 

Settembre Lire 400 Agosto Lire 

ALBERGO RISTORANTE 

iii 

DEMANIALI DI RECOARO 
Stagione Giugno- Ottobre 

IDRO - ELETTRO ;- TERAPICO 
docce semplici ed alternate, bagni sempiici, minerali naturali; bagni carbonici, 

direttamente alla: 

ALBERGO FELSINA (già Corona d0 

Acqua Santa per malati di ber 

tiguo agli Stabilimenti Salsoiodidi 

fi 

È 

| Alt, m. 500 | 
| RINOMATA STAZIONE DI CURA. Acque efficacissime carbonico ferruginose per malattie 

di ‘delizioso percorso. | | 

(I 
sai 

——————e—yst 

ALBERGHI! 
PENSIONI - RISTORANI 

He 
{ 
1 

| 

da « fredda. in tuite le camere; an 

ttitna cucina. sui 
i I Autorizzaz. R. Prefettura Genova N. 292-/0079 pe 30 giornaliere, minizno tr 

REL È sini 
COMUNICATO CHIANCIANO È: 

moe.°ci - Trattamento di famiglia X.) 

7 

SÒ 

Gr, HOTEL HELVETIA Controls 
listoranté rinomato per passafi A 

Li 

. IDROLITINA/ 

IDROLITINA! 
ì 

ad u 

Prez; 
no ( 

cosci 

moni 
Sea 

s È Scors 
Savo 
Passi 
Char 

lui }; 

di a 
amm; 
cifiss 

tar y 
ce Un 

Te de 

Flese 

'uar 
Cevet; 

«Ing 
Cipale 
Tone



O 
i tul 

Sor, uno 

Eni giorno porta 

Sir 1810sa ‘della famiglia, O ATchivi. di Sainit-Pomt. 

Preziosi d i 
no di » ocumenti che cl 

L 

t:E01 testimoni i 4 Imonia una delle Ù dd ; Sr piu cifiaatevoli Meditazioni: «Il Cro- dai n° Aveva già deciso di mu- 
e dn a quando, a Chambery, fe- 

te yer 

del Initivamente la sua. esistenza. 

@tY Ann Birch era un’in- "20 ese aa 
® i ; Protestante: convertita: Donl” 

i, Parroco di Gi i ceve Parroco di Ginevra, ne ri- 
TOR l'abinra il'18 marzo 1820. 

ttione Stacolo alla progettata u- 
Padre a Sorrideva assai poco al 

el poeta, uomo profonda- "Mente Ha " | olico, il'quale scriveva i % 3rhelli » l'quale scriveva il 3 martiaio 1819 alla signora de La- IA di Vera;.fg, Se la nostra religione è 
"ZA, emoli di essa non vi è salvez: la che TUR, il principio. Consentire 

La | te nogio Iglio sposi .una protestan- 
| Miei pi elebbe forse un votare i 0 Non yPoti alla eterna dannazione? 

tro da © nulla; in ciò, che va con- 
sti my cienza? E’ noto che in que» 

1 maschi seguono la 
padre e le figlie quel- 

figli è Madre, Alfonso dice che .i 
sno ‘ crésciuti. cattolica- 

o” nognerebbe farne un ar- 
semp atto del matrimonio, e 

Uei 18 cosa “@ssai difficile. 
Cologi "atrimoni sbno molto peri: 
anche non soltanto peri. fi li, ma dente Aa gli spost, dp cui l'ascen- 
tro; Sell'uno può trascinare l’al- 

come SNor de Lamartine, temeva, 
Za dell «PUO vedere; che l’influen- 
Elio {0 sua futura nuora sul fi. 

” perniciosa, uoziat 
©, non appena il matrimo- 

“enne celebieto 1 8 giugno 
Chap ella cappella del'castello di 
me pobery, la «terza Elvira», co- 

chiama Guillemin, divenne 

= denza a fianco del marito, 
Itaji'tambi, vissero alcuni anni in 
te cl ove, diventato rapidamen- 
nie bre l’autore delle M editazio- 
Ampi Stato nominato segretario di 

a gciata; ma l’estate si recava. 
ts int-Point. val. 

presso Sua la moglie lavorava 
leggeri la Madre, sotto i tigli, a 

; Vori femminili; Lamarti- *Scri TT È 
ui Steg a matita, su di un al. 

Medic}j n, CIS, o cantava la Be- 
de. clron de D teu dans la solitu- 

sisi “Dod me 

i D'ou ba 4 
«di ‘ 

4 An pt | tegai Si RR ORA A i osta bdca t que jai quite pont ia paix du 
so pred 3 louì 

D'est 

Vient, 6 mon Dieu, ‘cette paix qui 
) [m'inonde? 

fent cette foi dont mon coeur 
.surabonde ? 

È où [désert 
pi i ‘ toute paix se corrompt et se 

glia 20 È qua. #90 [perd; 
dote D° ‘° l'aì retrouvé dans mon. vallon 

wi Souni,® [champéètre 
f UDins x Ù è 

: Wii de ma source\et l’ombre de mon 
sic e {netre 

i Et Mmonts, ‘bleus piliers d'un cintrée 
l Mon E i [6blouissant, 

i ap Ciel ‘etoilé où l'extaso descend. 
pIl’jodlt dra "835, deputato della Fian- 

ki dellj vamartine: accoglie nella sua 
line si Hugo prictà in Borgogna, Victor 
010 tore 40 Nodier,- Dargaud, l’arma- 

yi fam orris, uno dei suoi elettori 
sof ll Peire aa 

dimo cane Fido abbaia giocon- 
Cavap te intorno a lui,. mentre il 
la Seu d arabo batte lo zoccolo nel- 
fe, ria, Il poeta dimentica tut- 
€ ‘preoccupazioni, non ulti: 

no VEN 6 bene, in quell’anno, il vi- 
Lang tutto il paese, di cui è il 

(È © Vignaiuolo; 
vndttche «se, sfortunatamente la| 

la la:‘penna che fa scorrere l’oro| 
Comp; uscello, riunendo in mille 

al iazioni le venticinque lettere 
Mabfabeto.  ... sa 
e x 

pinitmo all'inizio del secondo Im- 

i sipitante le giornate del *48,, la 
Di die Lamartine ha creduto spes: ang; ©der partire l’autore dei Gi- 
Sa qu Per. la morte, e, coraggio- 
plalLanto lui, ha i sseiDICIAtO com- 

A per te la sua azione, 0 
£1, il 19 marzo 1848, Monsi- 

iv ite, arcivescovo di Parigi, 
&nor cs. ( Vogliate esprimere al 
Ram de Lamartine la mia sincer 

gliosa puazione per la sua meravi- 
SUo ]j Ctmezza e per la nobiltà del 

day Aguaggio e della sua cordot. 

DI rigofati, all'Hotel de Ville di Pa- 
ri Scrittore ha, mantenuto, con 

se 
Sì 

Dericoj 
so] Contro i della sua vita, il tricolore, 
fono RE Era Tira rossa. Ma'sua 
So | ‘favore 088 fu, dopo l’ebbrezza del 

niiola | abbandtPPolare, l'amarezza degli 
an Napart SM, Luigi Napoleone Bo- 

ll la Prey non lui — fu l’eletto al- 
tutto lfondat idenza della Repubblica, 
"per | Miresto è dal suo coraggio e che ben 

logo, doveva cadere sotto altro 
e, PS 

e I cigneetto fella, gr sr S 
, abbando 

ì Voria della Litri” * 
© Cap Martine si recò allora fra le 

| trascorONtagne di Saint-Point per 
D, a DITervi una. laboriosa. esisten- 

© | Posto 30 gabinetto da lavoro è 
ni x Picena delle torri; una stan- 

| Chedi gi 90 soffitto a volta, 
brace Sulla terrazza, L'occhio ab- 

Sela di là la cerchia dei monti 

nuova luce 
Poeta de la Vigne et da Mai- 

degli uomini che meglio 
© l’importanza sociale e 

ra, gli 
si » Offrirono 
N ricercatore, Henri Guillemin, 

e ci permetto- 
Intravvedere ‘i dibattiti ‘di 

che precedettero il matri. 
‘Coscienza 

1 sca di Lamartine, e le. felici con- di enze di quella unione, . sol a gioventù del poeta. era, tra- 
“reg Borgogna, in Italia ed in Passio »,€ non priva ‘di tempestose 

M. La morte della signora _ ; h 
LI lui ea aveva. però. provocato in cdi cl SHSI morale e le. riflessioni 

fiocontro che. doveva orienta- 

Cipale % Modo.veniva tolto .il pai N 

ri co; . È 

I Prop ina viva. incarnazione della] 

««economiche,, sicuro, dikprocchisdistravertina, là prima ssu- 

Nmia riuscisse male, gli re:|: A 

130 piano pare sia staio in muratura 

glia Julia, di un prete, suo IZIO, 

ne poeta. ‘ 

scorrere senza tregua sulla ‘carta. 
Lasciando la compagnia degli*uo- 
mini ordinari, egli ‘si ritrova‘ fra i 
grandi, che ama: Omero, Shake. 
speare, Dante, Ariosto, Petrarca, 
‘acine e Corneille, i cui ritratti; di- 

Pinti su porcellana dalla mogliè.or- 
nano.l’orlo.del camino.. 

La pittrice aveva un giorno con. 

DORCON, sui anal si aggranpano 
li piccoli gruppi di case, 1 villaggi, |S i cangianti PR i 1 dali a|E la madre non aveva.saputo trat- 
dei’ morti. Il poeta, mattiniero, si 
alza all'alba, e siede alla sua. scri- 
vania dopo aver dato uno sguardo 
ai ricordi che tappezzano la..cella; 
il ritratto: di sua madre; della; fi- 

che fu, prima di lui, un Lamarti- 

Taglia una penna d’oca eds: fa 

fidatovad ‘una amica: «Alfonso 

anima; non sente .il vuoto spaven- 
toso che si apre ‘ogni gioîtio più 
sotto i miei passi: l’avvenire di 
una donna senza figli », Infatti, 
dopo un bimbo di. pochi.mesi, a 
dodici anni era morta anche Julia. 

tenere questo lamento: «Oh, mio 
Dio, come spero di morire prima 
di quell’abbandono, di quella so- 
litudine che mi attendono! »; 

ASA 
oe) 

Ma la signora de Lamartine vis. 
se ancora’ per sostenere il ‘marito 
nelle ore ‘crudeli degli ‘ultimi anni 
della loro esistenza e per tentare di 
non permettere che il deismo, trop- 
po spesso uf po’ vago del poeta, si 
allontanasse dalla fede cattolica. 

Il 10 gennaio 1857, a Monceau, 
ella stese, sotto forma di lettera 
destinata ad essere aperta solo do- 
po la sua ‘morte, un vero e proprio 
testamento : 

ha una seconda vita ed una seconda 

tutto per piacere a Dio, ‘non sia- 
mo che dei servi inttili. Solo Ge- 
sù Cristo può supplire a quello che 
ci manca. Il pensiero.che, se pur 
entrambi fossimo: salvi per la no- 
stra buona .féde; non potremmo 
essere 2rszeme, morendo in una fe- 
de ‘diversa, mi'è tormento sin d’o- 
ra. di i 

« Quando io: sarà, come spero, 
purificata da Gesù .Cristo,. di tutti 
1 miei peccati, nell’altro:mondo, sa- 
rò più degna dî'tèe.E vorrei mori-| 

NESS PORTA 

sù Cr@to, e che: nel. suo Paradiso 
saremo insieme. 

« Lavorerò, nel'resto della mia 
evita, ch'è ormai vicina alla fine, a 
rendermi migliore, a reprimere la 
mia:gelosia egoistica del tuo affet- 
to; ‘a sopportare bene i dolori fisi- 
ci‘e le inquietudini morali, a colti- 
var la fede, la speranza e la cari- 
tà, per essere più pronta a render 
l’anima al suo Creatore, per la gra- 
zia di Nostro Signor Gesù Cristo; 
nel quale metto tutta la mia confi- 
denza. Addio ». 

Con quale commozione dovette 
Lamartine, leggere, l’ indomani 
della morte di sua moglie, .queste 
righe di tanta pura elevazione mo- 
rale è religiosa! ; 

Nel maggio 1863 la seppellì pres. 

la tomba di Saint-Point che porta 
soltanto le tre parole di una jnvin- 
cibile aspirazione: «Speravit ari- 
ma sea» e nella quale doveva egli: 
pure discendere a riposare, sei anni 
più tardi. i 

« Mio carissimo Alfonso, ‘ti ‘ho 
re colla certézza the'tu pure cerche- 
tai la redenzione per. mezzo di Ge- 

so sua madre e sua-figlia, in quel-|+ 

Nuove diramazioni 
dell’acquedotto pugliese 

LECCE, 16 pom, 

Tra grandi manifestazioni di; giubi- 
io sì sono inaugurate nuove ‘dirama- 
zioni nell’acquedotto pugliese la cui 

attivazione rende possibile l’approvvi- 

gionamento .idrico di Santa Caterina 

è di S. Maria al Bagno, entrambe im- 
portanti stazioni balneari. La cerimo- 

nia è stata presenziata dal Vescovo di 

Gallipoli e di -Nardo, dal Presidente 

della Frovincia anche in rappresen- 

tanza del Presidenie dell'Ente autono- 

mo dell'Acquedotto pugliese, che si è 

reso interprete della riconoscenza del. 

popalazione, e dalle altre autorità pro- 

vinciali. II Vescovo ha impartito la be- 

nedizione all'acqua benefica, 

fora base navale per la marin cantonese 
CATON, 16 

Le autorità. cantonesi avrebbero  de- 
ciso. di creare a Riasbay una base na- 
vale per la marina cantonese e per 
una flottiglia fluviale per un servizio 

4 

M. de Pont. 'gi polizia Jungo il fiume Amour. 

ROMA, agosto 
. Era, stato, costruito per essere un 
wogeo imperiale e per otire un sé. 
colo fu appunto la ‘tomba 0 l’ipo: 
geo ‘degli imperatori. Antonini. L'i- 
deatore' di questo ‘mausoleo fu lim. 
peratore: Adriano, “ir quale per Pasi 
dozione' Wseva costituito una nuova 
dinastia “imperiale, Augusto aveva 
costruito ‘1a sua tomba ‘presso il 
Pantheon e l’Ara. Pacis nel Campo. Marzio; Adriano"Ta costruisce negli 
orti‘di Domizio e di Agrippina nella 
parte nord-ovest di Roma al di la 
der Tevere: su la.-riva destra, poco 
lungi dal Vaticano, ‘allora. silen- 
zioso, i 

Il grande mausoleo veniva a ri- 
congiungersi alla città per mezzo 
di un ponte pons aelius.che presto 
divenne Vunico frequentato. 
Chiunque veniva a ROma per la 

Via Aurelia Nova. 0 perla Trion- 
fale. restava. ‘impressionato dalla 
maestà di questa grande mole che 
omnava Ja riva del Tevere. gli ar. 
Chitetti' furono: forse o Detriano 6 
Apollodoro; i 

: L'edificio fu vigorosamente orien- 
tato: agli angoli si ha: nord-est 
nordovest, sud-est, sud-ovest, Esso 
verticalmente si ‘divideva în tre 
membri; 1): base quadrata di' lato 
mi 85 e altezza 18; 2) sopra la base 
una costruzione cilindrica alta 18 
metri e 65 di diametro; un terzo pia- 
no cilindrico, più. piccolo, le cui di- 
mensioni‘non è facile stabilire: e. so- 
pra il quale elevavasi la statua con 
quadriga dì Adriano. La base qua- 
drangolare era rivestita di ‘grandi 

perelevazione cilindrica nell’inter- 
no di, blocchi ‘di penerino era: pure 
rivestita di blocchi, di...travertino,. 
però* tanto sua base che: su la 
supgrelevazione . cilindrica. correva- 
mo, «ornati. di. marmo parto, dei pi 
lastri sorreggenti un cornicione al- 
la base. pilastri e un colonnato nel- 
la parte cilindrica, sula cui: cor: 
nice elevavansi altrettante statue 
come il Fauno. #3 

Del piano terzo nulla resta: e nul- 
la sappiamo: nel mausoleo di Au- 
gusto la terza parte: era un cono di 
terna: surcui; eran, piantati dei ci- 
pressi. în questo di Adriano il ter- 

e forse imitante un temptetto. 
-. L'anno in. cui fu. edificato questa 
mausoleo è di poco posteriore al 
130. probabilmente i1:133. Ivi fu se- 
polto ‘Adriano mella grande cella 
mortuaria che aprivasi, come an- 
cova può vedersi: nel ‘centro: del 
mausoleo, Da Adriano în poi Vedi. 
ficio restò mausoleo imperiale sino 
agli inîzi del TTI secoto. Giulia Dom- 
na e Geta furono gli ultimi che vi 
furono sepolti. IVA 

La prima trasformazione 
ES în fortezza 
L'imperaiore Aurelio: volle. forti- 

ficare: ta città. di Roma. Te mura 
correvano su la riva. sinistra del 
Tevere; il quale costituiva il loro 
vallo naturale; di fronte. al: mauso- 
leo di Adriano una. porta, «Porta 
Aurelia», dava ‘accesso ‘al; ponte E- 
lio e. quindi al mausoleo stesso. 
Ponte e mausoleo. erano quindi fuo- 
ri della cinta delle mura. ma una 
mole così grande ‘fuori della cinta 
di difesa, i ; 
vicin 
niecolo mer la-eittà quindi Vimnera- 
fore decise di incorporare it mau 
soleo alla cinta:di difesa; dandole 
il eavattere di corpo ‘avanzato. Ba- 
stò eingere di muraglie il. basa: 
mento del mausoleo con. muri. di. 
se ndenti sino al letto del fiume. è 

due altre alla riva del fiume ner 
avere» ipso‘ facto una temuta: for» 

tezza, a 

e allo stesso temmo eosì| 
, costituiva un. pericolo moni > 

none nd ogni angolo una torre, el 

siate 

Castel S. Angelo subito dopo i restauri di Pio IV, da Un ‘affresco; mai rip 
Torre dei Venti in Vaticano (A, 1580). 

Così mentre il Gianicolo ‘proteg. 
geva qli altri ponti del Trastevere, 

«Pons qelius», Vunico restato, 
che univa il Vaticano al Campo 
Marzio, ‘era protetto’ con non mi- 
nove sicurezza da un'opera così for 
te come il 'mausoleo di ‘Adriano, ‘Cid 
avveniva ‘nell'anno 271; pe 

Il tempo avrebbe mostrato quale 
solida fortezza si dvesse nella splen: 
dida t0mba degli imperatori. 
Contro i primi: barbari essa non 

valse: a. nulla! 
‘ La «invasione» di Alarico con Goti 

410, dib.i di Genserico con ixVandatl, 
453° ebbero per teatro di lotta e ‘di 
vittoria ‘dalla tor parte, altri punti 
della cinta di Roma; quando Rici- 

| Mito volle entrare in Roma, nel 472, 
entrò per il ponte Elio e la porta 
Aurelia, ma non trovò resistenza, 
. La prima battaglia svoltasi sotto 
il nostro mausoleo è quella di Beli- 
santo contro Vitige. i Goti che ten- 
tarono entrare in Roma per il. pon- 
te Elio: (Procapio, De Bello Gotico) 
una bella: mossa ‘strategica di Vili- 
ge portò î Goti sotto Te mura’ del 
mausoleo stesso, ma i soldati bizan- 
linì e romani, cercarono sventare 
il pericolo ‘gettando su i Goti; chè 
erano alia base del mausoleo, le 
statue, gli ornati e 1 cornicioni di 
marmo che coronavano ‘il mauso- 
leo; Vitige fu -mespinto, ma-la it 
toria, Bisantina, come può compren- 
dersî, segnò la prima. rovina del 
grandioso mausoleo (a, SHARE 

Altre quattro volte, in breve ‘tem- 
po, Roma ju cinta di assedio. da 
Totila nel 546, da Belisario net 547, 
da Totila nel. 549; da. Narsele. nel 
552, ma è solo mel 549 che la difesa 
e ‘Passalto ‘sì concentra ‘attorno: al 

santini, pere în scacco l’eger. 
cito di ‘Totila; e a.indutre questo 
temuto È condottiero ‘a patti. 

1’ Angelo S, Michele 
Era Vanno 590:/1a' peste stermi. 

nava Pavvilito popolo della città:dei 
Cesari: il più gran papa, S. Grego- 
rio Magno, ‘ordina una processione 
di,pemtenza, cui prende parte egli 

x. bastarono 400,.bî-| p 

rodetto, del Bril, esistente nella 

Per porte (SUI trong, pontificio un proprio figlio. ella. rinchiude «in Ca» stello papa: Giovani. X edi notte 
tempo lo fa soffocare tra i-suscini 
Poco appresso Alberico; il figlio: di 
Maraziu,i.mirtà prigioniero: la ‘ma. 
dre e suo Tratello. Così, Castel S. An- 

gelo diviene prigione di. stato ‘e for- SR on CA 
Papa Giovarimi XIII pi viene fat- 

to prigioniero ed.è liberato. da. Ot- 
tone I. Papa. Benedetto. VI. ugual. 
mente è in Castel S.Angelo che vie- 
ne chiuso da. Giovanni Cnescenzi, 
il difensore della libertà romana, e 
vi. trova una morte violenta (974); 
poco dopo il Cresceni. chiude. in Castello: e fi morire di stenti papu Bonifucio «VII juvorepole al partito 
umperiale, Ottone. I cinge. di asse- 
‘0 il Castello, è Giovanni Crescen- 

si sì arrende, finchè viene condan- 
nato a' ‘morte, ©" ARTE 

Pure, Caster.S. Angelo resta. dei 
Crescenzi, Nel:1062 Cencio .0 Cincio 
laccoglie in Castello’ l’antipapa Ca- dalo ed entrambi vi sosiengono l'as. Sedio dei soldati di Alessandro TI 
(1063-1065). I. cronisti. chiamano dl- 
lora Castel ‘8: Angelo « Turris (Cv 
scenti» 0 ‘aPoly@RArumo d' «Do- 
mus Theodorici'n;:. ; 

Sulla fine del. secolo XI Castei 
S. Angelo passa.in mano ai papi: 
aregorio VII tr0va difesa contro 
l'ira di Enrico IV... o dell'antipàpa, chiudendosi în, Castel S. Angelo: € 
per tutto ‘il iempo della lotta ira 
l'imperatore “e. .la' Chiesa, Castel 
S. Angelo resta Ta fortezza a cui i 
papi sì appoggiano néi loro ingres- 

‘pure; giunto il sacro torteo al pon 
te Elio,:si. vede.l'angelo <S. Michele 
‘che ripone la spada nel fodero, in 
segno che Vira di Dio era placata. 

Bonifacio IV. (605-615), una cappel- 
la. votiva in cima al castello, h 

Checcnè sia della leggenda prodi 
giosa,, (Duchesne. e Grisar la ne- 
igano) il potente edificio diventò ‘pre. 
isfo îl castello « Sant" Angelo n° 0 
iu arthangeli inter nubes.» 0 addi: 
nittura « usque ad Coelos », Ma îl 
prodigio dell’ Angelo è confermato 
ida un secondo miracolo: nel 1348 
lin. occasione di peste, mentre una 
iprocesstone di penitenza portava per 
le, vie di Roma una prodigiosa im. 
magine di Marih della chiesa del- 
l’Aracoeli giunta questa al ponte 
:Elio, dall'alto della sua torre sì vi- 
de l'angelo S. Michele, come confer: 
imarono più di sessanta testimoni, 
‘salutare a più riprese la Regina 
‘madre di Dio. Come più ricordarsi 
di* Adriano ve; der suo ‘mausoleo. di 
fronte alla prodigiosa difesa dell’An- 

ricordia. di Dio? , st 

.. Secoli di terrore 
| ‘La prima volta che un sovrano 
\vîene assediato in Caslel,;S,. 
‘è mel'895 quando Agiltrude; ) 
‘di Guido di Spoleto, colysuo figlio 
‘Lamberto cereò nifugio nel: castello: 
| casiello assediato da Arnolfo è 
Berengario resistette, CARA 

Nel secolo, X il castello è “in Pos 
‘#esso della celebre Teodora moglie !di Teofilatto, Dalle, sue mani. ta- 

La peste cessò. il popolo memore eld 
Gt, “innalza a=8...Michele,. sotto|. 

igelo ministro dell’ira e della mise.|. 

‘ .|S: Angelo era ‘governatore un fran- 

ilil papa legittimo, iniziarono l'asse- 

Da. allora -per lungo dempo  Ca- ste S,, Angelo resta in potere della 
Chiesa, ma. Nicolò. III, un Orsini, 
lo affida 4 suo nepote: Giovanni e 
da allora se nè impossessano i mem- 
bri di quella famiglia e.l0 tengono come ‘cosa di, gra Proprietà. (1277). 
E° sotto Nicolò INI che in Castel 

ra superba, è ‘Cinto da una nuova 
muraglia, ornato di torti, e sul la- 
to delle mura'"della città Leonina 
che dal Vaticato scendeva sino al 
castello è praticato un corridoio co- 
nerto che unist@ il castello alla di- 
mora dei Pàpaa. 1280), Sinchè gli 
Orsini. furon® madroni: di Castel 
S, Angelo i ppi non osarono tor- 
mare: in Roma, nel 1867 il popolo 
lo strappa di possessori e ne ‘offre 
le chiavi a papa Urbano V, Egli e 
i suoi successori lo. tennero nomi- 
mandovi dei ‘governatori, T 
«Ma per. sventura <del: Castello 

cese quando scoppiò lo scisma d'0Oc- 
‘cidente, Castel S. Angelo con la sua 
‘quarnigione fu mer l’eletto scisma. 
tico, I Romani uniti a Urbano VI, 

\hio, Fi in.una..battaglia a Marino, 
che Alberico di Barbiano con 80 
lance ‘italiane, sconfisse *1° ‘esercito 
bretone forte. di cinauemila uomini. 
Tu una vittoria italiana e il prodro- 
mo. della resa. di Castel. S, Angelo. 
Questa fu negoziata da. Giovangi 
Cenci. Fra è patti della resa vi era 

S, Angélo vien costruita una dimo.| 

che il castello sarebbe dato‘%n ma- 
no al popolo romano e raso al'suo- 
lo. I romani furono ‘indignati per 
chè fù salva la guarnigione ché a- 
veva tenuto in’ scacco ‘la città ‘per 
Iungo tempo, sentendo che era com: 
posta di settantacingue uomini; nè 

:imotendo sfogarsi :su:divloro si sfo- 
garono sul Castello, Tutti. i romani; 
con rabbia presero parte. alla. di- 
struzione del. grande edificio: ju 
demolita la torre centrale: eretta da 

Nicolò I_:(Orsini), furono aspor- 
tati i marmi e j.travertini della ba 
se-della parte cilindrica; ma Vossa- 
tura di grandi blocchi di. peperino 
fiaccò l'energia dei demolitori, un 
secolo dopo l'erba era cresciutà at- 
torno: all'enorme rudere, che. ferri,: 
gno, tetro mel suo peperino come 
un gigante ferito ma mon domo, 
DPareva sfidare ancora l’ardire dei 
nemici’ da: Wadi 

La rinascita pi 
E ‘il'gigante si ridestò! trovò 

samaritano che 10 curò delle sue fe- 
vite e lo ritornò forte e più terri, 
bile di prima! 
I Romani demotendolo avevano 

‘|creduto aver fatto più di quello che 
în realtà era stato. il castello era 
meno bello, ma era sempre la, Bo- 
nifacio TX ‘volle ‘in mano ‘il castello 
e fece ricostruire in mattoni 1a par- 
te cilindrica, demolita, lo ‘cinse’ di 
Un muraglione con torri agli angao- 
li sopra le memorie che Adriano 
aveva costruito per le tombe impe» 
1001: laga a, “ 

Dal 1390 al 141? Castet-S. ‘Angelo 
fu centro di lotte acri e spavente: 
voli, che valsero a empire di terrore 
il popolo di Roma, ti 

Da Martino V (1417) in'poi i pa- 
pi furono i possessori di Castello. 
Fu allora accresciuta la quarnigio- 
‘me, furon perfezionate. te munizion 
ni, militari, venne aumentato l'ap- 
‘provvigionamento per la guatnigio- 
ne. Nicolò V innalzò dei torrioni sù 
i. bastioni, Se' lungo il secolo’ XV 
non risulta che in Castel S. ‘An: 
gelo erano stati fatti ampi lavori 
con Alessandro VI, essi vinrendono 
vigore: egli ricostruisce la torre cen. 
rale, quella di Marozia, e' di Ni- 
colò TII, egli aggiunge la torre di 
fronte al ponte Elio, restaura tutto 
l’edificio ‘ amplia la porta. di bron- 
zo 0 «Brumadle», traccia la via @ 
S. Pietro, l’attuale Borgo Nuovo, 
allora detta « via. Alessandrina », 
ripara il corridoio che unisce Ca- 
Stello al Vaticano: sul tamburo 0 
cilindro dell'edificio’ rinnova e al- 
za'“il muro: mattoni, lo fa armare 
di merlì, Furono stabilite nuove car- 
ceri, e distrutta la porta di bronzo 
che è stata sostituita da altra più 
ampia, viene scavato il vallo attor- 
no al muraglione di cinta rinnova- 
to, secondo i criteri tecnici di allo- 
ra; da Antonio ‘Sangallo (1492-1497) 
con i quatiro bastioni, edificata. u- 
na loggia sugli appartamenti papa- 
li. La decorazione ‘fu affidata a 
Pinturicchio, Le ‘spese. secondo: il 
Pastor, ammontarono ‘a ottantamila 
fiorin?. salt ng 
Giulio IT. seguitò a curare il Ca- 

stello con pari interesse: per pri- 
mo vi «depositò: ìl: Tesoro ‘della. S. 

|Sede, in un cofano che ancora è ivi 
conservato: i lavori di fortificazio- 
ne e di consolidamento furono ese- 

|guiti da Giuliano di Sangallo, 
: Clemente VII, che pure. dovette 

Glal Castello la sua salvezza non lo 
‘jcurò molto; Paolo III ‘e Paolo IV 
invece molto vi lavorarono attorno: 

gli edifici verso i Prati di Castello; 
al secondo l'inizio della cinta pen- 
tagonale bastionata, ideata da Giu- 
liano di Sangallo, e poi ‘in un consi- 
glio di tecnici da Mîchelangelo, Mon- 
temellino Vitelli, Castriotto che ave- 
vano suggerito di rendere più solido 
i Castello consolidando ‘e amplian- 
do ‘la ‘terza cinta esterna e rinno- 
vare le artiglierie. 
Ma la cinta pentagonale è \com- 

pruta da Pio IV; da allora Castel 
S.- Angelo prende con lui l'aspetto 
che. ritrova .0ggi dopo la rinnova- 
zione. dei nostri giorni .(wedi, come 
uò vedersi dalla riproduzione del 
ril che qui diamo). 

Castello pauroso, 
utile, bello . 

Da Pio IV noi dobbiamo veniré ad 
Urbano VIII, il papa «militare», 

per trovare un papa che abbia fat- 
to ampi lavori a Castel 8. Angelo. 
Egli demolisee la torre in testa al 
ponte Elio: approfondisce-i fossati; 
ripara î bastioni e le mura di cinta; 
stabilisce in Castello una fonderia 
di artiglierie, i 

Da quel tempo Castel S. Angelo 
non cambia più aspetto, Sa 

na, quelli imperiali non lasciarono 
altra traccia che gli stemmi ponti: 
fici sfregiati. 
.La costruzione dei muraglioni det 

Tevere tolsero al castello molto del- 
la‘‘sua ‘igilità: solo i restauri del- 
l'anno presente ce lo hanno reso 
hello come Pio IV lo aveva lasciato. 

celebîe fortezza per gli eserciti in 

vasoriz. il castello paurosa per i pri- 

gionieri,. la difesa e la salvezza per 
i Papi, Lì essi ricorsero in ogni pe- 
ricolo. Bonifacio IX, Sisto IV, Ales- sfello passa in quelle di Marozia. 

’ 

Ì . 

GEL 

al ‘primo si deve l’altra loggia, e, 

‘ste: decisamente a ‘tutti 

1 francesi della repubblica Roma-|' 

ofastel S- Angelo è stato la più! 

sandro VI, ivi si rilirarono ‘dinan- 
si alle minacce siraniere, Clemente 
VII vi resta assediato sette mesi 
durante il sacco di Roma, Ivi è pa- 
pi raccolgono il Tesoro dello Stato: 
Giulio II lo inizia, Sisto V lo porta 
all’apogeo, depositandovi ben  cin- 
que milioni di scudi, Clemente: VIII 
crea un archivio speciale, V«Archi- 
tium Arcis », dove sono raccolti i 
più prezio$i documenti della storia 
dellt Chiesa, 

ivi sono racchiusi i più pericolosi 
prigionieri, Altissimi dignitari ec- 
clesiastici, principi, condottieri, pa- 
renti e nepoti di papi, membri della 
più fine aristocrazia romana hanno 
trovato quivi il-loro carcere, spesso 
il lore patibolo. Il celebre arcivesco- 
vo di Coscenza Florido è lì, chiuso 
in una delle più paurose delle sue 
mude, la cosiddetta «S. Marocco», 
cella. oscura, priva di luce e aria 
ove il prigiioniero era calato dal- 

alto, come. in una tomba; il Car- 
dinale Carafa è lì che viene impie- 
cato, Lunga litania di pazienti, sto- 
ria di dolore e di severa terribile 
giustizia, epilogo amaro di ambi- 
ziosi sogni di un trono o dì congiu- 
re oscure di ribellione scritto in 0: 
gnuna di quelle pietre. Il severo an- 
geto della giustizia che tiene la spa- 
da e la bilancia in mano era «il giu 
stu ‘patrono di quel castello che nel 
mondo aveva fama di inespugna- 
bile. e forte. ; i 
Quando 1 pellegrini passavano il 

« pons Aeglius» e la porta «Bruma- 
le » per recursi in S, Pietro, ave. 
vuno lo syudrdo'atterrito alla vista 
dei tanti giustiziati pendenti dai 

merli del terribile castello di cui la 
leggenda e l'immaginazione accre- 
scevano lo spavento, i i 
Eppure tanto motivo di terrore si 

carigia. Già nel secolo XVI si parla 

in Castello, Leone X vi assistette @ 
delle rappresentazioni simboliche : 

più tardi fu ‘introdotto. V uso dei 
fuochi artificiali, la cosidetta « gi: 
randola » di cui si hanno delle ri- 
produzioni. sino dal. 1602.. Quania 
gioia: nel popolo alla vista del gran- 
de spettacolo che. preconizzava ta 
pace che Castel S, Angelo avrebbe 
goduto ai nostri tempi, dove ora son 
raccolti i cimeli delle glorie militari 
del. popolo d’Italia, 

Mons, JIO CENCI 
«dell'Archivio Vaticano 

Nofiiario Jettrari 
I le tir 

è Il libraio ‘Giuseppe Keil residente a Bra- 
tislava è un lettore appassionato che si 

dedica soprattutto. alla lettura,di opere stori. 
che; ‘e in particolgre ‘di quelle che. si riferi 

scono al' periodo di Attila ‘Re degli Unni. 
Qualche tempo fa gli venne sottomano un 
libro polacco nel quale è' descritta una bat: 
taglia svoltasi ‘fra ‘Magiari e Polacchi, battà- 
glia che costò la vita ‘al principe  Arpad, 
la cui salma' sarebbe stata’ sepolta ‘presso l’an- 
tico «campo romano di Carnuntum, a circa 
un'ota da Vienna, vicino al paese di’ Deut- 

sch, Altenburg, Basandosi sulle informazioni 
del’ libro polacco il Keil ha eseguito scavi in 

questa località, ed ora afferma di avere sco: 

perto le rovine di un tempio che Santo Ste- 
fano. primo Re d'Ungheria dedicò al prin- 
cipe. magiaro. 1 ò 

Il libraio archelogico ha ottenuto dalle au- 
torità austriache il permesso di procedere a 

ulteriori ricerche,. nel corso delle quali dice 
di essersi convinto che a Deutsch Altenburg 
si trovano non solo la. tomba di Arpad, ma 
anche, come afferma l'antica cronaca di un 
anonimo,. quelle di (Attila e di Crimilde, la 
feroce principessa burgundica. SU 

I dilettanti, anche in fatto di archeologia, si 
lasciano indietro i professionisti. 

L'osservazione, se non è brillante, è però 

dimostrata, 

In un articolo sul premio « Viareggio », 
fresco quasi di giornata, Goffredo Bel- 

lonci si. rincresce che la giuria abbia voluto 
trascurare, tra? gli autori di quest'anno; Pa: 

storino, Manacorda, d'Alba; Era proprio una 
doverosa necessità? 

E perchè, poi? 
Per « pregiudizi » eretti a postulati critici? 

* L'I, C. S.>(Italia che scrive) è uscita 
°° gmella nuova.veste dovuta all’impasto For- 
miggini-Lucca. L'impronta Formiggini resi. 

£ gli sforzi di trasforma- 
zione, ì . 

QUsta, è. per ora sensibile. sopratutto nella 
copertina — la cosa che meno conta. 

x Notiamo da un po’, sull’«Italia Jetteraria» 
il posto fatto a parecchi dei nostri più 

valorosi. serittori e. critici, i ; 

Le ‘grandi pagine del settimanale sono, 
quindi, sul serio, delle finestre aperte ad 
ogni corrente degna di ‘considerazione: e le 
vedute di Corradv Pavolini non sono di di- 
mensioni stabilizzate e chiuse ». 

Presentemente l’Italia letteraria ha pubbli. 
cato una novella di Peppina Dore. 

Emilia Salvioni ha già sottomano. je 
b bozze di «Denaro», il romanzo segnalato 

Verga. Tozzi, Renato Serra, sono "all’or- 
* dine del giorno nel campo delle esegesi 

critiche, 
x 

La «Morcelliana» ha in coposizione illt 
«Freudi» di Edeardo Fenu, che metteràlt 

a 1umore mezzo mondo, 

3. QUER 
——-® 

La leggendaria Ophyr 
di. Re Salomone 

scoperta nell’Etiopia settentrionale 

Le interessanti rivelazioni 

di un esploratore ungherese 

BUDAPEST, 16 agosto — 
Incaricato dall’Istitato britannico di: 

biologia, il barone ‘ungherese Khun 
Prorok, già noto per i suoi studi scien» 
tifici nel Messico meridionale, ha ter- 
minato in questi giorni il suo rappor 
to sul viaggio, da lui effettuato nelle 

regioni ancora poco conosciute dell'E- 
tiopia settentrionale. 

Con Khun Prorok si trovavano 
scienziati inglesi e francesi; iutti han- 

per la Libia italiana, che hanno at- 
traversato da nord e sud-est puntando 

verso la Nubia. Oltre Karium, nel Su- 
dan inglese, lungo il Nilo Azzurro, la 
spedizione ha varcato il confine etio- 
Dico presso Kurmuk, percorrendo 
quindi le regioni nord-cccidentali del- 
l'immenso Impero abissino, Lo scien- 
ziato ungherese mette bene in riiievo 

questa circostanza, perchè la via ca- 
fovaniera -e turistica preferita per 
giungere in Etiopia è quella che da 
Gibuti, sul Mar Rosso, conduce diret- 
tamente e comodamente ad Addis-A- 
beba. Esploratori e scrittori che si oc- 
cuparono dell’Abissinia hanno sempre 
seguito questa via; mentre le' regioni 

ate dal Khun Prorok sono state 
ettivamente trascurate dagli studio- 

si. Con stupore. il barone ha eonstata- 
to che le carte geografiche del paese 
da lui percorso sono zeppe di lacune 

di errori, Egli enumera. i ‘distretti di 

Beni Shangul, Shankalla, Wallega, Le- 
ka, Chelia e Chabo, mai ancora per: 
corsi da esploratori europei; e dichia 
ra che alla Legione d’Etiopia a Parì 
gi era stato vivamente sconsigliato dal 
lo scegliere un itinerario così rischia: 
sO. 

Comprese più tatdi il perchè, La re: 
gione è una delie più selvagge ed ino- 
spitali dell’Africa, Le popolazioni sono 
dominate da tirannelli e despoti locali, 
che hanno, come nel medivevo, dirit- 
to di. vita e di morte sui loro sudditi. 

D
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vi fioriscono indisturbati. nonostante .i 

lodevoli tentativi dei Governo di Ad 
dis-Abeba - che lealmente ‘intende ep- 
plicare le convenzioni di Ginevra. 

Incontro alla Commissione anglo- 
[francese il Governo ‘abissino ‘aveva 
mandato una scorta di protezione be- 
ne agguerrita. Ciò malgrado, Îa spe- 
dizione fu fermata e catturata per 
qualche giorno dal potente Ghogoli, il 
più ricco e crudele capo della regio» 
ne, che ha ai suoi ordini grosse bende 
di nubiani, e, dalla sua forte:za sD- 
pollaiata a 2000 metri di altezza sui 
monti impervi, ha l’aria di sfidare il 
Governo abissino, il quale attende che, 
partendo dal sud, fra quattro c cin. 
que- anni, giungerà sino all’altipiano, 
dove Ghogoli spadroneggia. Foi si i- 
ranno i conti col despota, Intanto, cen 
tinaia di schiavi sono al javoro per 
conto di Ghogoli, lungo le «ponde del 

scorre attraverso il più ricco distret- 
to aurifero dell'Etiopia, Afferma Ve- 
Sploratore ché quantità enormi d'oro 

purissimo potrebbero venire estratte 
\în. certe località da‘)ui percorse. Per di un sconcerto musicale che eravilora, il padrone assoluto .è Ghagoli, 
che organizza a modo Suo il paese, 
traendo in schiavitù le tribù disobbe- 
dienti. Le carovane degli schiavi ven» 
gono avviate verso il Nilo Azzurro, 
poi oltre il Mar Rosso — che in mol- 
ti tratti non è affatto sorvegliato — 
giungono in Transgiordania e  perfi- 
no in Persia... come all’epoca dei Fa» 
raoni e di Re Salomone! i 

A proposito di Re Salomone, il ha: 
rone Khun Prorok riconosce volentie- 
rì che uno degli scopi della spedizio- 
ne da lui guidata consisteva appunto 
nell'accertare l'attendibilità - di. alenne 
indicazioni, nelle quali gli studiosi in- 
glesi credono seriamente, circa l’esat- 
ta ubicazione della.’ antichissima 
Ophyr, ‘la magica favolosa. città ri 
splendente di ori, citata e ricordata 
dalla Bibbia e dagli scrittori ebraici, 
greci ® arabi del Medinevo, Per il ba- 
rone Khun Prorok nessun dubbio è 
più possibile; la: Ophyr di Re Salo» 
mone si trovava tra i fiumi. Wekra- 
Wakra e. Dildessa.. nel distretto ‘etio- 
pico di Shankalla, e le. sue. mura .co- 
lossali, le"su@ torri. si ergevano sulla 
cima di una grande montagna, nel 
centro. di una regione. ch'era, allora, 
la. più «riccamente aurifera del mon» 
do, € che. costituiva. il centro commer. 
ciale e carovaniero più cospicuo ita 
l’Abissinia e la Persia. Fantasie? .Il 

Khun. Prorok si apnella «alle Sue pre; 
cedenti undici spedizioni; cita. le. i- 
scrizioni di carattere emmeiforme tro- 
vate in mezzo calle: rovine. Je tombe 
visitate dagli studiosi. della spedizio- 
ne, Havman e Rothermay], le leggen- 
de raccolte sul posto, tutto un. com. 
plesso insomma di dati e di rivelazio» 
ni, di studi e «di conclusioni che il 
rapporto enumefa minuziosamente. 

PE 9 IR ALI III 

Le mostre d’arte sacra 
‘e moderna a Zara 

ZARA, 16 pom. 

Alla presenza del Prefetto, del Se- 
gretario federale, del senatore RKre- 
kich, del Preside della Provineia, del 
Podestà e delle autorità civili e mili- 
tari, il prof. Tricarico, in rappresen 
tanza del Ministro dell'Educazione na» 
zionale, ha inaugurato solennemente le 
mostre fasciste dalmate di arte sacra 

e moderna ordinate a cura della loca- 
le Federazione dei fasci di combatti 
mento. 3 ? 

La mostra di. arte sacra ha suscitato 
la più viva ammirazione, nei saioni 

ordinati dal comm. Facchioni sovrain- 
tendente all'arte medioevale e moder- 
na delle Marche risaltano meraviglio 
si capolavori della. pittura venezia» 
na e preziosi filigrane d’oro e argen- 
to testimonianti il carattere inconfon- 
dibile dell’ origine romana è veneta 
dell'arte della «Dalmazia. 
Vivo sUccesso ha anche ottenuto la 

‘ 

mostra d’arte moderna, curata dal lo- 
cale sindacato artisti e professionisti 
rivelando un forte gruppo di artisti 

fel premio «Mondadori» 1934, e che Mon- dalmati tutti ispirati alla gloriosa. tra- 
dadori stesso -- forse pentito di non averli | dizione 
premiato, addirittura, pubblicherà nel pros-|con le tendenze più moderne. 
sini sautunno, 

italiana mirabilmente fusa 

L'affluenza dei visitatori è siata no- 
evolissima ed, è stata particolarmen- 
e caratierizzata da moltissimi fore- 
stieri, tra cuì notata una eomifiva di 
100 tedeschi, Sono inoltre annunciate 
numerose altre visite isolate e di grup. 
pì dall'Italia e dall'estero, 

No parcie di elogio e .di ammirazione « 

La schiavitù .e la ‘tratta degli schiavi. 

«fiume d'oro», il Wekra-Wakra, che 
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LE ‘GRANDI : ‘PROVE AUTOMOBILISTICHE DI PESCARA 

Luigi Fagioli vince la Coppa Acerbo 
Mortale incidente a Guido Moli 

PESCARA, 16 pom. 
Si è svolta la grande manifestazio- 

ne noaab Aston a la disputa del- 
la Coppa Acerbo alla presenza di mi- 
gliaia e migliaia di persone, affinite 
da ogni parte d’Italia con i treni. or- 
dinari, i treni popolari e centinaia 
di automobili. La città era tutta, «im- 
bandierata. Grandi ir Inneggianti 
ai Gerarchi venuti per sistere allalt 
competizione Bippe savio i muri. di 

dia di km. 140.48. Nel quinto giro Ca- 
racciola aumenta il suo vantaggio, 
menire Fagioli deve fermarsi per cam- 
biare una gomma’ e perde così là se- 
conda posizione che viene presa da 
Stuck. 

Intanto -Nuvotari- con una gara me- 
todica: e meravi: sa, riesce a rimen- 
tara ancora altri avversari portandosi 

O posto, 
Varzi è costretto a fermarsi nuova- 

tutti gli edifici. 
Alle due gare conclusive della ms- 

nifestazione motoristica, hanno assi- 
stito il Segretario del Paitito, i Mi- 
nistri Di Crollalanza e Acerbo; il Ca- 
po dello Stato Maggiore della Milizia 
generale 'eruzzi, e numerose altre 
autorità » personalità. 

L’arrivo di S. E. Starace 
L'on. Starace, ricevuto dai Miniskri 

e da tutte ie autorità cittadine, è giun- 
to all’a.ba. Egli ha dapprima. passati 
in rivista i l'eparii giovanili suscitan- 
do ovunque imponenti ed entusiastiche 
manifestazioni al Duce. Successiva» 
mente il Segretario del Partito ha 
Voluto: percorrere il circuito, pilotan- 
do, personalmente da sua macchina 
mantenendo su tutto il percorso una 
media superiore ai 100 km, orari. 

Alle 8 il Segretario dei Partito ha 
dato'‘la partenza ai concorrenti della 
gara per le piccole. citindrate. Dopo 
la partenza delle piccole cilindrate je 
ILL. EE. il Segretario del Partito il 
Ministro dei 3A PP. e il capo di S, 
M. della M. V. « N., accompagnati dal 
Prefetto di Pescara” e dal. comamidante 
il 4.0 raggruopamento ‘Camicie Nere, 
hanno visitato la colonia marina. del- 
la milizia, ricevuti dal console gene- 
rale dirigente il servizio sanitario e 
da numerosi ufficiali generali e supe 
riori. della ‘M. V. S. N. Dopo aver 
passato in rivista le Camicie Nere i 
gerarchi hanno minutamente visitato 
le spaziose camerate della colonia, sof- 
fermandosi in dutti, gli ambienti ove 

i svolse. la vita” delle Camicie Nere, 
e ‘particolarmente Mell’ampio refetto- 
Tio ove è collocato un grande busto alj° 
Duce dell’aliezza «di metri sei .e della 
base di metri quattro, opera pregevole 
del capomanipoio  Tommaselli, rico- 
verato. nella colonia @ realizzata. nel 
lo spazio di 15 giorni col solo concorso 
dei militi. $ 

Alle camicie nere adunate ‘nel vasto 
arenile della colonia il Segretario del 
Partito ha. ordinato. il. saluto al Duce. 

Hamilton vincitore nelle 1100 
Alla competizione della classe fino 

1100 cme, hanno portecipato nove cen- 
correnti e cioè Landi su «Rocca», Fur- 
manik su «Maserati», Matrullo su «Ma- 
serati», Beccaria. su «Fiat», Seamann 
su Mb. Felizzola su «Maserati», Cec- 
chini su «MG», Hamilton su «MG». 
Nei primi due giri Cecchini ha tenuto 
il, comando, noi Hamilton, aumentan- 
do notevolmente la media, lo. ha  su- 
perato ed.ha vinto .la.gara con faci- 
lità. so : 

Ecco la classifica: 1. Hugh Hamilton 
su «MG» che ‘ha. compiuto i quattro 
giri del circuito pari a km. 109.200 in 

52 primi 24 secondi. e un quinto alla 
media di chilometri 118. 160; 2. Raffaele 
Cecchini su «MG»vin 53°?” e tre quin- 

3. Seamann sù. «MG» in 5434” e ti; 
ine quinti; 4 Furmanik su «Maserati» 
in 566 un quinto; 5. Felizzola su 
«Maserati» in 564” e 2 quinti. 

Giro più veloce il 3. di Hamilton in 

1246” e 2 quinti alla: media: di' ehilo- 
metri 121.189, 

Subito dono il termine della gara 

delle piccole cilindrate si sono allinea- 
ti sotto il traguardo.i concorrenti per 
la Coppa Acerbo, 

Nella prima fila sono Hans Stuck su 
auto «Union», Achille Varzi su «Alfa 
Romeo», Rodoifo. Caracciola su «Mer- 
cedes»; nella seconda Luigi ‘Fagioli 
SU, «Mercedes», Tazio Nuvolari. con la 

serati»; nella terza ‘fila Whitny 
su » Maserati»; Leonardo Cor- 

faserati»; Hughes Penn su «Al- 
Mess; nella? quarta Giuseppe 

Zéhender su «Masèrati», Lord Hove ‘su 
Mi», Giuseppe. Biviò su «Bu- 
elia! @uihtà Guy Moll su “dA 

Ernesto Henne- su. «Mer- 
‘fuigi, Chiròn su «Alfa. Ro- 

meo»: nella sesta ‘ed ultima Pietro 
‘Ghorsi Su» «Alfa Romeo», Hugh Ha- 

milton. su «Maserati», Sebastiani su 
auto «Union», 

Il veloce inizio dei “bolidi, 
ì Dartehza viene data da S. E. Di 

Crollalanza. L'inizio è velocissimo. Ca- 
ratcio.a. Stuck e Varzi assumono il 
comando, segviti da' Fagioli e Moll. 
Nel terzo giro la lotta s’intensifica;: 

Varzi, dopo avere superato Stuck at 

tacca. vigirosamente. Caracciola men- 
tne Moll e Straight si fermano per 

cambiare delle candele. Al quarto. gi- 
TO però Varzi è costretto’ a fermarsi 

per cambiare una gomma e viene su- 

perato da Fagioli. e Stuck, Nuvolari, 

cOdes», 

Mente e questa volia non nuò partire 
perchè la sva vettura. è inutilizzabile 
ber la rottura del cambio. Soprag- 
giunge però. poco dono Gherzi, che 
cede la sua macchina a! compagno di 
seuderia, e così il galliatese può ri- 
prendere. velocissimo. ; 

La. contesa è movimentatissima ‘ed 
avvengono fulminei cambiamenti di 
posizioni. Nei. sesto. giro Garacciola 
è sempre in testa e Fagioli è tornato 
al secondo posto, seguito ora a circa 
2 minuti da’ Chivon e da Henne 'Do- 
po questo giro Stuck si ritira e Nu 
volari' si ferma per rifornirsi. Nel 7.0 
e 8&o giro Moll riesce a migliorare 
la sua posizione sunerando Henne. 

Nel giro successivo avviene un'nuovo 
decisivo cambiamento. Caracciola  e- 
sce di strada e, pur rimanendo fortii- 
natamente incolume, perde nell’inci- 
dente la possibilità di proseguire la 
gara. 

Anche Fagioli è costretto a fermarsi 
dinanzi ai rifornimenti ner una bre- 
ve riparazione, e così Moll passa. al 
comando seguito da Henne, mentre 
Fagioli riparte in terza posizione su- 
peraio però poco dopo da Varzi, che 
ha subito altre soste innanzi ai rifor- 
nimenti, ma che ha poi ripreso la sua 
velocissima marcia. 

La macchina di Chiron in fiamme 
Avviene a questo punto un incidente 

che per fortuna non ha avuto Serie 
conseguenze. . Chiron. si: ferma. per ri- 
fornirsi di- benzina. Improvvisamente 
una vampata'di fiamma jnvade la mac 
china mentre il pilota francese rieste 
appena in tempo a saltare fuori del- 
a vettura. Un milite si getta cor aggio- 
samente' su Chiron .ende soffocare le 
fiamme che avevano. già ‘attaccato 
suoi vestiti. Il pronto intervento valse 
a salvare. da pericolose consegnenze 
il pilota che riporta soltanto delle lag- 
gere ustioni. L'incendio’ della macchi- 
na estesosi ‘anche ad alcune latte di 
benzina del vasto di rifornimento, è 
stato domato domo non pochi. eforzi, 

La classifica al decimo giro è la se- 
guente: 1.0 Moll in ore 2.327” tre 
quinti alla: media ‘di km. 125,988; 2.0 
Henne 2.3’59” un quinto; : 8.0. Varzi 
2.428” due quinti 4.0 Fag violi ‘2,4°29” 
quattro quinti; 5.0 Nuvolari 2,751” 
due quinti; 6.0 Sebastiani 2,8°27” duc 
quinti. | 

Per ‘una fermata di enne, Varzi 
passa al secondo posto incalzato ‘da 
Fagioli. All’11.0 giro Moll’ si ferma 
per rifornirsi e Varzi passa è] primo! 
posto che conserva, fino sal 140 giro, 

(C
A 

si:'abbatteva contro fina seno: Sira 
dosi completamente, s 

Moll è stato raceoîto poco déno. giù 
cadavere in seguito alle gravi terite 
riportate nell'incidente. 
Dopo l'incidente Nuvolari, passato 

al secondo posto, accenna a propositi 
offensivi ma non riesce ad ostacolare 
la marcia. vittoriosa di Fagioli: Ecco 
la classifica finale; 

1.0. Luigi Fagioli su Mercedes-Benz 
che. compie i 20 giri del circuito, pari 
a km. 516 in ore 3.5856” quattro quin- 
ti alla. media di km. 129,568; 2.0 Ta- 
zio Nuvolari su Maserati in. ore 
4.3735”; 3.0 Giuseppe Brivio su: Bu: 
gatti in ore 457" tre quinti; 4.0 Fie- 
tro -Ghersi' su Alfa Romeo in ‘ore 
4.52?” tre. quinti; 5.0 Sebastiani Su 
Auto ‘Unioni 6.0 Ernesto Henne su 
Mercedes Béhz. 

Giro ‘biù veloce il 15.0 di Moll in 
10751” alia media di km, 142,672, Mi 
glior.;tempo sul tratto del km. lan- 
ciato preso ‘da appositi cronometristi 
ufficiali, Caracciola e Henne in 12” 
tre quinti alla media oraria di km. 
290,392. 

. Attorno alia salma di Moll 
La salma. di Moll, tragicamente pe- 

rito durante lo. svolgimento del cir- 

cuito di Pescara, è stata ieri sera tra- 
sportata alla sede provinciale del R. 
A. C. I. di Pescara, ove era stata alle- 
stita la. camera ardente. 
La salma, pietosamente Tticomposta 

e ricoperta di fiori è stata visitata da 
S. E. Ton. Acerbo e dall’on. Parisio. 
La sede del R.A.C.I. è stata mèta di 
un affettuoso pellegrinaggio da parte 
della ponolazione e da numerosi an- 
passionati che hanno voluto rendere 
l'estremo omaggio allo sfortunato cor- 
ridore. Tutti ci festeariamenti. indetti 
per la serata sano stati sosnesi in se- 
gno di utto, Domani avranno luogo 
Le cnoranze funebri. 

cicLISMO 

La formazione delle: squadre italian 
per i campionati mondiali sy strada 

LIPSIA, 16 pom. 
Teri sera in una sala dell’albergo 

occupato dal quartier generale ‘azzur- 
ro si è riunita la presidenza della F. 
C. I, per déliberare sulla formazione 
delle due squadre partecipanti ai cam- 
pionati mondiali su strada dilettanti 
e professionisti, 

Il Commissario Tecnico Costante Gi- 
rardengo ha esposto le ragioni per le 
quali ha. ritenuto opportuno la ‘scelta 
dei. corridori. Bergamaschi e Della 
Latta. a completamento delle duce rap- 
ppesentanze. 
Girardengo ha espresso il suo ram- 

marico per l'esclusione di Rimoldi .e 
di Zandonà che nelle prove di allena- 
mento hanno dato prove inconfutabi- 
li di valore e di forma perfetta, 

La presidenza della’ F. C. I., che e- 
ra rappresentata dal comm. Momo € 
dal) comm. Ferretti, ha approvato le 

Cecisioni del Comrflissario tecnico ed 
ha quindi annunciato la formazione) 
delle due squadre che è la seguente: 

Per ‘il campionato’ professionisti: 
Learco Guerra, Giuseppe Olmo, Va- 
sco. Bergamaschi, Riserva. _P, Ri. 
moldi., ‘ 

Per il campionato dilettanti: Aldo 
Bini, Pierino Favalli, Osvaldo Della 
Latta. Riserva: Giovanni ARneera, 

PUGILATO 

Discussa sconitita di Kid Frattini durante il quale è ancora costretto a 

partito in terza posizione dietro Fa-! 
gioli, passa così el secondo posto e 
attacca con energia Fagioli raggi un-!, 
gendo al 14.0 giro la media di km.' 
142,672. 

Al 15.0 giro la classifica è la se; 
guente: 1.0 Fagioli in ore 3.149" un 
quinto alla' media di km, 127,708" 2/0 
Molt 3:2°26” due quinti; : 3.0 Marisa 
3.3°37” un quinto: 4.0 Nuvolari vida CA 
due quinti; 5.0: ‘Brizio SUE at inn 
ti; 6.0 Sebastiani  3.11’59” quattro 
quinti: 7.0 Henne 3.12532" tre. quinti. 
Varzi di .ferma di nuovo dinanzi ai 

rifornimenti: e si ritira cedendo il vo- 
lante a Ghersi che riprende immedia: 
tamente la corsa, AI termine del 16.0 
giro Fagioli è «sempre al comando 
ma l'attacco di Moll si fa più ‘serrato. 

La tragica fine di Moll 
Il pilota. algerino, specialmente nel- 

le curve. dimostra una non’ comune 
abilità. Nel 16.0 giro, all'uscita di una 
curva egli ha un pauroso sbandamen- 
to ma, rimette subito in linea la mac- 
china dopo che questa. ha com.iuto 
tre. giri su se stessa, e riprende senza 
tregua la caccia al suo forte avversa: 
rio a velocità altissima. 

Al 18.0 giro però, sul rettilineo chel 
va da Cappelle a Montesilvano ecca- 
de un tragico incidente: mentre Moll, 
lanciato alla caccia di. Fagioli, prò- 
cedeva, ad oltre 180 km. all'ora, si è 
trovato davanti Henne, che poco nri- 
ma, era stato superato dallo stesso Fa- 
gioli. 

Henne filava nel mezzo della stra- 
da e Moll cercava’ di“ passare sulla 
sinistra. Disgraziataniente, egli è an- 

dato con le due ruote sinistre ad in-| 
castrarsi nel fossatello laterale: è 
stato un attimo. La macchina, per: 
duto l'equilibrio, ha abbattuto due al- 
beri, poi ha sbandato’a sinistra, fa- 
cendo una specie di ‘salto e rovescian- 
do il. pilota, che veniva proiettato 
contro un muretto di protezione. do- 

che. si trova nell’ immediato gruppo 

degli inseguitori, raggiunge la me- 
Ù 

ve si. sfracellava il cranio. La mac- 
china traversava quindi la strada € 

cambiare le' gonime. Molli che era Ti] 

‘|Principi di dia 

zione, 

a New York 
NEW YORK, 16-rom. 

In un incontro di pugilato di 8 ri 

i modo. Fsauriti i 1932 di sa grada- 

zione, si ricorre dI 1993 che è rara 
mente inferiore hiéti n, gradi, mentre 

; radi legali. 
200. 
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Mercati granari 
Brescia, 14 — Frumento nostrano fi- 

no da L: 82 è 83:— id.:‘bnono mercan- 
tile. da 79 a 80: “# id ‘nferc. da ©7 A 
78. — granoturco ‘agostano da-65.a 6 
— dd. scaiolo da 63 a. 64 -- ‘id 
lonie‘ da’ 63 "a 64° — “id&“biancò da 60 
a 61 — avena nostrana da 44 a 46. 

Poviso, di — Gramni da L. 79 a 85 au- 
mentati — granone da-64 a 65 — Lrez- 
- nominali, axella da:50 a 52 aumen- 
tata. 

Yercelli, li — Riso. bri igji brillato da 
L. 105 a -108°— rid. ‘camolino da 108 a 
108 — maratelli da 122 a 125 — mez- 
zagrana, escl; : corpetto» fia bo a "62: 
risina da 50 a 54. 

Risi sgusciati: originario da |, 88 
a 89 — raffinato da 100 a 103. 

Risoni.. Originario Li. 53.791 — ‘id. 
andante, 44.635. — Maratelli mercanti 
le 52:904 —.id. ‘andante, 45.199 — San» 
cio P. 6 48.771. +; Allorio 59 — Vfalo- 
ne | 64.800: 

Alba, 13 — Frumento nosirano da li- 
re 8? a 84,— meliga .da 60. a 64 
Firenze. 13 —, Grano Raz. tenero mer. 

cantile .da .L.. 80.50 a 81.50 — id. id. 
buono mercantile da 82.50 a 83.50 — 
id. id, ‘fino da 84.50 a 85.50. 

Grano. sostenuto; granone, inquo- 
tato; risi, deboli: avena, all’ aumento. 
Mantova, ‘Ri ‘frumento nuovo fino 

da L. 85 a 87 — id. buono mere, da 
Bla 93-—=t9° mere. da 79 a 80 — id. 
estero’ di forza (manitoba n. 2) da 123 
a 125, . 
Revato, 13 ‘Frumento. nostrano 

Merc. ‘da Li 8a gn e ‘granoturco no- 
strano’ fino da 62 a 64 — scaiolo da 
60 a 62 — avena da dti Do 
Sisem. 13 — Grani da macina: fino 

da T. 8a 85 ‘—. buono: merc. da: 79 
a 81 — duri da Macina da % a 9 — 
granoturco estero da''62'a 64 — ave- 
na naz. da‘50 a 55 #.id. estera da 50 
a 53 — segale da’ 654/79 — orzo mon- 
do da. 95 a 110° — vestito da 51 a 5a: 
Tortona. 19 Finihento da L. 86 a 

890 — frumentone da 54a 55 — riso 

tello ‘150, si 

Mercati Vinicoli toscani e siii 
Provincia di Ascoli. Piceno — Il mer- 

cato .vinicolo di Fermo non presenta 
variazioni ‘sensibili. I. prezzi tendono 
sempre ad.un lento ma progressivo 
sostegno ed il prezzo sulla proprietà 
per i .generi sani-varia dalle 70 alle 
80 lire l'ettolitro. 

La grandine, unitamente alla pero- 
nospora, ha: danneggiato l'uva che 
già non. era in tfoppo. liete condi. 
zioni, ; ; 

Provincia di Arezzo, :- A. Terranova 
Bracciolini lo. stato. vegetativo delle 
viti procede. normalmente. Nelle fra- 
zioni immuni dalla peronospora le 
uve sono belle e promettenti, mentre 
dove la malattia non. fu preveduta in 
tempo il. raccolto è, molto compromzs- 
so. Nell” insieme si. prevede 1°85. per 
cento della media;, normale, I prezzi 
del vino si. . mantengono stazionari. 
Dopo il Heve aumento, del mese scor- 
so siamo rimasti. fermi. Il movimen- 
to commerciale è. lento. ma. continuo, 
e Ie quantità rimangono assottigliate. 
Pròvincia di Firenze — Ni di nuo- 

vo in questa ottava. sul mercato del 
| Capoluogo; sempre, più. sostenuti. i vi 
ni in genere!’ ed' i bassi in speciali 

i prese. Bobby, Pacho ha 

nti Kid-.Frattini, PICS, dei 
bitaento è stato deciso 4 
è di fronte al ginsizio Pa d N 

dici si è prouunetato in favore e 
IRE aci 10. 

comin. psi 

qua Dei 
Der la mai AARUOIT Prin 

: Le madri popo:siie rel ‘De into 
i P@LI, 16 

Il Commissario Juri ite, Gr.Muff. 
Minozzi, ha ricevirto a Palazzo Sen 
Giacomo le madri popolane chiama- 
te a far parte dél Comitato per l'of- 
ferta della culla al nascituro dei 

Si tratta di 24 donne appartenen- 
ti a tuite.le classi lavoratrici ed a 
tutti. i rioni della città, e ve ne so- 
no: delle anziane come delle sint 
nissime, : i 

Tl Gr. Uff. Minozzi ha rivolto loro 
il saluto dél Capo dell’Amministra- 

‘ Presidente del Comitato cit- 
tadino, Comitato che è veramente 

fiero di annoverare tra i suoi com- 
ponenti. delle autentiche donné del 

popolo, che il popolo stesso rappre- 
sentano come simbolo di una dellé 
sue più alte virtù. il culto della fa- 
miglia. . 

Ha, illustrato inoltre la particola-|° 

re significazione della presenza di 
queste madri nel comitato ‘stesso; 
presenza che vuole testimoniare al- 

la Principessa beneamata l’affettuo- 
so interesse di tutte le donne napo- 
letane che si sentono a lei sorelle 

nella trepida attesa della sua rega- 

le maternità, i; 
I più vivi applausi hanno sottoli- 

battuto. calioen 

San ano Val si. Le rima 
[nenze sono’ melté gliate cd i 
prezzi invariati. Produzione del (983) 

neato le. brevi Vera bi gr. uff. Mi 
nozzi, 

d7 

Romanzo di Pierre lErmite LA 
GRANDE AMICA 
premiato. dall'Accademia di Francia. 

Più lontano alcuni cacciatori‘s’in- 
teressavano alla «curèe»; i cani trat- 
tenuti con replicati colpi di frusti: 
no dal bracchiere, urlavano, furiosi 
in. giro al cinghiale, mentre un al- 
tro guardiano agitava la; pelle. al 

| disopra della carcassa già scuoidta. 
Due volte la muta fu sguinzaglia- 

‘ta, e rinviata a dieci metri di di- 
stanza per fortificarla nell’ubbidien 
za; poi alla terza il vecchio bracchie- 
re abbassò lo staffile senza rialzar- 
lo; allora in un solo. salto; tutti i 

«cani furono sulla bestia, ed il pa- 

sto incominciò mentre Giacomo: of- 
:friva, davanti agl’invitati il piede 
“del «solitario» ad Odilie, regina del. 
#la caccia. Ù 
“ ‘Dal suo posto oscuro, in dispar- 

te, nascondendosi come una nemi- 

‘ca, Alberta guarda Odilie, la felice 

Odilie; l’amata!.Odilie che, .al.fianco 
di Giacomo, sembra, in un crepu- 
scolo vespertino, una specie di crea- 

‘ 

tura lembi vengta da un aan dg 
che Alberta ignora. 
Un’ombra terribile di gelosia sca 

dall'anima sua. Essa, la fiera, fan- 
ciulla, si sente in quel luogo com- 
pletamente estranea, disprezzata, 
importuna tra quella grande fami- 
glia rurale, Decisamente.... sì! tut- 
to la separa da Giacomo: la razza, 
l'educazione, la religione.... e, per di 
più l’oro e la bellezza, vincitori, 0- 
vunque, qui, non avranno notere 
alcuno!.., 
Eppure a Parigi, non avrebbe chele 

a gettare il fazzoletto!... Glielo han- 
no detto é ripetuto ‘ed: è la' verità. 
Ma Parigi ora ]a lascia indifferen- 

fianco del quale, come. se ne fosse 
già la sposa, sta diritta ‘una fragile 
amazzone . troppo pallida’ per ‘lui... 

OR! se tima. volta ancora ella, ten: 
tasse di ins ben conoscere... Gia- 

APPENDICE DE “L’AVVENIRE D’ITALIA, 

te.;' ciò che vuole, è quel giovane 
alto laggiù, quel’ bel padrone chiu-|: 
so nel suo abito da caccia, ed a 

como, forse, da si è. aecorto che 

essa l’ama... e forse non sa quanto 
è ricca e done è bella... egli non 
l’ha sufficientemente. osservatal... 

E la prende una voglia pazza di: 
‘attraversare il campo, là; davanti 
a tutti, 
COMO, informarsi della sua salute... 
di trovare. un motivo qualunque 
‘purchè faccia anche stassera un po’ 
di attenzione a. lei. 

Ma intuisce d’essère anticipata» 
mente vinta nell'opinione: sente co. 
me posarsi su di lei sguardi catti- 
vi: im quel luogo, non è più sul 
suo ‘terreno, non può-accapparrare 
Giacomo come nell’atmosfera ineb- 
briante delle sale, òove: il minimo 
particolare raggiunce la. proporzione 
di un avvenimento. In questa natura 
ghiacciata, in mezzo, ia; quelle fore- 
ste fredde e rozze, qualsiasi civet- 
teria sembrerebbe stridere; ‘ed .il fru- 
scìo di seta dei suoi ‘abiti, i crespi, 
le sottane di pizzo sarebbero un’i- 
ronia insopportabile. su: quella, neve 
calpestata, sanguinosa, vicino. alla 
‘stoffa ‘rigida. delle: amazzoni ed' al 
velluto oscuro delle ‘uniformi, 

D'altra parte è troppo tardi. 
La .caccia è finita. \ 
Alberta vede Giacomo strisigere la 

nano; .a qualche invitato. che. non. 
può assistere al. pranzo. offerto al: 
l’Abbazia: poi tutti-si. rimettono in 
sella e partono, senza neppur. ac- 
corgersi della sua presenza, 

È, in quel paesaggio: rischiarato 
J 

e di andare a; salutare Gia-|. 

0160; sd 1999, 
“yo 19 9, "19, 130-170; 

comune ‘120 + riso tamolino e mara-|: 

nn esigono “prezzi troppo elevati. 

|Ricercati sono pure i vini di 10 gra- 
di che. purtroppo sono ormai esau- 
riti, LÀ 

“Mercato di Modena 
IMODENA, 16.°— Frumento ‘fimo :nuo- 

vo al Q.le 85-87, id. buono mercantile 
nuovo 82-84, id. mercantile nuovo 80-81, 

Grano turco nazionale 64-66, id. estero 
64-66, avena. 57-60, orzo 54-58. 
al Q.le L. 58-62, fieno gre 
gioli gialli 60-65» id. dente di. vecchia 
70-75. — Mele al ‘Q.le’L. 20-30.:pere 90- 
100, pasche 80,140, prugne 50-90. Pomo- 
doro -10-15, cipolie 20-25, aglio 45.50, 
Burro di pura panna 620. 

Mercato di Forlì 
FORLI”. 16. — Grani nosrani fini .al 

q.le L. 88-89, grani buoni mercantili 
86-87, Grani mercantili 83,-84, grano- 
turco Plata 64-65, avena nostrana ros- 
sa 58-60, orzo 49-51, farina tipo 00 125, 
126. farina tipo 1 121-123, farina tipo 
2 118-120, crusca’ 45-47, cruschello 49 
51, tritello 55-60: fagioli bianchi 60-75. 
fagioli colorati 50-60, patate comuni. 15: 

S. E Valle-riceve Clark: Howell 
della Commissione per l'aviazione americana 

Isi “è recato a visitare ‘il Sottosegreta! 

Cave 
co 78-82, fa-{" 

|vile e? del traffico aereo visitato 

—|VAeronautica manifestando.la sua più 

ROMA, 18 

Ciark Howell, presidente della com- 

missione ‘iiominata da Roosevelt per 

l'aviazione federale degli Stati: Uniti 

rio di Stato all'aeronautica, generale, 

Valle. Clark Howell, che’ era atcompa- 

gnato dall’addetio aeronautico ‘del- 

l'ambasciato degli Stati. Uniti presso 

1 Quitinale,. ha. poi con' la° guida’ del 

gen. Pellegrini capo dell'Aviazione ci- 

gli 

uffici e gli impianti del Ministero del 

viva ammirazione. 

Clark Howell, al quale si erano ac- 
compagnati alcuni giornalisti ameri- 

cani di passaggio a Roma, ha visitato 
la Mostra Fascista. 

In 
'’ veechiaia 

sovrano 
dentifricio Vicenza 

sei tu; 
iui] alti 

SALVA 1 DENTI DALLA: CARIE 
e li conserva bianchi.e sani fino/E 

alla più tarda età. = 

eri rele) begin s
t
e
 

18. Semi. trifoglio in natura al 
Q.le L. 325-365, erba medica, 300-325; fie 

no di prato naturale al O.le L. 18-19, 
fieno di 1.0 taglio 17-18, fieno Ci 2.0 

taglio 14-15. fieno dì 3.0 taglio 12-13, 
paglia di grano 10-12, strame 6-7; vitel- 
lame da latte (qualità superiore al 
Q.le da L. 300-370, buoi di 1.a quatità 
al O.le L. 220-250, vacche e tori 210-240. 
manzi e manze 250-280, vitelli maturi 
230-250; buoi di 2.a qualità 180-200, vac- 
che 170-180, tori 190-220, vitelli maturi 
200-230. 

La seduta di chiusura 
- del rapporto nazionale 

degli insegnanti medi 
ROMA, 16 ‘ 

L'on. Ricci ha tenuto’ all'Aug gUSteò 
il discorso di chiusura del primo 1aDp- 

fessori delle scuole medie. 
Accolto gn vivi applausi dalla 

massa degli insegnanti che in ordi- 

galleria del vasto anfiteatro l'on, 
ci' ha tratto 

sioni dei lavori svoltisi 

convenuti congratulandosi con loro 

sciplina offerto. 

l'Opera. Balilla si sia riunito in Roma 

stipendio come avviene in qualche al- 
tro paese ma solo per mettere le pro. 
prie forze a servizio del Regime chie- 
dendo di militare nei ranghi dell'Orga 
nizzazioni ‘civili. E' stata dunque no 
intima esigenza dello spirito, ‘un ca- 
tegorico imperativo della . 

l’invito..dell’Opera. 
Concludendo l'on. Sottosegretario ha 

‘na’ si sia perfettamente 
hella vita del regime. 

Maguadi ata. 

gnanti hanno sfollato }'Augusteo men- 

sidì si incolonnava ‘per montare: la 
guardia; : alla’ iMostra della. Rivolu- 
zione, 1ogr il gradi 10-11, 

da L. 170 a 200 Vettolitro per la 
lità fine, ca 

Le previsioni 
non' sono soddi 
tacchi di peroi 
Mercato in Î i 

taldo. Prezzi: £ 11, da L. 85 al 9: R 50-100 13, 100-190 il 

‘ sta zione è propizia per lo "Stan 
pa e Ja ve egetazione” della vite. Più o 
mono ‘in tutta la ‘ona vi sono attac- 
chi di peronospora." ‘ed il raccolto si 
prevede minore: dello scorso ‘anno. Il 
prezzi sono invariati. 
Provincia (di Livofho, —T prezzi so0.|' 

no alquanto sostenùti a Portoferraio 
sia. per la ‘esiguità delle rimanenze e 
sia per la ‘prospettiva. del nuovo rac-|: 

colto che ‘a: causa ‘di grandinate: pas- 
Sate. sarà inferiore’ &5sal, 

oggi L. 70-80 per if bianco e 80-85 per 
il rosso, ma non è. raro il caso di ri- 

«| Chiesta ‘a L. 100 e poco meno. 
Provincia di- Lucca, —.A Lucea Ja 

vegetazione. procede. regolarmente, In 
alcune zone’ della Provincia si havno 
a lamentare attacchi ‘di peronospora 
anche'al grappolo i quali diminuisco- 
no di non poco il'iprodotto. Il merca- 
to del vino è stazionario. 1 prezzi ché 
Si praticano. sono ‘i seguenti: vini co- 
muni da' pasto, ‘da-L. 80 a 100, 

Si quotano]: 

tori navali în Greci 
‘ATENE, ‘16 

dell'onganisma 
deciso. fra. l’al- 
internazionale 

id cantori di co- 
azioni navali. 

LA RADIO DI OGGI 

i One 

i Sco Se ha 
e un’asta. 

MILANO è TORINO - - GENOVA "n: ) si ) FIRENZE : ROMA Ill ONE 
E Ginnastica da camera. 

Segnale ‘orario - Giorna. 
. delle vivande, ARA 

: Giornale radio, 
: Giornale radio. 
Segnale orario. 

13:13,30, e 13,45-14,15: 
ra Malatesta, 

Dischi. 13,90-13,45; 
16,35: Giornle radio, 
16,45: Cantuccio dei bambini. 
17,10: Concerto vocale col concorso del 

soprano Ina .Bernelli e del tenore Carlo 
Mazzoni 

17,50: 
18-18,19: 

atano, 
| 20,45: Album musiéale n. 2, varietà. 
‘ 21,80: ‘Concerto sinfonico di musiche : sin- 
ccpate, diretto dal M.n Tito Petralia, 

BOLZANO i 

120: Concerto di musica teatrale: 

PALERMO 

i 20,45: Concerto d'organo, 
rame Gravosio Zingales. 
PRAGA :—. Ore 19,30: «Elettra», tragedia 

in un atto di R. Strauss, diretta da €. 
Krauss' (da Salisburgo): - 
PARIGI (Torre Eiffel) — Ore 20,30: Con- 

certo orchestrale sinfonico, diretto ‘da Fla- 
ment. Composizone di “Mendelssohn. 
BRUXELLES I — Ore 20: Concerto voca- 

lo e strumentale (séi. numeri) - Musiche di 
Weber, Benoit, ‘Massenet, ecc.. 

Orchestra da came- 

Comunicato dell’ Ufficio presagi. . 
Notizie agricole - Quotazioni del 

organista Ale- 

HEILSBERG — Ore 20,10: Concerto orche- 
strale e vocale dedicato a Georg Vollerth' 

» VIENNA — Ore 19,45: «Elettra», tragedia 
in un atto di R. Straus (dalla «Festspiel- 
haus» di Salisburgo). - Ore 22: Concerto alla 

Provincia di ‘Pistoia: — A Monteca- 
tini le domandé sono molte ma. i de- 

in modo quasi strano dai riflessi 
nevosi del suolo, la”giovane semita 
‘potè veder sfilare davanti a sè la 
caccia, intiera, come per meglio far- 
le assaporare fino alla, fine l'ama-|s 
rezza. di tutti i confronti. 

..L bracchieri avanzan per i pri- 
mi Sui, cavalli affaticati, prendendo 
lentamente: la. discesa; ‘seguiti da 
tutta la. muta dalle zampe cascanti. 
La testa bassa, la coda tra le gam- 
be, le ruvide bestie non hanno più 
l’aria, spigliata della. mattina; l’ec- 
citazione. della caccia è finita ed 
essi sognano ‘ora Ja: paglia fresca 
stesa sul canile bensriparato. 

..Poi dl: vecchio. «piqueux» SUuo- 

na la. ritirata, grave, «profonda, ‘alla 
quale risponde da lontano nei fon- 
di. boscosi, l'ululato di lisa ca-|, 
ne ferito o. perduto, 
Vengono. dietro ad essi le carToz- 

ze, ‘i, cavalieri, Je amazzoni ed! in- 

piano; cullati dal movimento tran- 
quillo delle cavalcature pare vo- 
gliano lasciar discendere nelle loro 
anime: qualche cosa della grande 
pace della sera, un po? di quella 
calma, nella, quale la natura è&ffati- 

ilcatà ‘si addormenterà' fino al mat- 
ino. 

‘ Dal suo posto,, Alberta, ‘cogli oe 
cli ardenti non nerde alcun parti: 
colare; Giacomo è. férito ‘al bracéio 
ma. ‘pare. non. preoccuparsene. - af- 
fatto ‘Odilie cavalca bene, ‘essa ha 

un’aria veramente dignitosa, nella 

fine Giacomo ed Odilie, che parlano ; 

Tla,sdegnaval... 

Corte Arcivescovile ‘di Salisburgo, 
di Mozart (sei numeri). 

dolcezza. della sua . distinzione, 
‘superiore, ed esaspera Alberta. 

Quando fu terminato, quando tut-|i 
ta.la ‘caccia sparve nell'ombra ‘della 

vane. uscì dal nascondiglio ove, Vit- 

una panca,-bestemmia come un tur- 
‘co: ella. però non s’inquiéta. 

Lacrime di collera le fan velo a- 
gli occhi; a piedi fa il giro del re- 
cinto in cui la «curèe» ‘ebbe luogo; 
interroga. tutto ciò che può risve- 
gliarle ‘un, ricordo. era là. che se 
ne, stava Giacomo!... là era. collo- 
cata leil., 

“Ed Alberta si ferma. vicino all’al- 
‘bero. ove moco prima sì APPanmnana 
ancora Odilie, . do 

‘— OA!.. se potessi un-giorno so- 
stituirla realmente come» la sostitui- 
‘sco ‘quit’ 

Col -fazzolettino ricamato si a- 
‘sciuga .gli socchi ;che piangono di 
gelosia quasi suo malgrado, 

Infine ritorna, perchè bisogna ri- 
tornare, strappandosi da quel posto 
‘ove tutto ‘parlava di lui... di lui che 

di lui che voleva ‘i- 
‘gnorarla!.. allontanarla :dalla sua 
Strada...» 
— ‘Ah signor della Ferlandière!... 

Ah! Giacomo, tu. mi respingi... non 
sai che farne di mel... tu non ‘vuoi 
che entri mella tua esistenza coll’a- 
more!... Ebbene, sta ‘in guardia. io 
e ‘entrerò ‘coll’odiol!.., 

= na e ara cane a 

porto Nazionale dei diriventi e pro- 

nati ranghi gremivano la platea e la 
Ric- 

brevemente le conclu: 
nei decorsi 

giorni della permanenza romana déi 

per lo spettacolo di fierezza e di di- 

Ha poi sottolineaio tutta la bellezza 
del fatto. che un numero così ingente 
di docenti rispondendo all'appello  del- 

non già per'discutere di carriera o di 

coscienza jfi 
fascista della classe degli insegnanti |{ 
medi che li ha spinti ad aderire al-|B 

rilevato come la ‘scuoia media italia-|l 

i La manifestazione ba avuto termine 
gol «saluto al Duce». bi: 

Al canto degli inni fascisti gli inse-|B 

tre il reparto dei Provveditori e Pre-!? 

‘musiche |: 

di 

sera verso. Plessier, allora la gio-|: 

torio, lamentevolmente seduto: su di) 

portantissimi, 

nissima CAMERA CGR 

trimestre. 

Ai Locatori delle Cassette 
to, dì 15 gicrni, delle cedole 
zioni. 

Chi tascia la ciìttà per il MARE ‘0 la. MONTAGNA non ‘com- 
metta l'imprudenza di abbandonare chiusi in un semplice cas- 
setto î suoî VALORI. Quanti TITOLI, GIOIELLI: documenti im- 

hanno preso il volo per questa imprevidenza 1 

La BANCA CATTOLICA VERONESE col.suo accuratissimo sèr- 
vizio di CASSETTE Di SICUREZZA provvede alla custocia . dei 
valori nel modo più sicuro e tranquillante, Visitate la «moder: 

RAZZATA sotterranea e chiedete condi. 
zioni e tariffe, praticissime e modicissime, anche per un, solo 

di Sicurezza pagamento anticipa- 
di Titoli di Stato e delle. Pasi | 

P. Samuele Cultrera 

E 

escovi e di Papi; convertì, 
profetizzò, ebbe onori senza 

za lacune nè mezze tinte... P. 
l'Europa. Fu evangelizzatore presso le Corti, :consigliere’ di 

mo risulta “senza dubbio. imponente». 
L'Avvenire d’Italia; 

VITA di pag. 560 L. 22. COMPENDIO L. 5 - Cenni L. he. 50 

Presso tutte. le Librerie Cattoliche 

im «UNA: FEDA 
MERAVIGLI OSA 

Vita del Servo di Dio 

(A. INNOCENZO DA CALTAGIRONE — 
. Generale Cappuccino 

CI 

lavoro: di documentazione poderosamente condotta, . -sen- 
Innocenzo viaggiò per tutta 

risanò malati, sventò trame, ‘ 
precedenti; La Statiira” dell'uo- 

1) 

14-2- 32. 

VE RPIVA ORIO I RAISI DER 

i 

Bellezza di panorami e ‘di escursi 

; dalla Sompagnia 

trice Salubrità di clima — Luogo 
ideale per ritemprare le forze, 

La villeggiatura aperta . alle Signorine fino al 20 Settembre, è 
. Paolo (Associazione “-rd, Ferrari) ‘e offre ci i 

‘* confort: moderno. 
‘Pe avere “programma; indirizzare: ‘Direzione Villeggiaturaa1pina=- 

Castello di BRUNICO bere. 

è diretta” 

SANCA CATTUL 
Società anonima - Capitale sociale L. 50.000.000 

Sede sociale » bem NZA + ° Direzione generale 

CA nei VENET 

è ROVIGO . TREVISO 

Filiali minori ogì principali 

s EDI, 
BELLUNO - MESTRE ( Wanalilaz:i PADOVA | 

UDINE - VICENZA 4 

centri delle rispettive. zone 

Principali dati 
al 30 Giugno 1934 . Id 

| Capitale sociale e riserve .*. L. 53,879.938,78! 
Valori di proprietà . . <<: , 97.182. 269,45 
Depositi fiduciari.. cè + 262,658, 459,92. 
Portafoglio e conti correnti + w 147,369.348,37.) 

* RiNSSIONE GRATUITA DRI PROPRIE ASSEGNI GIRCOLARI - 

UME LE: OPERAZIONI DI BANCA. 
ALLE MIGI JORI CONDIZIONI 

della situazione 

TRPOTE TE venia 

PARTE Il 

TI morti corrono Toei si dice quali 
‘che volta, Ma i: vivi?. 

Le officine degli Harmmster sono 
‘in attività nella vallata. da appena 
‘diciotto mesi e già tutto è cambia- 
to, il paese ed i cuori, i 

In. quel buco nero, trasudante 
‘noia. disgusto e odio, attraverso le 
strade fangose. interrotte da’ Junghe 

‘e tristi muraglie, invase-da una nuo- 
‘va letteratura demagogica. chi rico- 
noscerebbe la civettuola Val d' Abi. 
i cui tetti rossi o di paglia rassomi- 
gliavano: prima'.a fiori di porpora 
‘e d'oro lietamente perduti in mezzo 
ai prati Verdeggianti?... 

E quegli uomini spariti, sudici 
di polvere di carbone, che. fanno 
dondolare all'estremità del braccio 

!la: gamella contenente ‘il «pasto » 
della sera,‘ sono. come i ‘contadini 
di pochi. mesi La ; 4 

Im ‘tutti’ i ‘casi hanno un altrò 
modo di emuardare, i 
‘Anche nei migliori; c'è qualche 

cosa di cambiato: nell’espressione 
‘forzata, di quei visi si‘trova un:no’ 
di tutto. invidia, l'orgoglio. la dif. 
fidenza di ‘fronte all’àvvenire, i] va- 
20 rimpianto d’un antico benesse- 
l'e, che non potrebbe viti osci far: 
li felici... Quando Adamo ‘ed ‘Eva 
mistarono il fritto dell’albero del: 
‘la scienza, devono ‘aver ‘avuto! alla 
porta del Paradiso, ‘un’ espressione 
simile, 

Ma, riell’immensa maggioranza dî. 
gli operai di Val, questo sentime!* 

tura che si studi, o che si’ cerch! 

to accentuata ‘e molto triste nello 
stesso tempo.» 

Invece di salutare cordialmente 
come. solevano: altra volta torna”. 
do dai campi seduti in groppa 9! 
cavalli da lavoro. oggi passano iP°. 
differenti, leggendo um giornale so 

sione inteominciata, davanti al hab”, 
covdi Soupot. 

E quando Ja campana ha suo” 
nato, quando le due larzh® port@* 
di ferro si sono rinchiuse su qu? 
gli uomini, allora l’officina sembr® 
aver .succhiato la vita di tutta 18 
contrada. fin dove lo seuardo può. 
giungere. i campi: sono deserti; Lf. 
ramente di quando in auando, alla. 
svolta di nna stretta, vi incontrate. 
con una. donna ammalata o trop' 
po vecchia per andare alle fabbri. 
che, Soltanto la vista .di gruppi ig 
marmocchi ruzzanti in ‘terreni in. 
colti, annuncia che il paese esisté 
ancora al di là di quei grandi tari i 
grigi, ‘in: mezzo ai quali. ji camin! 
vomitano un fumo malao Torni 
che. contamina tutto. E questa mor: 

fe. Adel villaegio dura ocmis giorn? 
dodici sore, senza eccezione per 
domeniche e per le feste.‘ 

(Continua). 
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AI Castello di Brunico I 
- Val Pusteria (Bolzano) altezza ‘m. 900 

to non è più ‘soltanto ‘una “sfuma. i 

‘definire: è divenuta una realtà molti 

cialista, lo) continuando una discus: H 

i 
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a __L’AVVENIRE D'ITALIA — 17 Agosto 1934 

UFFICI DI RE D AZIO N E: : Via ; I Treppo | n. i 

tenigono ben stretta la roccia per im-| î Sul lavoro. 
TI O pagine agi D) | | 

| 

di. È ; pedire che: la cordata intera ruini.|@ PRAZA i AE ' alc Bali PVI | nia da ; DÒ: - ‘[Anche gli organizzati dell'A. ‘C. de- BOLLETTINO DEMOGRAFICO iui si ngi nt girare 

| | dell'aseesa morale © spirituale. del ad infgrtanio, sul lavoro il facchino 
1 Il vibrante Convegno Diocesano di 

dell’ascesa morale è spirituale del del giorno 14 agosto 1934 rad Bi ite era Ai Boni 
di; 

popolo. L’oratore quindi coniéludeva NATI : s CAL GR ferite. lacèro. 
) 0 N è i i i IERCASIENACO. der > [con alata Aereo FAT ded Marri Sa 2 contuse all’alluce sinistro “in seguito 

sù . . : ape Li sue Siast un inno alla. grandezza e alla san- SE Riti 3 ind ira. sd piede, 

0), “Ultomila organizzati e 200 bandiere alla Basilica della Beata Vergine delle Grazie - L'imponente tità della Patria, amore al verticeg MATRIMONI + x x.x x.x 1 g[alla coduta di una trave sul piede, : È el cuore di tutti i cattolici mil: 4 
cenno © © © COtteo - L’alata orazione del marchese aw, Cornaggia - Commosso omaggio ai fratelli Caduti (22%... da Vicenza discorso, come i . chiusa Incendio a Pasian di Prato 

è } ; P E i 
dA 5 5 unti più vibranii è stata salutata ‘ 3 3 

d 

In Austria e Germania - L’Augusta parola del S. Padre - I messaggi a Sua Santità, al Re e al Duce [sa una interminabite “ostzine | —Fallimenti Cr a brante ed entusiastica. Con sentenza .13 corr. il ‘Tribuna:e| Pasian di Prato e precisamente in un 
ha dichiarato il fallimento. di Eugenio|fabbricato rustico situato in via Col 

Sopr poli pia ESTA ; RIO ; va ® ; 4 | remiati alle qare «di cultura Turchetto fu Narciso esercente un bar|loredo e di proprietà di Emilio De- 

si Sf i policroma siepe dei Ves- Avanti verso un più Tadioso avvenire]sidente della. Federazione Diocesana più lieta speranza per il domani mi. P dé a Udine in Via Aquileia. Passivo lire|gano fu Giovanni. Andarono distrutte, 

lore A nta o had nastro trico-|sul quale è basata la ‘vita cristiana.| Giovanile, rag. dott. Barbina ecc.. e gliore, poichè ‘sl ‘ignore - benedicel S. E... Mons, Nogara procedeva 25 mila, attivo L. 16 mila. Giudice De-| oltre il fabbricato adibito a: rimessa: e 
Tempio an PRI a. dalla..porta.;dell Ma. sorge spontanea un'altra  do-[quindi incede lo stuolo degli Studenti|la volontà .intesa:à: usare e diffon-|quindi alla consegna dei labari, dei legato cav. erlan. Curatore rag. Al-|fignile, per aggi ‘é attrezzi ‘con un 

1 si innalzano da nana gradinata —|manda: Perchè ci siamo riuniti da: Universitari che portano i mutticolori|dere il più alto patrimonio-che han: diplomi e delle medaglie alle Ass0-|};j; Termine presentazione titoli dil danno assicurato di’ circa ‘2.500 lire; 
=" Maestoso fino Rn e ein panti a questo Santuario? Perchè Co-|berretti gogliardici delle varie. facol-{no i cattolici militanti; quello della [ciazioni giovanili' (aspîtanti* gd ell credito lè settembre, Chiusura verba-/I} pronto intervento dei pommieri di |, 
n Sacrata, a, duna r; ra Vin |le! che presiede e assiste nell'opera|tà. Ora avanza, solenne e suggestiva,|fede e della ‘assoluta obbedienza: al fettivi) maschili della Diocesi, di-||3-1 ottobre p. v. Udine ha giovato a isolare il fuotò. 

1 gini, Sacrum ‘En au arum Vir-|di apostolato che l'A. C. compie, è soilla ‘siepe delle bandiere tricolori delle|Sommo Pontefige: ‘La grazia divina/stintisi nelle gare di cultura reli- pe i ri 

com- Dati bianchi a PA | 1 colon- pra tutti Maria Santissima, Regina ‘Ai Associazioni Giovanili e degli Uomini vivifichi-Ie Nobili RI gie e'ì pro- glosa. Ecco 1 premiati: a" Morte improvvisa —_ ati 
cas | della, Biteg, 0, Moi nera |pastolorum, «dei Vescovi, dei : Sacer=[cattolici. Il ‘vessillo della Giunta, del- positi di tutti i cattolici ché lavora. , Gagliardetto diocesanò (soci’ effet- L'altra sera la guardia comunale ail Investimento. automobilistico 

Ù im- > Tidosso delle pareti d a P ica al doti. E questo Santuario è intitolatolla Clape Universitarie Catoliche», del- [no per la dilatazione det Regno diltivi) all Associazione « E. Blasoni » x a 20 sere a SUuaI spariti ale di CREO i 

at <A bocca lungo "op "I e SRO: Sa alle grazie di cui Maria è ‘così gene-lla Federazione Giovanile, ‘dell’Unione | Cristo, la «gloria della Chiesa e laldi San Nicolò di Udine; 1.0 premio slaigorgi di Gioacchino peo gie Spe Il portinaio. Vittorio Della Savia. fu 
i i Nell'elisso ‘ della Diazto, tv 0 rosa dispensiera. Bella è pure ta coini|Uomini e quindi — su linea di ‘ire — grandezza della, Patria, diletta. Tricesimo; 2.0 premiò Tarcento; 3.0] anni og tornando da Udine a ‘agg Alessandro di anni 50, dimorantée a: U* 

pr ReT- i inizia la, scale Aall'anicna cidenza di questo convegno con ta fe- vengono i tricolori delle Associazioni [Salutato da una simpatica e, spon-|premio, Coderzo. cletta giunto ai casali Papàrot Ei din ‘in via Ciro di Persi mentre attiéà 

è dei Cattoli Long Hi ua sta che celebra l'Assunzione’ della Ma-|maschili dele Foranie: di ‘Ampezzo, Itanea manifestazione di ‘omaggio Sezione Aspiranti: Gagliardetto! fondo al viale Palmanova sostò in una sé ssi vi lati ve 

oder: Ù 8e su] ‘DOLO agg e quan pr gIUN-| dre “di Dio all'esitio ‘di questa terta Buia, Cividale, Codroipo, Comeglians, |parlava quindi il marchese G, M. diocesano, Sezione di San Nicolò di] osteria per bere un bicchiere di birra. versava. la. piazza Garibaldi, fu inve 
ondi SURE, CSS pecore psi de alla Patria celeste, ‘ove’ siede ‘Regifia (Fagagna, Gemona, Latisana, Moggio, |Cornaggia-Medici di Milano valoro- Udine; 1.0 premio Mussons; 20 pre-| Ad. un tratto, colto da malore IM | stito. da un'automobile. All'Ospedale 
solo Verendissimo ue DI 0 vi TÈ-|del Cielo e della terra. 8; so ex combattente, tino dei liberato-|imio Buia; 3.0 premio Bertiolo. Drovviso, siramazzava a tetra. Veniva gli ferono riscontrate alla samba sini» 

sali do, Direttore del Sami sre di pi S. E. continua il siò discorso con ; ri di Udine nel 3 novembre 1918, de-! Uomini Cattolici: fuorì concorso! Prontamente soccorso, ma invano poi- stra escoriazioni e contusioni guaribi: 
ccina- AR terno, e.gi apprest gt * TE un fervido inno alle Vergine soggitin:}< "Daniele del Friuli, S. Pietro difcorato di medaglia. d’argento al va-/il diploma d'onore al Gruppo della|chè pochi istanti dopo decedeva mt esp sy 

VE ; S. Messa sull'altare Sstieà si è gendo che anche per noi tutti è pò aaa Pictro ‘ai Nalisone, “Sede-|lor militare e membro del Consiglio Metropolitana di Udine; 1.0 premio paralisi cardiaca. Sul luogo sl recava-|!l entro d 10 giorni, 
I porta della, Basilica past “ di ti sibile avere ‘un posto în Cielo, nel 'Re- Ielianò, Tarcento, Tolmezzo Tricesimo, |4Nazionale della Gioventà Cattolicalcan Daniele; 2.0 premio Udine (San|No i carabinieri di Porta Aquileja che, i csi 

wi n bandiere 6 oltre 8000 sura. gno di Cristo riservato a titti colaralvariato, Varmo e Udine. città, Udine[Haliana,. iL. mie. baro. | Nicolò); 3.0 premio S. Giorgio Mag-|dopo le constatazioni, “age tao SACILE 
pera Con una gran massa di no. che furono redenti ‘dal prezisissimo in feriore e Udine;Superiore: oltre 110] Egli esordiva,..con brillante. paro- giore, Flambro e Jalmicco, Menzio-| 18 rimozione del cadavere che ops ira- Presi “del morit 
n della città e anni: die suo Sangue e ciò con Vaiuto:- dell'A; € Regi pren o I vg ricordando , la commozione pe ne onorevole ai gruppì di: B, v.|SPortato alla cella mortuaria dol Ci- _ Prezzi dei mercato 
steso, Altare “si*atlimeano”i Tapari|Noà si To aspirare. a Sir ppi ter=li Quindi, pure in ordine teenario, si cio, e dr onto delle Grazie di ‘Udine, Codroipo,| Mitero, Frumento al Q.e 82, Granoturéo 

anno alle associazioni e ‘ai lati|'ONi per le nostre opere perche Dio ha snodamo’le file «di miglitia, di. giovani : i «Savoia» Cavalleria, nel. aUglis S. Giacomo: di-Ragogna gio ‘ al ‘Q.le 76, Fagiuoli al Q.le 60, Pa: 

4 ‘ani ad as: k= ] Kia i fe "E tai da Bada b G ris * 9 d ‘avaller "R pa PRON 5 E i ate) , 
. ’ ir lat 

TA pù no ©orona gli universitari, i «fu-|PT0Parato- una ben: vi Ularga ricom-|cattolici. e di uomini venti. da tutti i agita Prini cole alinea Lestizza; Tolmezzo: «=. La caduta di un ciclista tate al Q.le 30, Fieno al O.le 9, Vino . 
SA: lane 5 ca Clape Catolique Fur- Sla PeR! ha lottato per il intonTof paesi della Diocesi; dalla spiaggia ma la battaglia. a Porta Venezia. ‘Qui Il Messaggio del Si Padré Il muratore Riccardo Nazzi fu An-|nosttano all’Ett. 105, Vino pi Sgr 

po Lo bi A Li ode. p1A6) Na ‘arnia: i s inue ce ‘Dita POF. AR và $ è ai 3 4 } P ; “ic i ; Da i e al 

i to alba goPo pure. presenti accan , Il Presule pertanto si congratula con rina alla. Carnia; il corteo rontinua[ia la fede salda patriottica dei tonio di anni 46, da. Lumignacco men-|to al Q.le 85, LEgDa Ce. af * 1 
genti q re sulla. gradinata i diri-{- pri per nto, SÌ, CONI 1 icon .la Banda di Pantianicco, diretta rimasti, intatta ce ardente dopo Ja|. S. È. Mons. Nogara dava letturaltre rincasava in bicicletta in seguito|Q.le 7, Buoi al Q.le 200, Vace e_al 
dine DI Giunta Diocesana di U- cel af ascoltat ola voce dell'qar civ. mò Basciù e.con .lo. stuolo dura cattività e le lunghe pene, le{QUindi, fra egli aplausi, del messag-|a rottura della forcella cadde a terra[Q.le 150, Vitelli al Q.le 310, Suini 
Giuseppe Îl: Presidente comm.» avv. Rane sie uo, dei dirigenti. pe delle Bandiere delie. Associazioni della sevizie, e la penuria tormentosa; e|gio che .il Santo Padre si era degna-|e ‘riportò. contusioni ed escoriazioni al Q.le 260, Galline e: polli al chile 
te della Brosadéla e îl Presiden- e LROttO co esempio alla{Gioventai Femminile Cattolica. e-.delle la, commezione disatlora era quella]to mandare in occasione dell’adu-|alla faccia e alle mani, guaribili inf4,50, Tacchini al chilo::3,80, Uova } 

Hi. di Giunta Diocesana della Dio- COMRIRTO li osnita:e bob nb bri r566 Donne Cattaliche: altri 80, vessilli die stagni ‘Che BRIT privare oggi di fron-{nata diocesana: SER 10 giorni. .. l'una. 0,30. D 

lam . Con Ù * ro-f Ne. d'ossono perciò tornare alle loro j ali. movo fitte LB ori" per ae ; n seo neri | 7 i iii 

, A Digg cordia cav. ing. Gero; IR ri lat ico che Mei quali, Movono, compatte.-# otdi-lt6.ato spettiseoto:rmeraviglioso' che] «,S. Santità paternamente invia| — : =__a 
î  Qine; RR. Pegnano il servizio d’or-|0a5e Rd perdi ci N È Matiscime — mantengono. la «discioli-| ctrrivano i friulani: conla manife-|speciale Apostolica Benedizione As i dui a 

Dito SH ] al } -|farà lavorare sempre nin attivamente] : RI Daria i nh dig csettini.io od; { MERTTO orto O PRCIULE SLOLLC( d11}A 9] & i ; ) 
sen- Piton tan Sii bre a ) più Atmensamente spo V'A?OT Ao plagio Nidierarat stazione travolgente di ‘fede ‘religio-|sociazioni. cattoliche costì raccolte È I sa 
utta i echi, e funzionari ‘e. agenti| Allora. veramente sì verificherà. e si dai. giovani. cattolici delle Associazio- re: C di. discipline. ù; PODERI Kg tia? annuale e compiacenidosi By È | È Se 
ARI A dot ì mente. ripetendo nell tato canto :tn ac a ciù i Ba: Ran Re oo ve Lara lacca duri USA PErSeVEranz i CON-( 
NARA i Snonlitte 1a RA «Christus "Det Christus’ *regnati. > cca) Gna Ape PRA 9 gndto orma in ini ppi da. perenni salutàri frutti. restaura- (DIOCESI DI. CON CORDIA) 
uo- assistita” da; lEcc.mo- celebrante è |rinperat.». si da dine i ai Pep riagi nta questi pu far gg — Card. Pacellt», Ufficio Corrispondenza, Inserzioni e Pubblicità, PORTOGRUARO, «Via. n D ANTORO “dei "Sert: dl'-Maria:zo di Il grandioso corteo |, Durante lo svolgimento.del. cor- [ultimi cinquant'angii s1 mondo: nel: aa mo Presule paternamente| Seminario 26 - Telef. 14 — PORDE NONE, Via Castello 4, - Telef. 3.2 

2. noDolo canta ee fui dl, i, È Mons; f!e0 nessun canto: la: sfilata -impo-/le sue manifestazioni culturali; |l5gtungeva parole ‘commosse. ‘di i i 
,50 ni br no, o au i) pic ni a ‘Concluso ‘il Suo dize di AT isp nentissima che è durata «oltre. una: scientifiche, “è statavrivolizionato |COMpiacimento illustrando le. paro- 

SR 

ì aggio di omune, plebiscitario o- Arcivescovo, mentre la folla Si in-{;iacòè stata ammirata. da: una: mas: dal: scoperte “progisiose sche hanno|1® del Sommo Pontefice particolar-| > PORDENONE DALLA DIOC ESI 

3 20 Toliea ag ao dell'Azione par ginocchia, "Imparte la spestale Bè-isn. di cittadini: che hanno fatto ala/datò all'avdimento’ Simano ‘pit “lai |Mente in riferimento all'avugusto ri-| | Seduta Uomini Cattolici | Gini ti 

cre SiOrno fa Madrè.. Protettrice el nedizione ‘ecquinidi ra*luogo;-ordi |) ‘passaggio degli organizzati cat-|vhj èriszotiti di wilérie e-il ihondo|Conostimento dei progressi raggiun-| see 3 SPILIMBERGO 
= Stnta, ‘“USto in cui si:celebra l'As-|natissimo- il lungo ie gramdieso ltolici \e delle ‘bandiere elogiandone stesso è stato a tneato ana luce|ti e ai voti del Santo. Padre. Esorta- 1 if della Alle ore du PRCGSO 
sl Dopo sig Messa SF "mon. No. [91190 cha intove sana (eFaditato la perfetta disciplina. .: Il; eorteo, [diffusa Adatta ‘etertit* dottrina deljYA Al lavoto di apostolato intenso, pata tini GIUmtà: ha Ars iso ‘La Fiera di'$. Rocco . 

I garg éssa; S, E. mots. e, girando ‘attorno: all’elisse, sboc db cit CARRARA Id 3 I Le gna i; x, [Seconda seduta mensile dell’Unione ; SRL RI 

ra : \ ’ Ì ja [Mbocceto l'ingresso del Seminario|ver PEA alta preghiera, alle ‘opere di. pietà ti (af. 2.bbast. Lt n 

cano ù e gli altoparlanti amplifi-[c4 în piazza Patriarcato e-pet via Sb sallanzatto. Bel grandiesio cost MARTA Rift at ci faro si ta di elevasiohe o A e di Dic Uomini: Cattolici ‘di Pordenone, dani 3 gii a è nbrigti l'an 
o ta Sie Voce che giunge ben distin-|{gjsci nari raggiunge il Semitiariof,- . Dr ARORONO sale.tta atolli e Blano lè ‘civiltà ini Ascesa - le E FRE E 0; ) si x Mhuale fiera di S, ‘Rocco, una delle più 

(0) ls fino agli ‘nai «della grandio- pri BErdHbe di op è le interno.in.fondo.al quale.era sta- migliori e più nobilf'erergie di con- della Chiesa e per la grandezza del- Nella Società Operaia Importanti det calendarie. commer 

; Compazza — pronuncia un nobile e i doll d UDAtÒ dalla Mavdisa Le gore gori ag | MERITO pia nibrale @ sprituale. vu la pr chiudeva con Na dn: Ì Sele del Consiglio sono con-| ciale di Spilimbergo. 

dssì discofo ] . ape (LQleratEra presente Pop fu; MONS, Pap Vf setta ‘zione Cattolìca|FO di amoroso. omaggio al Sommolvocati. domani sabato, 18. corr.,j © i iclisti 
(E % ui tricolore e. dalla Banda musicale dilcivescovo: le bandiere ‘facevano, in]sonò e'devono esstra arrettenti dire Pontefice, alla Maestà del Re e al|presso la sede, alle ore 20,80 in.pri-|. tici prerraggze Ling i 

la parola del ‘Pastore Vergnacco. diretta’ dal fn.io Domenico]oruppo serrato. una pittoresca [fusoti ili questa Iicé che prima di|Duce che governa l’Italia eche vuo- ma ed alle 21 in seconda convoca.|. LUNZO la strada Spilimbergo-Dignahe 
Devoti, Vengono in, testa le anitorità|spalliera alla tribuna «stessa. nel | “Il di { i ; ù ; tutto devé ‘aplent 1080 fo i, Presule inizia con accenti di ispi-|tra le quaii.notiamo: avv. Giuseppe mentre Ja. massa: enorme’ dei con- ug Pao 

‘interiormente |le dla. Patria. spiritualmente unita, |zione,. per discutere un importante|® @&VVenuto un grave scontro motoci: 
ala c6r j ; ) LORI È nella pratica appi otte Tela” vi-|moralmente sana. e forte, ; ordine del giorno, Soc eri che ha avuto, purtroppo, con 

ti da Me TOT dl suo dite recando|Brosadola, ing. Gerolami, avv. Mar-Ivenuti-.si pigiava tutto, all’interno ta cristiana’ integrate è quindi, con) Erano quindi inviati ì seguentil .. Gli esercizi spirituali seguenze dolorose. . L'agente daziario 
‘etta gli Mo saluto di carissimi suoi n-|chese G. B. . Cornaggia-Medici, ‘ine.idando luogo ad una spettacolo là seuòla (I 0, pubblica-|messaggi.. dna 7 Rossi Giovanni, residente a S. Daniele 
ogni diofegi tati da tutte le parti dell'Arci- Garlatto;, avv. comm. Biavaschi, avv.ierandioso e impressionante. pare- nti ME e ola, bia ge RETE NONE SEZIOY Li MIN per t-giovani cattolici cold AeL-Friuli, investiva con la:sua moto» 
i" convegno @uésto: annuale imponente | dott... Carlo Bressani..auv.-comm...Ago-tva la superficie «dis.un estremo. al le Ù Sis sia ii dati Stato Cit si. sono iniziati. mercolédì. sera. im.|cicletta certo Carra Mario attualmente . f&tino | Canddiini, ‘don Comelli, avv. l’altro: quando sconpiavano gli | Vestovo ai suoî figli] Boria di “Tolmezzo, sig. Visentini pre-/anplausi.e i canti, n I po guellacoto dav:] puis niafionavi gi hSi bridiaagis -gpt >: TE l ri6; loto coì iotalita- | Yi di | Ldlatreno 1 Terni ‘non vadano fl SAIULO € Omaggio del comm. avv. Brosadola Tocciose | 1 uti dalle montarne | ra dre. d 0 Val Canale, dalla Car- Ottenuto, don ripetuti squilli. di [diocesi, la base e la speranza della 

( negano” —. Convegno ple- Seminario. I partecipanti, tutti in-lad Udine il quale, al sopraggiungere pid od da ct Azione BArorca Arci iternii, sono 79. Il corso, predicato | della moto, dalla sinistra’ si portava ia v = 3 cine Tiunito bel AE dal P. Giovamni Andreatta, sì chiu:|alla desta, cosicchè l'urto è stato ine» 
‘Arcivescovo. umilia Sommo Sert derà domenica mattina. ‘ | Vitabile.  Trasportati ambedue all’O» |ce vivissimi ringraziamenti paterna] o stabilimento dei bagni sv ag pos Prg DR, rav 70 rgart Lipidi n pe viel) ria Sono terminati i lavori di miglio-fnet Cama ha constatato ferite multi» n Nutisone, dalle ubertose itomba, il silenzio (e il corteo con-|Azione Cattolica. i dor speciale protezione Maria Santissi. ra nina Nrct Parga cago Li De pron o) agli arti con com 

lertg; “ Pe Wivesidet mare, dale |tinnava sd atfluire ininterrottameni Nella solennità dell'Assunta del|mira} Ma, Ch: «|ma Assunta, Santi Fondatori Servi Ciagiona AA i lecci P Ù; Pv il zione cerebrale. 
Uittà og; rue. Sono migliaia e mi-lt ‘nello spazio ormai insufficiente |1233 la. Beatissima Vergine si de-|mantiene compattà la nostra forza|g; Maria, intenso ‘lavoro risponden-|p.: cc 0° estiva rimane aperto i 

E° il saluto der 
d 

vi 

"di pi ; 
ii afanà “Qi DR i i 1a iavadi ; La pesca pro Balilla 

l'inngg, Gi ‘Dersone. che, assecondando nera e. tutta la massa) il Pre-{ghò ‘comparire se nratamente, sin-idi: espansione e di dilatazione; tan-] ig ardenti" voti Divîm Redentore, == giovedì, sabato e domenica dalle . } » 
Ghigo del Papa è del Vescovo, della SA dele Giunta Diocesana doiaiente ai Santi Bonfiglio, Bo-|t0 che i cattolici laici organizzati; Avv; Giuseppe Brosadola, Presiden-|01®:? alle 20. : t <g spera per Assia i agri prede 
Mondi sp: È simbolo, visibile. di Cri-lcomm avv Giuseppe. Brosadola co-{nagiunta, Manetto, Amideo, Ugue-|nell'A. C. sono veramente i collabo-|/> Giunta: Diocesana +» j Guardia notturna uccisa dai ladrij{% 19 ricca Pesca pro Balilla, indetta 
LO Clazioni "O arruolale nelle varie as. sì esordiva: cione, Sostegno ed Alessio, invitan: [ratori ditetti. dei Ministri ‘di’ Dio Brant i : i ed organizzata. dal locale Còmitato' Co- 
avente, di Azione Cattolica per|” © : fa ;% .[doli a poîsi a Sua completa dispo-|come i Sacerdoti sono i diretti col-|_« Priîmo gig da Campo S. M il Nella notte tra il 7 e 1'8 corrente, munale dell'O. N. B. L'esito finanzia» 
d il sg, del Regno di Cristo, Ad ésse Eccellentissimo Presule, Rev.mi sizione: per eseguire ogni “Sua vo-|laboratdri del Vescovo ‘è questi de! cia soma part PiNata, Irpraria a-|nel serritorio del comune di S: Do-|tio ‘è stato consolantè; si Tha impo, na LR i gp Si Ecclesiastici, Consoci delle I-;lontà. ‘dando così ‘orisinié All'OrdÌ: SED E opielca. ‘Ecioglieva | om West prati one nà 4 peg Pile iene Festa Titolare della Parrocchia 

espressione: d'amore, di VR ic ne dei Servi di Maria ssiamo ‘oratore quindi Scioglieva ROTRE orto CA h Rpg: ‘noti ludicati pordeno- » ; ;tà è : N 
Seotig, pone e di gratitudine. 11 Vel IERI RGS ccp saga ea pur néi ritornare ai Sy pri no alla Hdi ri vitalità, della Chie. lia Maestà del Re sensi devota sud-|nesi. Antonio Rampegna fu Angelo orert] pe nigi hi Pareri pa 
Mimy dare e Pastore, ama tutte le Obbediente ai nostri statuti, lalai nostri paesi, ‘alle nostre AsSocia-|sa poichè perenne è la ‘vitalità del cip espre sione propositi fervi- d'anni 39, nato a Torre, e Gioele ® bars esta di Maria ssunta, sta i fidate alla sua cura in que-|Giunta Diocesana ha, indetto l’an-/zioni, alle savriate occupazioni dellVangelo che ‘i cattélici | vogliono; “« operosità bene Patria — Noga-|Martin, d'anni 95, detto Bixo, nato|‘0*@te dela. nostra; vetusta. Chiòsa, 
dmopg “To e vasta Diocesi, ma îl suolnuale convegno genèrale degli in-[nostro statò, col più intenso, fermo]sempre più. diffondere poichè, se .ilj!9 Arcivescovo », di: —_—°—’—|Ad Azzano e dimorante, come il i sai 
Îongi $. SONÉITO. con speciale dredilo-|scriiti allA. C., scegliendo il San-|proposito tli essere sempre veri sèr. [popolo italiano che ha il pregio e la| @ S. E. Benito Mussolini : Caps |SUo complice, a Torre, scoperti men- AI GRANDI MAGAZZINI .. 
Ul'ag, per coloro che ‘appartenzono |tuario tanto caro è venerato dellalvi di Maria Santissima, pèr poter|/fortuma di avere nella propria Pa-| Governo - Roma +— Plenario annua. |tre compivano un fufrto, ferivanc \ ‘h sà ne Cattolica, © |B._V. delle Grazie del Gapoluogo|così ripetere con la Madre nostra tria la Cattedra di Pietro ' è ‘che è [Je Convegno Associazioni  Azione|a morte un vigile notturno che; ri- i > 
ta IL anche d'ammirazione Der dell'Arcidiocesi, nel compimento del dolcissima: « Ecco l’Ancella del Si- governato così Ssqsglamente nella Cattolica Arcidiocesi Udine riunito coverato all ospedale di quel paese, Sace, ; INÉ 
me di Oro Che hanno dato il loro no-.|XIX centenario di Nostra Redènzio- gnore », luco del cristianesimo continua nel- Santuario B. Vergine Grazie. rin-|Spirava poche ore dopo. TI Rampo. È è LE var ioni . €.|ne, e VII della Vocazione dei Servif: La devozione a Maria fu sempre [la sua marcia di ascesa verso i più nova: solenne Proposito fattiva coo-|gna è stato. subito tratto in arre: RI: 
l'impé în agenti Pep di Maria, che al medesimo San-{sorgente dei veri apostoli. Quello/grandi destini ‘della Patria, altri|perazione. sempre maggiore prospe-|Sto, mentre il Martin, che si è data UDINE - Via PAOLO SARPI - UDINE » 
Uera mono Solenne di. vivere una vita|tuario dedicano Je. loro cure più|Statista insione per i nostri ideali popoli hanno, bisogno di luce ‘e di[yita Patria diletta, per Essa e per alla, latitanza e che risulterebbe 11 Cioe ji È 
Dioby Vle cristiana, di attendere àlla|devote e fattive, nel. giorno sacro|versò - letteralmente fino ‘all’ultima|verità. Essenziale; dell Azione Cat-|Voi pregando fervidamente ‘Altissi- |vero autore del delitto, è attivamen. CORREDI da SPOSA. ti 
Maggi santificazione, compiendo ila Maria Santissima ASSunta in Cie-|stilla il suo sangue, il Cancelliere |tolica è l’opera pertanto di àposto-|mo —. Nogara, ArtivescODO ‘», te ricercato, E Sotigj; 0 dei doveri rel iosì, morali,[lo, sotto il cui regale manto protet- Dollfuss, disse quello che può con-/lato che si esplicherà, col. mezzo del- è i AI ‘ La nu È GRANDE ASSORTIMENTO 
cong è indicati se fetmo eltore fu posta in modo speciale per|siderarsi il suo testimento spiritua-[la, parola. orale e scritta: della. stam- (E premi alla Gioventù femminile sE nuova peo pudore STOFFE UOMO £ DONNA Ulido "io esempio d'apostolato in pub-| Augusta designazione del Santo Pa- le in um Santuario di Maria; A-Lui,[pa. .Qui l'oratore: esaltava ‘Ja fun- iii È ii [Costruita su un disegno « stile no- € i 
di Pol în privato Il saluto è inoltre] dre l'Azione Cattolica, . a quanti dell'Azione. Cattolica ‘die- [zione della stampa ‘cattolica e il. do- La manifestazione diocesana. ; S|vecento » di fronte al. piazzale del PREZZI RISTRETTISSIMI 
Porsiiliiaine è di ricondscenza, A Voi tutti che aveté così larga-|dero recentemente la loro vità in |gcre precipuo. degli. organizzati dijconcludeva con il canto degli inni foro boario, ha incominciato a fun- pra a va 
dato hè masse così «amponenti hanno|mente e generosamente risposto al-|Austria e in Germania, il nostro collaborare alla sua fortuna per la|sòciali mentre le bande musicali e- zionare, Il macchinario è modernis- di 03h toro, nome alle Associazioni dill’invito, rappresentanti nel medesi-|tommosso. reverente omaggio è. illintensa diffusione;poichè la stampa|seguivano la Marcia Reale e « Gio» simo, È mo tempo di quanti furono impos-|nostro cristiano saluto, Mi si per-[cattolica è il veicelo. della, luce, del-|vinezza » ela marea della folla scia- Dopol sati la di so RIVOLGERSI Ha ; 
eGnichè ra loro ra d'amostolaso|Sibilitati ad intervenire, è diretto|meétta di ricordare un particolare, [la verità, il portavoce. della parola|mava “ordinatamente. | e... 5! opolavoristi in gita LARA Po mn È 
eh i Mell'unirci ni Sacerdoti per|il grazie più vivo e sentito della[a comune impegno per la propa-[del Padre. Ogni organizzato.sia un{ Le autorità. si. radunavano all Una numerosa comitiva di dopo-| SOLTANTO IN b E RR 

8 
Asolid, dr e tidiana dilpi if + SUA: l’Albergo. « Al Friuli i isti triestini ‘di ri 

$ i i lorelai HS Gi iS; dr quésto:Vo-|ganda della stampa quotidiana dilpiccolo diffusore. a: sua; volta. verso ergo: « Al Friulî » per. il. pran- lavoristi tries a 
Vle; dare è ristaurare te umane, '|Giunta Diocésana, e per pin A. C., che, nel suo viaszio a Romalaltri e verso .le zone .sorde..alla.pe-|zo sociale durante. il quale. regnd ulisse id Capo visibile della: Chiesa “e 4 dt : eo € o w ino detilo Po, È pasa | { ; agi sv lore tra noi; per visitare le princi-| cs: "d pÎ 
tion Mente sinbiate il Papa dell'a-|operate per ‘la gloria di Dio e pertjna sua. fotografià all’Avvenire d'I-|si. faccia propulsore per la. penetra-|ta pronunciarono vibranti brindisi pali opere d arte. e: i sei G Sp ARINI CR} RUE dl Sabini ogni ora della Vostra vita, Tale:fer-|l'Italia », benemerito, della cousa|divina. Mezzo primo:per esser. sem- rolami, il « fucino ‘» Maratigoni e] .. Il ritorno dei canottieri. DIL IRIS e STO nette” ARIA pe pit AH laricimesontiziai può però ben|cattolica, auguro larga diffusione ».{pre buoni soldati è quello della fede [infine ‘il MICECANIO IVI. CORIEBEla Ti camottieri della” Porius Noanis|{l PER.FIORI - PIANTE - SEMI 

; i che Gi DICE ; 2, 3 
i i i 

n i i-{ne di. trarre il massimo, profitto dal- [Dio deve-entraresi® ognuno di noi] Alle ore 14 presso le Suore di San- Pordenoì : i epici 
io Di ordine è lità fra|un nulla al paragone della grati-/ne PeR egli TULA OR Pa ia ile Aplssate;.da..Re. sli URALI È RAS ordenone-Trieste, sono rientrati||l CORONE - CANESTRI 
rpODOl; e le gi ia A di o-|tudine che serbano per' Voi til Di-}le venerate parole dell’Eccellentis-/a bandiere spieg da::Re. supre-/tò Spirito è seguita la riunione del- 

Plò Ù seguendo T'invito del Papa La DAI Vest Rai Mn del marzo scorso Dollfuss dedicò u-/netrazione- dell'opera missionaria e|la più schietta cordialità. Alle frut- li cilea Rega OT SAVORGNANA 29 » Tel. 424 
S0n9. Cattolica... Tutti. gli ascritti ‘si|il bene delle anime, si può’ dire in|falia con la scritta: « AU’« Avvenire zione: e. la spinta «della conoscenza il comm, avv. Brosadola, l'ing. Gi- 

megone Der essere dn cospicuo ele-| con. ‘certezza affermarlo, è ancora :oncéda la Beatissima ‘Versi-|sranitica, della pratira Eucaristica, [Medici ’ che avevano partecipato. al raid 

Mr a mai, pai n CASE 71 0A AR Gg To eno e 20 {oper Lu le Again anti mu Te fe see fa i el da et || COATONI OGNI ESTR “ili 6g essi sono. veramente beneme- È : i i fioli devoti dell'A. C.. non. vogliono essere; cristiani all'ac- distintesi «di felicitati con loro per l'ottima riu- pi A 

sell. dl, ) voi ; elette ricompense, le più ampie be-|dei Suoi fici ) ARTI 0 iI istintesi. nelle gare «di cultura; Lal { IA . area re ? 

Ì Sacerdoji cseova vede in essi, dOPo nedizioni Der Voi, perte Vostre fa:|tanto a ‘Lui debbano, dal dise:»:0 qua:di.rosa bulgara. ma: vogliono consegna dei premi è stata fattà da scita della gafa, =_— Tr rc 
la che li gui î suoi col- : ap di RA RAR giù. 0 Imeritare: l'andimiglia ai: oporalori, °C li guidano 1 suoi col miglie, per tuttii Vostri interessi [che terrà il marchese Cornaggit. © meritare l'onore;rdelle. eredità della A i migliori I i { n Mons. ino ‘Buiatti. Il sagliar- i i ila ’ 

Dig . Suoi migliori. collavora- ‘morali e materiali, «per tutte le As.|da quamto altro sarà detto nella {fede dei Martiri. ..« ugo: 1 ns. Valentino"Buiatti. TI gagliar Le imprese di un falso agente L'ALIMENTO Tipico per fortificare. 

i 
" vid : : 4 ©*Jdetto diocesano è sta Ò È Dimmi di È DE 1 bimbi ed i ragazzi è lo ia 

i e EDI sy ;|sociazioni delle quali fate parte co-|presente solenne ‘assemblea, gl alel Infine l'opera «di apostolato deve l'Associazione di VASTO ti. ui Pubblica Sicurezza ai cu 2 
nell0 € Cosa Del no essi adunati? Perchè sì degnamente,.. ® Vasa dl GL fedele degli sAugusii SUSE Naga essere esercitatai: attraverso tutteldario e lé medaglie a: Beano; Fau:| Eugenio Lauri.di anni 88 di Pian. ALIMENTO DELSER 
vi Varsi; assio vi buona e gioconda tro- ._Hl nostro grazie vivissimo si ri-|menti del. Vicario di Nostro Signor quelle opere chepossiamo. svolgere glis, Forni di Sotto, Gonats Lumi discò. (Toscana) e da qualche domi.| "ati atta ha entali ‘dale, ag SL dal medesimo volge pure al glorioso Ordine dei|Gesù Cristo. x ‘egiden-|Pecondo la" propria missione, la, pro- gnacco, Nimis, Ospedaletto, Ponteb-[ciliato a Valvasone ,mominatosi da ( AMYLOTROFINA) 

man | soOnda delle di simo programma. Alservi di Maria. all’egregio rappre-| Le parole. del valoroso vaio Sig|bria disponibilità. -Bisogna' far. co- ba, S. Quirino di Udine; Treppo|lui stesso... agente di pubblica si. 
a SR tal Oli usi e 9° lde d0calita» versi sentante della, Diocesi tonsorella dilte della Giunta erano sot pn “ Inoscere il Reghe: di! Cristo, portare Grande, Valle del Roiale, ‘ [Curezza, si mise a visitare le abita-| che nessuna madre deve. dimenticare 
o iN @ pede, unico, S COstumi, ma unica è Concordia, per il suo intervento che [frequentemente da applausi al luce nei cuori. »dimostrare, con lal R: stàta poi fatta alle orgatiizza-|Zioni con la scusa di fare ricerche somministrare costantemente ai 

e so b Dio. 6 < € la fiamma d'amore tanto ci onora.ed. incoraggia, ed. in nabili, applausi assumevana carat: propria vita sopratutto, quanto dol- te la relazione del lavoro svolto alla\e di chiedere informazioni, ma con suoi figlioli se vuol ha lei crescere 
seus ente. .’ Dlossimo, uniti tutti di modo specialè al.chiarissimo mar: tere. di vera e commossa ovazione ce sia il giogo. di Cristo e quanto È 

robusti, belli e rigogliosi, 
tg 

» a 7 Ra ARE F ; ì j i -|il vero scopo, a quanto sembra, di . 
Deli torart, Sono ore. E Dello inoltro mo-|cheso COMMARgHi. valigoso. camipio- [INeldo I CRalorE TitordeVe E MATt ie raid iena est ito de qualche buon partito... ma- IN TUTTE LE FARMACIE. 

i ‘lernità Qi) je eeriormente questa fra-|ne dell’ Azione «Cattolica. milanese, [ri cattolici. di Austria e Germania/gottrina nei ‘cuori e nello spirito. | 0 ‘|. |trimoniale .Incontrò invece i ‘veti | cisedere dfusibià. alto‘ Stabifiente 
suo CONO alpa, Gili coloro che apparten il quale volle così prontamente e be-|caduti per la difesa della Fede e Ognuno deve ‘sentire in sè questalla partenza dell ETA Cornaggia L: %: 

hi È i : h Do È = sica Pu agenti di P. S. i quali lo portarono| DELSER Martignacco (Udine). por tal SRO o OSS, Sai mevolmenta accbttapa il "figo Da i via È 4 en N pr n qua ngi Nel pomeriggio il marchese avv. [2] €0MMissariato da dove, rag h- pd : 
que” ADPErtuty, [to di tenere il discorso ufficiale, dil . g. Hi pa? sentirsi forza centipreta ‘attratta. all Nel po isitato i lavori del |S\riNngente interrosatorio, fu passa-| IONE 
nbra SORIaziO ne tO, vi sono ascritti alle As-|questa nostra carissima Festa Fede. a V fan e Oraz one centro fulgente!“al Maestro .e per Torraggia ha god lavori cont to alle carcerì in attésa di aggiusta. QUARTA eta Dara 
a 19 Ialia È È A.C, in ogni Diocesi|rale. SARONIO RREPIORATTO CRA : +, |esso alla Chies@ e deve partecipare| 117% ani Ppgenit ia re i conti con la giustizia. Questi|—__— nti desire iano 
può lontano Mm lellestero e perfino netle Al Seminario Arcivescovile. 1° n ld | h. i Corna ia all’unione salda della compagine pisa n Ba api fig pe + ig [saranno un po’ duri perchè pi RATN mis 

; rar Sereito È tssioni- Essì ‘fotmano un e- spressione della, nostra riconoscen- e Marce . dW. Gg Dicristiana nelle opere e nella Wita, Vi lea ni 3 Mies ri è un cliente... delle aule giudi- SESIRI RETE Minnie» 2 Ttoblas 2 dr d DregHA vg Pig dla Ple colti i te Vivamente .applamdito | parlava/sono tante. anime prigioniere delle|i3 1g Eno ore 19,90 di quel. giorno | arte A 
ratl i } I ; 6} i si ‘eSSa; n si - ( ‘ È Ì di a dan i T oa | ; 13,3 + giorno 
Top sì Ù Unime, TL e la a AMI mo che precisamente nel Seminario|quindi. l’ing., Gerolami, Presidente, e ARR Den luce pei fatidico. Difatti il ten, Cornaggia, |= "a ni À Uan ell'attuaziona n tro: ‘pro:| Assistenti Ecclesiastici delle nostre|dia il. quale, dopo aver Tineragiatoi® ctOVYARenZa Be, ia .|valleria il, nemico presso. Aviano» @| { | ; i vil i < Sept dettato n fee o pre| Istituzioni, ai quali fs5e Possono dell’invito fatto alla Diocesi. sorella cia ST ne: eg aveva passato a liacle ta fade fa sor sini + IE SIBERIA (LE MIGLIORI) 

sto Nog,i Dre di Sale Ma ben ripetere quantò afferm al Som. Der ‘essere. rappresentatà;. vivamen-jP0 di. D. D, Edo IP LLunazlo 4} ‘e ‘torrenti, comandava  ufficialmen-|. | AI ARTICOL. 
muri "Eta Diocesy entre meglio >: LAI mi Pontefice: .« Nelle. Vosina manie. @logiava i militi dell'Azione. cat-finsidiata dagli stessi ‘popoli selvag-lfe ‘la avanguardia della cavalleria | | SORBETTIERE TRITAGHIACCIO PESI 

; ha compiuto in questo ti Az » > Figrda i sui 1 peri API BIT ttratti dalla Standéezzalnt.. i ipò alla-battaglia 
EST 

È Mera: piuto im questolsono le sorti dell Azione Cattolica ».|tolica dell arcidiocesi: udinese‘. perfgi che sono attratti. a grandezza/}iperatrice e partecipò. alla battagli K n foto patiosi, progressi. Ne sialperciò deve essere e sarà gemIATE la calda PIRLA di. fede cai della Chiesa militante. A Pietro, al fra.i. cittadini e.le truppe nemiche OMBRELLONI SEDIE a SDR 0 - SEGGIOLINI 

nor Cino V@n1; per G NOE: nostro impegno Ri: sostenere, a. co-|disciplina che avevano. dimostrato|Papa i. cattolici LIAN, "GRAB a Porta: Venezia. Pora 11 Visita 4 | VENDITA ANCHE A RATE cui 

mai esù» è la parola d’or-|sto occorrendo di qualsiasi sacrifi-|[con vero esempio a. i militano{sempre., sentirsi - uniti con . vincoli| Tempio: Ossario e ad altri. monu- | 

lo) Wir, D sto 0C VISTE On Vero ‘esempio a quanti militanojsempre., ce i cad 11,7; VINGOLLI TEMP AA ti È 

ug ba, begnti ner la Chiesa, per lillcio, quella.che è la. miù importante|nelle file dell'A. C.-La: dimostrazio:[sempre più saldi di vita cristiana co-|menti, nel: pomeriggio stesso l'illu.| Grnade assortimento LA VITRUM & M. MARTINI 
© © mer Chi ci governa, |Istituzione Ecclesiaztica della Arci-lne odierna era la conferma della fine, nelle. cordate le. guide alpine|stte ospite lasciava la città. i 
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Von Papen consegna a a Hitler 
dl testamento di Hindenburg 

È atto. di rinascita nazionale sia Seguito da un 
atto di riconciliazione che abbracci. la. patria. intere,, 

BERLINO. 16° pom. 
(T.Z.) A nome del colonriello Hin- 

denli (tg, ‘figlio del défuntò Presi- 
dente del’ Reich, von Papen ha con- 
‘segnato ‘a Hitler una lettera: sigil 
lata’ contenente il testamento poli- 
tico del Maresciallo, Il documento 
è rivolto al popolo tedesco ed al suò 
Cancelliere, ‘Hitler ‘ha disposto. che 
il testamento sia immediatamente 
pubblicato, ed infatti ieri sera i gior 
nati lo riproducono. 

La prima parte contiene il art 
mento ‘Scritto hel 1919. ‘In esso’ 
accenna all’immane lotta init 
dalla Germania, alla sconfitta, allo 
sfacelo ‘materiale e spirituale che 
seguì é alla ‘sfiducia ‘e ‘al pessimi. 
smo ‘dissolvente da cui molti, ‘an- 
che ufficiali dell'esercito, furono as. 
saliti nei tragici momenti dell'im. 
mediato‘ dopoguerra, 

Il vincitore di Tann 
quel primo testamento, 

, + di non. aver mai disperato per: Te 
« sotti del paese, anzi di essere ani- 
«mato ‘da un’inerollabile fede, 

‘’« La Germania — scriveva — è 
un. centro che raccoglie nelle sue 
mani tanti ed inesuuribili valori del. 
la. civiltà e della cultura umana, 
che non potrà andare alla rovina, 
fintantochè, sara, sorretta; dalla fede 
nella sua grande missione storica. 
IL sangue .:di. tutti ‘coloro che: sono 
caduti fervidamente credendo alla 
grandezza della Patria non è stato 
sparso invano. Di ciò pienamente 
convinto; io deponigjo ta penna ‘e 
faccio ‘sicuro affidamento. su di te, 
o gioventiÈ tedesca ». 

Opera: sempre più dura 
v Queste purole Si legge, nel te- 

stamento scritto nel maggio 1984 — 
iv dettai in un ora fosco. e presur 
mendo di ‘trovarmi alla fine di una 
vita spesa’ al servizio della Patria 
Il destino qveva disposto alir'imenti. 
Nella primavera 1925 si 

enberg, ‘in 
dichiarava 

apriva in- 
fatti un nuovo capitolo dello mia 
vita. Ancota nna volta. îo dovevey 
collaborare alle sorti del mio 
polo. 
le fonti inesauribili della Germania 
mi diede il coraggio di ‘accettare 10l 
due elezioni ‘a. Presidente Aer Reich 
Questa incrollabile fede mì diede nl. 
tresì Venergia di assolvere il diffi 
cile compito, 
“« L'ulltoma, porte della mia vita 
fu sempre più dura. Molli non mi 
compresero. e non capirono, che ti 
mia unica preoccupazione era di ri- 
condurre il popolo tedesco. dilania- 
to ‘da, lotte intestine, avvilito e..sco- 
raggiato, all'unione e alla concor 
dia. Iniziai e svolsi în mio compito 
nella piena convinzione chie, nella 
politica interna come in quella è 
sfera, era necessario un periodo! ili 
preparazione pieno di rinunce. Dal 
messaggio pasquale del 1923 in noî. 
messaggio in cui vichiamavo ta Na. 
zione al timore di Dio e alla aiu. 
stizia sociale, alla ’nacé interna’ ? 
aila rettitudine politica, non mi 
stancai di promuovere l'inlima 
Rione det ponolo e il risveglio delle 
sue ‘migliori virtù Ciò facendo, mi 
rendevo chiaramente conto che Ta 
legge fondamentale dello Stato e le 
forma di Governo che la Nazione 
si era date nell'ora delle grandi ‘dit 
ficoltà e dell'interha debolezza cor 
rispondevano ai veri hisnani 2° al 
carattere del mostro popolo. L’ ora 
in cui questo riconosrimento sare 
be stato generale doveva ancora 
maturare Ecco perchè $timai  do- 
veroso di condurre il paese al su 

. peramertto dello: ‘stato di oppressio. 
ne o di avvilimento da parte del 
Vestero; sapendo: che in questo mo 
do la sua esistenza non: sarebbe sta- 
ta ‘messa a vepentaglio ‘e confidan- 
do:-che infine l’ora ‘attesa’ sarebbe 
miunta’ >. 

La Reichswebr “smbo'o e sostegno 

della ricostruzione, 
«Simbolo ‘e saldo sostegno per 

questa ricostruzione doveva essere 
e fu la Reichswehr. Presidio cani 
fale dello Stato. la Reichswehr do- 
neva ‘avere le più salde fondamen- 
ta nello Stato, le antiche viti prus. 
siane ‘del naturale adempimento del 
dovere. della semplicità e del ca- 
meratismo, Sempre e in {utti i tem- 
mi le forze armate devono essere 
uno strumento del supremo potere 
statale, ‘e come tali restare ‘estra- 
nee a: tutte le vicende politiche in- 
terne, per assolvere il loro alto com. 
mito. della difesa dello. “Stato. Quan- 
do sarò lassù, fra. i miei camerati 
coi quali combattei in iante batto 
alie per.ta- grandezza e l'onore del. 
la‘nazione, dirò alle giovani qen?- 
razioni . mostratevi' degne’ dei vo- 
stri predecessori e non dimenticate 
mai 'che se volete assicurare la na- 
ce. e il benessere alla vostra patria 
dovete essere pronti al sacrificio pe» 
questa patria e per l'onore del pae- 
se; non dimenticate che anche il 

* vostro operato un giorno “liverrà 
tradizione, A tutti coloro che han 
‘n0' cooperato all’ organizzazione è 
allo stiluuppo della Reichswehr na. 
da il rinaraziamento del Maresciallo 
della guerra mondiale e vada quel. 
lo di colui che più tardi fu coman 
dante supremo, di, essa, 

Amarezze e ferme speranze 
«Nel campo della politica estera, 

di 

il. popolo tedesco ebbe a percorrere 
una via crucis. Un terribile tratta- 
to pesava su di esso e minacciava 
di trascinare la Nazione “allo sface- 
lo. Per lungo tempo; il mondo che 
ci circonda non comprese che. la 
Germania doveva vivere non soltanto 
per se stessa, ma anche: per l'Euro; 
pa, come presidio; della civiltà orien: 
tale, Soltanto passo passo, senza su- 
sciare una resistenza tronpo forte, 
io dovetti procedere all’allentamen= 
to delle catene che ci tenevano  le- 

gati. 
Alcuni dei miei vecchi camerati 

non compresero la necessità di que: 
sta via da me battuta, Però lo sto. 
ria dard il suo equo indizio, dirà 
quanto amara, ma anche quanto ne. 
Kessaria, sia stata qualche decisio- 

janche che all'atto della rivoluzione 

po-| 
Soltanto la ferma fiducia nel.| 

ne da me ‘sanzionata. In seguito al 
progressiva risanamento interno’ e 
ai rinvigorimento del popolo, fu pos- 
sibile promuovere, e talora’ otienere, 
sulla base dell’onore e della digni: 
tà. nazionale, una colluborazione 
sempre: più vasta e sempre più frut: 
tuosa in tutte le ‘questioni riguar. 
datni VEuropa, 
«Ringrazio la Provvidenza, che al 

Iramonto della mia vita essa mi ab- 
bia concesso di vivere’l'orà della +ì- 
nascita.? Ringrazio tutti coloro: che 
a questa rinascita hanno collabora: 
lo, animali da un altruistico amor 
di Patria. 

«Il'mio Cancelliere Adolfo: Hitler 
e il suo movimento hanno compiuto 
un passo d'impotanza storica, verso 
il grande ‘obieltivo che è quello di 
ricondurie. il popolo tedesco ‘all'in- 
terna unità, al di sopra di tutte le 
diversità di ceti e di classi. Sa ichel 
mollo! resta da fare: Desidero dire 

nazionale segui quello della pacifi- 
cazione, che abbraccia tutta la Pa-|° 
tria tedesca. 

« So che resta ancora mollo vda 
fare. e’ desidero che l'atto di rina. 
scita. nazionale attraverso Vuniohe 
del popolo sia seguito. da A atto di 
riconciliazione che qbbracci.. la pa- 
tria intera. 
«Lascio il mio pòpoi ‘0 nella ferma 

speranza che quanto» auspicai nel 
‘19 :e che: dopo; lunga maturazione 
condusse al ‘30 gennaio 1999 tata 
duca nel pieno compimenio della 
missione storica del nostro popola. 
Sorretto da questa ferma fede nel. 
l'avvenire . della Palria, io - posso 
chiudere tranquillamente gli occhi », 

tlontà la tomba del Maresciallo Hin- 

Te scritta. 

1547-1984»; 

L impressione in Germania 
BERL INO, 16 poni. 

« Paul V. Hindenburg 

mattina; in ‘un lungo commento 

so in cui il Marestiallo 
la Germania deve vivere non $010, per 
se: ‘stessa,’ ma ‘per VEurona,. j 

Anche in questa estrema sanita: 
stazione  Hindenburg ha voluto con 
servare il Suo ARA va celigg in cui 
la parola «dove cca sovra. ogni 
altra; e si siate dl fatto che. il 
Marese iallo ha. voluto. mon. solo, giu. 
stificare, Mas definire. Lnnica, possi» 
bile la politica così detta «rinunciata- 
ria», da Stresemann; in pei. Con ciò, 
Gi SÌ fa potere, egli vol'a. “nlicitamentii 

del possibile: Sintomatico è poi lalto 
elogio alia, Reiehsiveht è il replicato 
anpsllo ‘alla unità dei partiti e delle 
classi. 

Incidente d'auto a Goerîng 
$ BERLINO, 16 pom. 

Il Presidente dei Ministri di Pruscià 
gen. Goering, a bordo di un'auto da 
lui medesimo. pilotata lasciava. ‘sabato 
sera Monaco per portarsi a Barchte- 
sgaden: nei cui, pressi si trova una 
sua villa. Af‘circaà un chilometro da 
Aibling, volendo schivare un'automo- 
bile: che cercava di. sornassare un-aU- 
tocarro, là macchina del Primo Mini- 
stro andava ad urtare con l'estremità 
anteriore il nesante veicolo, fracassan- 
dosi, Goering riportava una contu- 
sione al dorso ed alcune abrasioni di 
natura leggera al viso e alle mani. 
Hitler si è necato a visitare il ferito. 
che ne avrà per quindici giorni. 

Lust chiderbte di conservare 
| lo forze ausiliarie 

Von Papen ha preso il suo posto 
Le sedute della Corte Marziale 

Dosi VIENNA, 16. pom. ' 
Von Papen.è atrivato. ‘Lo accom- 

bagnava il suo segretario particola- 
Te. All'aeroporto di Aspern, era ad 
attenderio l'incaricato di ‘atfàri prin- 
cipe Enrbach con il personale. della 
Legazione di Germania. 

Dal campo di aviazione il ministro 
von Papen si è recato direttamente 
nel palazzo della Legazione. 

Dinanzi alla ‘Corte marziale, si 
iniziato un altro processo: per  alto|. 
tradimento contro. i terroristi che .il 
25 luglio occuparono ‘la sede della ra- 
dio di Vienna, Fra gli imputati, che 
sono ‘quindici, fisurano due altri. a- 
genti di polizia: l'ispettore Giuseppe 
Nikisech. e l'appuntato Otto Grylka. 
L’atto di accusa affeînia che la inag- 
gior: parte« degli imputati. di intesa 
con gli altri 144 tervoristi; che oéeu- 
pàrono la Cancelleria — penetrarono 
con la forza nell'interno’ della ‘sede 
della radio, obbligando l’annunciatore 
a comunicare. le dimissioni ‘de]: Go 
verno di Dollfuss ‘ed infine si opposa- 
ro °con le armi in pugno agli: agenti 
che avevano ricevuto l'ordine di rioc- 
cupare la. radio. 

Le reticenze dei terroristi 
Quanto ai due agenti di polizia, il 

n
 

‘|Nikisch- ed il ;Grylka, ‘che eranò dij: ‘ammontano a 5 
servizio all'ingresso della radio, essik tuo 
sono «accusati di avere facilitato l'a- ua BAHIA, 16 pom, 
zione dei tetroristi. Infine l'imputatol,. a. Ulteriori Notizie si rileva. chie 
Francesco Paul è accusato di assissi- 
lio premeditato, ‘avendo; sparato des 
liberatamente due colpi contrd. ii mi- 
lite dello Sehutzkorp Rodolfo Kauf. 
Un; proiettile feri, gravemente ..ii IKauf 

ed un altro uccideva il commerciante 
Enrico:*Cermak, che si - trovava per 
caso in quel momento nella sede deli 
la. radio. 

“Presiede Ta torte “marziale “fine ‘co- 
lonnello di, artiglieria. Il dibattito è 
diretto da ‘uni ‘giudice déi: Tribnnalé 
ordinario, 3 Hi 

l'interrogatorio degli imblitati ] 
parvechie riprese ha%dato luogo a 1 SCO7 
ne molto drammatiche, 
Particolarmente interrogato è stato 

il Domes il quale ha affermato di es. 

“(Per rispéettare:la sua estrema vo.| 

demburg non recheré che. la laco-|: 

Il nerrinsi Pageblatt, edizione di sta:| 
ci I ‘passaggio a Venezia [1° 

dazionale rileva particolatmente-il pasl 
afferma ehet 

or) 
te. affermare “che la politica è l’artef” 

Ila espans'one. dell'a aviazi one navale; 

‘Commissione navale della Cameral 

{Le vittime del “Pereîna,, 

sere colpevole in: quanto partecipò al- 

il. resto, come. già..hanno: affermato 
tutti ‘gli. altri terroristi. nei; 
che. si. sono svolti nelle scorse gior. 
persone .di cui non può fale.il nome. 
persone .-di .cni non può fale il nome 
e. di avere. ignorato Io. scopo , ultimo 
del complotto, ; : ; 

A tutte le domande  rivoltegli Cal 
presidente, tendenti a sapere il nome 

{delle persotie che. avetano dato gli 
ordini, l'imputato. Domes; si è tringe-| 
rate dietro. il silenzio, rispondendo 
di non. sapere nulla e di. non- cono- 
sceré gii ‘organizzatori del complotto. 

Dopo l'éscussione dei testimoni, 21, 
il (processo, sarà chiuso: 1a sentenza, 
è FUEGA, per domani. 

Persistenti motivi di difesa 
Citcola la. voce che il Governo ‘au- 

striaco, ‘in previsione di ùna nuova 
attività: del‘ terrorismo nazista, abbia 

inviato, ai. Governì dell'Italia, ‘dell’In- 
ghilterra è. delia. Francia una rota 
chiedendo. il rinnovo. per un anno.del- 
‘l'accordo che permette all'Austria di 
mantenere .iun Corpo armato ansilia- 
rio di :2000 uomini oltre. i 22.000 del. 
l'esercito regolare. È : 

Le tre. ‘grandi Potelita starebbero 
esaminando la richiesta wav ca, 

L'aumento: ‘richiederebbe: il; consen- 
so di tutti i Hitiaitdi del trdttato. di 
San Germano. 

Il ‘permesso di mantenère alle armi 
8009 uomini ‘ausiliari di cùi sopra 
scade: il ‘sei novembre’ prossimo cd il 

fatto, se risponde a Verità, che P3u- 
stria abbia già chiésto ‘una proroga 

di tile ‘termine apparirebbe ass aj si- 
gnificativo “in quanto essa ha altri 
tre riesi ‘di ‘tempo per chiederia. © 

In:préonposito è ricordato che UT Go- 
verno di ‘Vienna chiesé alle erandi 
Potenze ‘l'autorizzazione ‘suddetta ‘il 

30° agosto ‘1993 affermando “éhe la di: 
tuazione “richiedeva ‘‘epeciali ‘misure 
di’ controllo .ner a il * mantenimento 
dell'ordine e. della. sicirezza Pupblisa 
è l'immediata soppressione “di ‘ogni 
terrorismo attivo Gli stessi. motivi 

potrebbero essere. enunciati a suffra- 
gio di una domanda di proroga alla 
scadenza: del. sei: novembre «prossima. 

Il Principe Starhemberg 
rientra a Vienna 

; ROMA, 16 pom. 
Aule. sotto’ ‘di ieri dall'aeroporto deil 

Littorio è partito diretto ‘a Vienna. il | 
vice-Cancelliere austriaco principe sta- 
imhemberg, salutato dalli’ncaricato di. 

f ati d’ Austria col personale delta le- 

(q 

Da 

th] 

mi inistero. degli esteri. 

VENEZIA, 16 pom. 
Alle, di, 2, di ieri, on «Qui giunto in vò: 

PASrGREnioO ‘da So 

Segretario federale, dal Console. gene- 
tale comandante il 10.0 Eruppo''Jegio- 
ni ‘della milizia, dal presidente pro- 
vinciale deil'O. N.'B. eda varie, no- 
tabilità; 
«Prestavano servizio “d'onore, .un, pic- 

chetto atmato della 49/6 legione San 
Marco. della" M.:V., SìN. ‘e un mani 

To di giovani fascisti. i 
AScl l'aeroporto . il principe 

Staremberg «è salito assieme alle, au- 
torit è bardo della nave asi.0 «Acil 
la» dove ha ‘assistito ad ‘alenne, ma- 
novie eq. esercitazioni eseguite dai 
marinaretti e ad un saggio. di. canto 
corale che comprendeva «Giovinezza» 
e l'inno del «Balilla». È x 
Successivamente il‘ vicecancelliere 

austriaco ha visitato ‘la nuova casa 
der Baiilta» ‘al-Lido présso la; quale: ‘e- 
rano schierato numerose rappresen- 
tanze con vessilli di avanguardisti ma- 
rinaretti giovani e piccole. italiane. 
‘Dopo una. minuziosa visità ad ogni; 

reparto della modernissima | costruzio- 
ne, il principe Stathiemberg si è Teca-|' 
to «ila colohia marina Nazario Sauro 
dell'O. N. B. dove ha assistito ‘ad un 
saggio di canto e di récitazione 
parte "di quelle bambine e da ultimo 
ha visitato dla colonia. marina  del- 
l'Ente sforere:; PSI SLenpial se 

in. America 
; WASHINGTON, 16 

Nel è nuovo programma quinquen:| 
nale per l'espansione dell’aviazione | 
navale'elie Wilson, presidente’ della 

dei rappresentanti, ha redatto con 
ia cooperazione del dipartimento] 
della marina, è prevista la costru: 
zione di aeroplani per la marina fi: 
no al limite autorizzato dal congres. 
so, vale a dire 2100 apparecchi, 
Wilson ha tra l’altro dichiarato: 

«La marina possiede ora circa 1000} 
aeroplani, ma solo 400 di essi sono 
atti alla guerra. Noi abbiamo biso- 
gio, di un numero maggiore di ap- 
parecchi da combattimento », 

l fonerali dell’ Infante Gonzales 
VIENNA, 16, pom, 

Cor grande partecipazione di pubbli- 
co hanno avuto luogo al Poertschau, 
in Carinzia, le esequie all’Infante Gon: 
zales di Spagna rimasto vittima due 
giorni; fa di un incidente automobiliti. 
CO. Teri sera arrivato a Poerischau.;.an- 
che' l'ex Regina «di Spag © che si tro-|' 
vava a Davos con il figlio maggiore 
Alfonso, 

Ai' funerali ha partecipato in r'appre- 
sentanza del governo austri iaco, il -mi- 
nistro, Fey . Erano*inoltre intervenuti 
la consorte del Presidente federale Mi- 

.{klas ghe Sis trova’ in villeggiatura in 
Carinzia; il capo provincia e capo del- 
le Heimwhern . generale , von. Herel- 
‘egrih. una rappresentanza, militare 

dogiceR dell’aristocrazia carinziana. 
rina lie 

nel naufragio del piroscafo «Pereina» 
nel...fiume. di San Francesco. le: vit. 

fu. annunciato nél primo momento. 
{li annegati infatti sarebbero soltanto |‘ 

cinque. Il naufragio accadde; Pnesso|g 
la città di Pao d’'Assucra. avenda: dala 
nave upriato contra» Mmai Torcia s: 

Tepresidi delle: “scuole “medie. ba 

i Starace RR 1 ricevati da AR 
5 sa “ROMA gii: 

x presjdi delle setole anedie.d Ma- 
Tlia:convenutia, Roma,qpel' SRI Sa], 
duno nazionale sono stati ‘ricevuti 
a Palazzo Littorio dal ErETBcE 
del Partito, 

“| 
più 

l’azione, contro la Gancelleria,. ma-peri, 

processi] 

“ione e da alcuni alti funzionari delli 

il " Biefetto. all] Servi 

dall: 

truppe (della provincia ‘e molti espo-|. 

time non furono così rilevanti come |? 

Socialnazionalismo |. 
e protestantesimo | 

(Nostro seòvizio paîticotare) 

BERLINO, agosto 
9 agosto. s'è ipa, per ‘la pri- 

ma volta ‘a’ Berlino sinodo na- 
zionale della «chiesa, evangelica». 
DERTTA, “Ik Reiéhtigchpf: Ludwig 
Mueller, inaugurando i lavori, hu 
dichiarato che i protestanti ‘di Ger- 
mania hanno il dovere di secondare 
l'unificazione nazionile iniziata da 
Adolfo Hatter col costruire una chie- 
sa unitaria e, forte, 

Il dotti Jacger, membro legale del 
ministero ecclesiastico’ (supremo 
consiglio direttivo della chiesu uni: 
ficala, mominaio” ddl; vescovo *«detli 
iteich. e composto dii tre teoloyi e 
di un giurista)” ha tenuto «un lungo 
discorso; egli, dopo aver affermato 
che lu chiesù non può ignorare la 
rivoluzione ‘nazionalsociàlistà; ha 
ripeiuto in sostanza quello che si 
asserisce da pùù d'un aninò; e cioè chel, 
la riforma: si! timitàa: esclusivamen- 
ie ul campo amministrativo. le que- 
sioni l'ijuardunti ir culio è la con- 
jessione ‘rimangono di pertinenza 
aelle» singole chiese, In attre parole 
to Jaeger ha xiaffermato che l'uni- 
ficdzione del. protesiantesimo iede- 
“co non. riguarda il. campo dogma- 
tico e che le singole comunità, le 
singole chiese regionali hanno la 
massima libertà: per ciò che riguar- 
da il credo da preticare ai fedeli. 

Tali assicurazioni sono state: con- 
inatidate di due «leggi»; la prima 
riconosce ia piena autonomia alle 
chiese del. Laender'per ciò che con- 
cerné, il, culto è la, ‘confessione; la 
tegistazione ‘écclesigstica spetta, ‘per 
coniro. ulla. chiesa; unificata; la’ ‘se- 
conda precisa chele disposizioni ec- 
clesiastiche riguardanti la chiesa cal 
vinista dell’ Hannover potranno e8- 
sere promulgate Solo dietro doman- 
aa 0 .col consenso” delle autorità di 
quella chiesa, 

A giudicare da ‘queste decisioni, 
‘messe ‘in grande, rilievo dall'ufficio. 
507 Deutsches Na l'ichten Buero, po- 
ebbe sembrate ‘Che ‘il Reichbischof 
ei suoî .Ledesco- Cristiani La i Urra 
igtla,. opposizione* del 
smo evangelico,. stano 

la‘ mutarsi, in. buon EE, rinun- 
;stando alla, “unifitazione’ dogmatica 
ene pareva, delinearsi abbastanza]: 
Imettamente, e ia a Successiva «Sini 

i "AL «comuni ato, PE an 
Nachrichten, Buero, \aggiuNige È ehe. 
n..sinoda, nazionale ha, approvato la| 
istituzione; di ud, .«giuramento, ‘ili 

‘che, AARtà ‘eSsere prestato] 
( funzionari, laici 

cormula del, giura- 
pa, non pubblica, 
oci molto’ autore- 

“p 
della cera: Las 
mento,che, dA ped 
sarebbe ‘secone 
voti, la-Sequentér 
si «l'Ome, pre edicgto ua Bibbia, 
nei. «MAO: ‘odiernoy ufficio e ini qual- 
siasi.altro, io, giuro dinnanzi. a. Dio 
diessene tale, 6, obbediente al ca 
po della.nazione- e dellò Stato. ger- 
Manica; Cato ner come si con- 
viene:sad un; servo della chiésa 'e- 
vangelica a di- de o mi alla'niazio- 
ne germanica 00 col. sacrificio e lin- 
fensità, che. sCONBENGORO Ad sd un, evan- 
geliei 10de560. sGiUTO; | mpiere, 
coscienziosamente; dip: da le, san- 
to, ministero ‘affidatomi; «secondo. le, 
ordinanze della, chiesa evangelica|; 
tedesca e di 0 be odire coscienziosa= 

| mente. alle. direttive di quelle ordi. 
Infine giuro che come predi. 

) o pastore dente. rime » Metto. 
ro, tutte le.mie fer se 3a sertizi 
la comunità»: 

"Ali rino Tilonale: (composto da 
60 membri) ha dppropito, questa for!" 
mula con una gi 
di. vati, perchè in ‘esso. prevalgono 
agli estremisti tedesco cristiani: pri- 
‘ma’ nazionalsacialisti e poi; se’ ri- 
\mane ‘Un margine, crîstiani.. E ri. 
\corderò che ili Hirgi ‘tedesco-cristia. 
ni del pastore "Erra use sono andati 
La raggiungere da tempo il. tip 
to pagano del arca Rewentlow, 
‘rappresentanti’ di cditatrvatortsio 
in esigua Fiona (15 su 55 pre- 
senti) si sono opposti. risolutamente 

‘ alla formula. ‘det giuramento ‘25: 
sa, infatti. confonde nericolosamente 
lo: spirituale col. temporale, Dopo 
‘quant'è, avvenuto in passato “i pa- 
stori dell'opposizione Possono: pro- 
‘mettere incondizionata obbedienza: 

‘réttive?' E se noù giurano: il loro. 
gesto. nom potrà ‘essere interpretato| 
come un ‘Opposizione. politica’ al ‘na- 
\zional-socialismo e al Reichsfuehrer? 
Sono interrogativi a cui 'è superfluo] 
rispondere, Il lettore ‘può ben ‘com- 
prendere quals gia 10° stato d’animo 
dei 7000 pastori dell'opposizione con- 
servatrice i quali coraggiosamente| 
‘hanno difèso.e. .dlifendono quel’ èri- 
stianesimo. ‘che per quanto mutilato | 
dalla riforma, 

| Un n “delParte cattolica 

i essa con ‘l’ideolo-| 
i stra aspettazione, E si è portato'cori 

‘ande maggioranza]. 

al vescoro” del Réîch e alle sue <di 

‘amcora ira î pro-|, 

là tragica morte di Raouli 
‘ e Aiberto d’Aiberto 

TORINO, 16 pom. 
Do vittime dell’incidente stradale 

di'Corso Stupinigi ‘erano due-dei no: 
stri amici più degni'di essere amati: 
Alberto e Raoul D’Alberto, Davanti 
alloro letti di morte, c’è qualcosa 
di molto importante da fare, prima 
di rimpiangere l’energie di -due gio- 
vinezze splerdenti spente insieme, 
perchè ‘una Mamma avesse la Cro: 
ce. più grande e più Santa. da. por- 
tare, E” necessario che ricordian:o 
come morendo così giovani non sia; 
mo. vissuti inutilmente, ; 

‘Mesi fa, ‘al Convegno degli Ar 
tisti Cattolici, a Milano, sì chiama- 
vada’ tanti ad alta voce Raoul.D'AI-| 
berto perchè parlasse; e Bargellini 
ne cercava affettuosamente il con- 
senso. Di questo gli amici torinesi 
si .-sentivan:felici, perchè era un se- 
gno che Raoul aveva preso il. suo 
posto fra la nostra. migliore gente 

za. sicura del movimento . artistico 
cristiano in Italia. 

‘Aveva lavorato fin da ragazzo a 
chiarir con la Fede-il suo senso 
della Bellezza, Aveva patito delle 0- 
scurità che: incontrava, si’ dra criti-}. 
cato soffi'endo, per migliorarsi, per 
salire’ ‘dal particolare fall’ unità, si-f 
no al punto di rinunciare «all'Arte 
finchè non se ne sentisse degno. Sua 
storia spirituale, dopo il tempo delle 
poesie‘che i soli amici: ‘amavano nel. 
l'intimità (le pubblicava il «Rina: 
scitmento Letterario») sono! i disegni 

e gli articoli del’ «Frontespizio» De 
intelligentis ssimi e sofferti’ —'dicia- 
mo anche noi con Bargellini; e la 
serie sui Difetti dei Moderni che fu 
il nodo vivo della .sua Rivista: «Ar- 
te ..Gattolica». Servirono non solo a 
lui: sopra tutto a noi, per guatir- 
ci, a tanti altri. che ‘sappiamo, al 
tanti che non.sapremo mai. Egli più 
di noi soffriva dei nostri (e ara 
veniva a cercarci, con profondo na 
delicato amore, per correggerli. 
suo. apostolato è stato anzitutto if 
tellettuale. Ed è vero che la sua 0- 
pera era ancora soltanto critica di 
tutti i nostri mali; ma in questi ul- 

iltimi fempi, a chi gli ‘parlava da 
vicino, appariva una sicurezza, una 
luce nuova,.che faceva aspettar pros- 
Simi la risoluzione e il nuovo tem: 
po..del.suo lavoro: quello creativo 
E. morto. stroncando questa no- 

S'è il fratello maggiore, il suo col 
laboratore più umile e sicuro. ‘Che 
dava a lui affettuosamente, a. sosté- 
gno della sua’ intuizione, un sano 
senso della vita attiva, che fatica- 
iva anche lui per il giornale, per. 
l’idea. degli altri, degli amici, .con- 
tento di- aiutarli in ombra, 

Ma. la scienza chimica era la sua 
vera vita. Così lavorando 

{diversi, si era tutti uniti e ci si a- 
mava;. Adesso manca; il. centro del W 
Gruppo di «Arte» Cattolica»: i dug 
fratelli D’Alberto, così uniti e così 
completi; ‘Ma. non lamentiamoci per 
quello. che avrebbero fatto e non fe: 
céro .più: pensiamo che la morte 
anche per loro. deve. essere venuta, 
nella mente di. Dio, quando la. vità 

ne compiuto, han certo eco il 
vit in tanti... asilo) 

«La notizia. della. morte di Alber to: 

un dolore .di famiglia. Raoul dA 
berto. era. troppo vicino: al nosi. 

stro cordoglio è il. cordoglio | di 
guanti . l'han conosciuto e amato, 1 

Con lui vien meno una stupenda 
speranza . ‘per VArte catiolica. gli 
amici. torinesi lo. sentono e’ il loro, 
compianto è sentito ‘e generale. 1. 

- Mentre rivolgiamo. le nostre vivis- 
Isime condoglianze alla famiglia. dei 
scomparsi e’ ad «Arte Cattolica» 
nella nostra fede ci sorride la, cer- 
tezza che Raoul. d'Albetto è, Alber: 
to d’Alberto — ‘fratelli nella vita, 
nel lavoro e nella morte — ci se- 
guano dal, Cielo nella nostra mis- 
sione e. ci incoraggino a proseguire 

Più, forti, più. degni. del loro; esem- 
Pio. andimenticabile. ; 

(N. d, R.) 

Il ateo dti ri litri ribelli in Bulgaria 
la condana a morte richiesta per 150 imputati 

‘SOFIA, 16 
Mercoledì si, è concluso +’ a Filippo- 

poli il processo contro 150 ‘ufficiali 
‘e soldati deferiti alla Corte Marziale. 
per i fatti del 3 corrente 

L'avvocato militare nella. requisi. 

ina .di morte: per tutti, i responsabili 
Lan ‘tentativo si ribellione. 

d’intelletto. Egli era ormai una for:l: 

in modi Lo, 

era matura, E di ciò. che. non han-|" 

e, Raoul d’Alberto. ci colpisce come |til 

spirito. perchè. non sentissimo ‘un’ cà 
tima, cosiernazione per la ‘sua. ira |. 

“|gica e. improvvisa, scomparsa, TU no- 

toria .ha chiesto sia. applicata. Ja pe- | 

] sdeschi si ritirano 
dalla a della. Sarre 

SAARBRUKEN, 16° 

ha abbandonato una se- 
duta della Dieta della Sarre in atto 
di. protesta contro gli attacchi al de- 
funto Presidente:dely Reich, attacchi 
che Ja Commissione del Governo tol- 
lera, seriza intervenire e. contro la 
confisca. dei. documenti. negli uffici 
del « Fronte Tedesco », «che ‘viene 
mantenuta, per. ruanto il giudice 
diistruzionie ne abbia ordinato la re- 
stituzione. 

Sa Ae Rca 

Feste religiose ad Avellino 

AVELLINO, 16 pom. 
In ..occasione. della massima festività 

lvellinese*S.. A. R.'ilvFrincibé divPie- 
monte ha assistito nel Duomo ad un 

solenne  Pontificale' celebrato dal Ve- 
scovo Petronelli Mons. con l’interven- 
to.-deil’Abate di Montevergine e» della 
Schola. Cantorum del. Cenobio. Vergi- 
niano, 5 d " 

Hanno assistito alla funzione iutte 
le. autorità. cittadine e. provinciali e 
gli ufficiali della divisione «Volturnos. 

L'Augusto ‘Principe all'uscita. da! 
Tempio, è stato fatto segno ad: entu- 
siastiché dimostrazioni di parte dei- 
ia. popolazione. 

0 

Francobolli commemorativi 
t ROMA, 15 

La Di.ezione generale. delle Poste e 
dei Telegrafi ‘comunica. che, a ricordo 

del prossiîo: primo congresso inter- 

mazionale di elettroradio e bio]agia, 
viene emessa una serie. di due fran- 

cobolli dél valore di rent. 
l'effigie del 
vani. 

‘Abbonamenti estivi 

grande fisico Luigi Gal- 

In occasione delle tario: estive, 

decorrenza da qualunque giorno, alle 

seguenti icondizioni: : 

15 giorni fonte: #9 de 

Un mese . , &,—- 

Due mesi. ,, 9,50 
Non sì mettono in corso ordinazioni | 

non accompagnate dal relativo Importo 

"=_=! 

PUBBLICITA" ECONOMICA! 
‘Questi avvisi: si ricevono presso 

de: «L'AVVENIRE D'ITALIA», Potogna, Via 
Mentana: &:  ‘- 

Passono ‘anche essere inviati per posta 
accompagnati. dall'importo corrispondente. 
Apgiungere al costò dell'inserzione la tas- 
sa governativa. dell'1,80' per’ cento dell'am. 
‘montare I. Ag col: minimo «di cent. DB 
per pu bblscazion Bi ie 

I prezzi: degli avvisi. ‘economici’ gono at 
0,40 la: parola per le domande di ‘tmpte. 

na e. laporo a L. 0,60 to. parola per lic gti 

Te non ‘intenae dare 11 proprio nate 
ui ni servirsi delle casset 

capito. dell'UTRicio dt PUODIICICA <a de vata 
Venire d'Italia»: Diritto “sso Cee valevole 
per: 10 giorni. ©. 

Le offerte indirizzato alle cassettò 
din. possono venirè: recapitato, ‘a ma- 
no ma. debborio:a, rorma, di legge ©s- 
sere “affrancate e “Shedite. pier ‘posta: 

. Annunz) dì ‘indote. ‘commeroîale . 
«Cent, (o) ver varola, nino: 10 paròle. | 

| FULMINASCARAFAGGIO, 
dio* distruzione ‘scaratag 

desi’ Fafmacie - Drogh er e 
imitazioni. Ria VIGLAGI 

hi 

SOCIETA ANONIMA on , 
Bas VIENE ici 

ASSOLUTA NOVITA” 
seo. sncopa BANCHI: 

I ‘allibile 
 Vef 

ISTITUZIONI DI SOCIOLOGIA 
PER LE SCUOLE E CORSI DI 

|) sa OULTURA SOCIALE . 

LIBRI SEI 

‘INTRODUZIONE Lib. I: PRO. 
* TOLOGIA SOCIALE . Lib, Il: 

VITÀ FAMILIARE - Lib, II: 
VITA CIVICA - Lib, IV.: VITÀ 
ECONOMICA . Lib. V.: VITA 
INTERNAZIONALE - Lib, VI: 
VITA SOPRANNATURALE, | i 

volume in 16 . pag. 658, in bros. 
SUPRA L. 

po
r 

ee. per 

. 4 Lebato fortement: tn tela. in. 
gieso 0,4 DISIOIEI L. 15,- spes 

‘OPERA UTILISSIMA ‘A'. CLERO, 
AGLI STUDIOSI E QUALE TESTO 
DI SOCIOLOGIA NEI. SEMINARI.. 

ee 

testanti di Germania. 
Von Hindenburg,' protettore del 

‘protestantesimo, è scomparso; e’ il 
vescovo del Reich ‘sì nasconde die. 
tro l'atorità del nome” se Adolfo 
Hit er. 
“Gli avvenimenti ‘dei prossimi mesi 
potranno dirci sella “«Gleichschal- 
turnig» del’ ‘protestantesimo con 'l’i- 
daologia nazionalsocialista incontre- 
rd'0 no vigorose 9 eroiche resistenze, 

è che il sinodò ‘nazionale del 9 a- 
gosto è il punto d partenza verso 
una più. decisa; neroniz srazione. 

turt@risi 

l im comuricte date I titti 
da’ Pu Chow 

i. ‘LONDRA; 16° 

Secondo notizie” qui. giunte quattro: 

mila ‘soldati ‘delia Parte governativa 

del generale n, “Ha SHOE: sono 

dire Pas) bianchi 
spedi 

‘ha riferito chexla 
È 

Iborr. sialle vicinanze «del ga Bi 

la sorte dei prigionieri. 

Ma Quello che oggi sembra’ certo |f 

“RENANO “| 

tre ri Api. € i 

afconano tra il Manti la Mongéità fl: 
da una banda di mongoli. Si ignora [i 

T n Cau 

‘sona si eseguisce alcun olivi di 
cambiamento di indirizzo se non. 

‘| Ordinazioni: : 

st, ANONIMA TIPOGRAFICA » ina 
ARR a da: L're Una. SRI 

i MIL gruppo ‘parlabientare « Fronte]; 
Tedesco» 

‘HI: Principe ‘assiste © al Pontiticale] 

39 0-75 coni 

con 

qu ufici | 

| strie si sono trovate d'improvi 
| sul corpo per un incendio di 

‘VITA: Scali 

Un libro , per gli ammalati. 
È». per guarire ‘presto e gi 

Un libro per i sani 
. per. mantenersi sempre tali 

Un libro per dati) 

teo 
Anatra cedia vifamigla | | 
Era la do ria di tutti i giorni, È 

ma ora non più! 

La mammina previdente avrò | 
sempre con sè il toccasana 

1 Tubetto di cs 

iodio NASCENTE , 
cin compresse 

| Stemperando queste in soluzione 

acquosa, sì ha ©ì per Îì, in 0g0à | 

momento, in ogni luogo © 

AL DISIN FETTANTE 
— OCCORRENTE .. 

on ingombra e non ‘macchia:’ 

‘La sua applicazione NON PRO: 

- VOCA ALCUN DOLORE. 208 

jo dio nascente. 

Di COS fusa 
ue : 

gi | Tobeito ro 570: 

‘compresse, ‘in tutte le buone 
‘nni i e farmacie 

Degosito Gelierle in Boloor 
Via Cestiglione N, Mi 

I 

»ubblicità autoriz. R. Pref. Milano N° vr 
gni i 

MALATTIE DELLA PELLÉ 

dott _GARAGNANI! 
delle Cliniche di Parigi i 

Bologua - Vin Altabella ® 
Tutti è giorni.orario continuate .. 

si Malalino ei 

G
i
 

" assicumanDG — 
CONTRO L'INCENDIO | 

to Francesco ha 
| fratello, è spesse volte un pae 
lo Caino,. è 
Quante famiglie, ‘quante îni 

legio, una“chiesa, 
La società ha. Prorneduto a 

fendersi- contro i danni del 
pine gii Fab ca ci foor] 
meri ugninà, asciugate, quan! 

, quante famigli! 
br dalla» road ‘con’tina; DI 
pic spesa annua. all 

ocietà, di' assicurazione ve 
sono moltissime i in Italia, ma fr 
sir primeggia. amen serietà, parati 

i tariffe ‘e. scrupolosa 
«CATTOLICA. di ra 

. La « CATTOLICA » Gen 
oltre ‘che contro i danni dell’ 
CENDIO anche contro i danni 
della GRANDINE, del? FURTO 
e. sulla «VITA, dell’ Uomo, 

Per notizie rivolgersi alla Dirt 
zione . od alle. Pe + Generali | ni 
sparse in tutta” Natta, è ETaita 

JAY ‘ v . tor, S96 

$i 

ire e ANASTASIO da GRAUNO Al è | Ri TT te ed Erbe 
ii; ‘della. nostra : 
medici mali | Regione Tridentina i 

I, Edizion: notevolmente migliora 
chit-. di:)tre osi indici e corre 

amentà ontorate >. ‘00ì nd ba "i itolian» ” sinti: 

EEULA entat. di sirca, 160 pagine, arrio.. 
data «da un Atiante. di 12 tavole con 90 Prezzo Lire 12,— | 

Franco di rorto 

e N A i i Emma cr» 

“DEA Lui EDITRICE A, DES iL - Temo fia li Ta gi | 

trasfort


